
Conto corrente con la Posta i
-

Anno 770 - Numero 99

GAZZETTA
'

UFFICIAI
DELREGNO D'ITALIA

PARTE PRIA(A Ron - Mercoledì, 29 aprile 1936 - ANNO XIV l\lEND l FESlW1

DIREZIONE E REDAZIONE PRESSO IL MINISTERO'DI CRAZIA E CIUSTIZIA - UFFICIO PUBBLICAZIONE DELLE LECCI ----- TELEFONI: 50-107 -- 50-033 - 53-914

CONDI IONI DI ABBONANIENTO

In Roma, sia presso l'Amministrazione che a Anno Sem. Trim. Abbonamento speciale ai soli fascicoli contenenti i numeri dei titoli obbli-
domicilio ed in tutto il Regno (Parte I e II) L. 108 63 45 gazionart sorteggiati per il rimborso, annue L. 45 - Estero L. 100.

All'estero (Paesi dell'Unione postale)
.

. . .
» 240 140 100 stra liabal nSati hann d

i o taa e oral supplementi ordinari, I supplementi
In Roma, sia prpso l'Amministrazione che a 11 prezzo di vendita di ogni puntata della « Gazzetta Ufficiale » (Par-

domicilio ed in'tutto il Regno (solo Parte I). . T2 45 31.50 te i e il complessivamente) 6 fissato in fire 1,35 nel Regno,, in lire 3 4
All'estero (Paesi dell'Unione postale) .

. . . .
> 160 100 10 I estero.

Per gli annunzi da inserire nella s'Gazzeta Ufficiale,, veggansi le norme riportate nella testata della parte seconda
'

La « Gazzetta Ufficiale » e tutte le altre pubblicazioni ufficiali sono in vendita al pubblico presso i negozi della Libreria dello State in Roma,
Corso Umberto I (angolo Piazza S. Marcello) e Via XX Settembre, nel palazzo del Ministero delle Finanze; in Milano, Galleria Vittorio Ema-
nuele, 3; in Napoli, Yia Chiaia, S; e presso le Librerie depositarie di Roma e di tutti i Capiluoghi delle provincie del Regno.

Le inserzioni nella Parte II della « Gazzetta Ufneiale » si ricevono: in ROMA - presso la Libreria dello Stato - Palazzo del Ministero dello
Finanze. La sede della Libreria dello Stato in Milano: Galleria Yittorio Emanuele, 3, è autorizzata ad accettare solamente gli attisi consegnati a
mano ed accompagnati dal relativo importo.

SOMMARIO

LEGGI E DECRETI

198O

LEGGE 2 aprile 10SG-XIV, n. 641.
Conversione in legge del R. decreto-legge 3 febbraio 1936-XIV, n. 288,

relativo alla soppressione e riduzione di tasse dovute dagli alunni delle
scuole e dei corsi di avviamento professionale . . . . Pag. 1298

LEGGE 2 apnle 1936-XIV, n. 642.
Conversione in legge del R. decreto-legge 2 gennaio 1936-XIY, n. 8,

contenente provvedimenti per la nomina di insegnanti nelle cattedre vacanti

dei Regi istituti medi
.

. . . . . . . Pag. 1998

LEGGE 6 aprile 1936-XIV, n. 643.
Conversione in legge del R. decreto-legge 5 dicembre 1938-XIY, n. 2237,

che proroga i termini per la liquidazione dell'Unione Edilizia Nazionale.
Pag. 1208

REGIO DECRETO 27 febbraio 1936 XIV, n. 644.

Riconoscimento della subconcessione dell'esercizio delle Ferrovie pro-
vinciali reggiane . . .

. . . . . . . Pag. 1208

REGIO DECRETO 27 febbraio 1936XIV, n. 648.

Approvazione del Codice postale e delle telecomunicazioni
. Pag. 1209

REGIO DECRETO 26 marzo 1936-XIV, n. 846.

Aggregazione alla Regia università di Perugia, come Facoltà, del Regio
Istituto superiore agrario della stessa sede

. .
. . . Fag. 1316

REGIO DECRETO 30 marzo 1936-XIV, n. 647.

Autorizzazione al comune di Brindísí ad applicare le imposte di consumo
in base alla tariffa della classe D

. . . . . . Pag. 1316

BEGIO DECRETO 6 aprile 1936-XIV, n. 648.

Contabilità dei materiali militari relativi ai servizi delle truppe di terra

operanti nelle Colonie dell'Africa Orientale.
. .

. . Pag. 1316

REGIO DECRETO 9 marzo 1936-XIV, n. 649.

Erezione in ente morale dell'Asilo infantile « Milano », con sede in

Dezzo di Scalve (Bergamo) . . .
. . . . . Pag. 1316

REGIO DECRETO 9 marzo 1936-XPV, n. 650.

Erezione in ente morale dell'Asilo infantile « Castri » con sede in Can-

colli, frazione del comune di Reggello (Firenze) . . . . Pag. 1317

REGIO DECRETO 16 marzo 1936-X IV, n. 651.
Erezione in ente morale dell'Asilo infantile ¢ Regina Elena », con

sede in Montaione (Firenze) . .
. . Pag. 1317

REGIO DECRICTO 5 marzo 1936-XIV.

Scioglimento della Cassa rurale ¢ San Paolo Apostolo » di Pisoniano

(Roma) e nomina del liquidatore. .
. . . . . Pag. 1317

DECRETO MINISTERIALE 14 aprile 1936-XIV.

Determinazlone della quota del contributo sindacale obbligatorio per 11

1936 a carico del dirigenti di aziende commerciali
. , . Pag. 1317

DECRETO MINISTEIIIALE 10 marzo 1936-XIV.
Soppressione della Regia agenzia consolare in Goyas ed istituzione in

sua vece di una Agenzia consolare in Goyania . . . . Pag. 1317

DECRETO MINISTERIALit 28 marzo 1936-XIV.
Proroga del termine stabilito per la presentazione delle domande di

concessione di contributi per la piantagione di olivi e la trasformazioneidi
terreni olivastrati in oliveti

. . . . . . . . Pag. 1317.

DECRETO MINISTIERIALE 29 aprile 1936-XIV.
Caratteristiche tecniche dei buoni annuali fruttiferi della Cassa depo-

siti e prestiti . . . . . . . . . . . Pag. 1317

DECTIETT l'REFETTIZI:
Restituzione o riduzione di cognomi nella forma italiana y Pag. 1318

DISPOSIZIONI E COMUNICATI

Ministero delle finanze:

Medie dei cambi e dei titoli . : x s Pag. 1322
38a Estrazione pubblica delle obbligazioni create in dipendenza della

legge 15 gennaio 1885, n. 2892, pel risanamento della città di Napoli.
Pag. 1322

Diftida per tramutamento di titoli consolidato 3,50 % nominativi in ti-

toli al portatore . . . . . . . . .
. Pag. 1323

Diffida per tramutamento di titoli consolidato 5 % nominativi in titoli

al portatore . . .
. . . . . . . . Pag. 1323

Diffida per smarrimento di ricevuta di titoli del Debito pubblico.
Pag. 1823

Diffida per tramutamento di titolo del consolidato 3,50 % . Pag. 1323

Rettifiche d'intestazione .
. . , Pag. 1323

Ministero dell'interno - Direzione generale della sanità pubblica: Bollettino
Limensile del bestiame n. 4 dal 16 al 20 febbraio 1936-XIV. Pag. 1321

CON CO RS I

Regia prefettura di Littoria:

Approvazione della graduatoria del concorso ad otto posti vacanti di
medico condotto in provincia di Littoria . . . . . Pag. 1326

Assegnazione delle sedi ai medici dichiarati vincitori del concorso ad

otto posti di medico .condotto in provincia di Littoria.
.

. Pag. 1326

Ministero degli affari esteri: Graduatoria dei candidati riusciti idonei nel

concorso a 10 posti di volontario nella carriera diplomatico-consolare,
bandito con decreto del 19 novembre 1935-XIV, pubblicato sulla < Gaz

zetta Ufliciale » del 27 novembre 1935-XIV, n. 276
.

. Pag. 1326

Ministero delle finanze: Approvazione della nuova graduatoria dei vincitori
e degli idonei nel concorso per esame a 130 posti di volontario nele
l'Amministrazione provinciale delle tasse sugli affari, indetto con des

creto Mir.\ eriale 11 marzo 100 XIIL . , , , , rag Erg



1298 20-Iv-193(i (XIV) - GAZZETTA IJFFLCIALE DEL IIEGNO IrlTALIA . N. 99

BUPPLEMENTI ORDINARI

SUPPI.EMENTO ALLÀ o GAZZEITA UFFICIALE a N. 90 DEL 2Û APRILE 1936-XIV:

bollettino delle obbligazioni, delle cartelle e degli altri titoli estratti per il
rimborso e pel conferimento di premi n. 10: Comune di Gorla Maggiore
(Yarese): Elenco dei titoli del prestito comunale per l'acquedottO 60r-

teggiati il 6 gennaio 1986-XIV. - Munleipio di Genova: Elenco delle

obbligazioni 6 % del prestito di L. 25.000.000 per il riscatto servizio

gas sorteggiate nella 14a estrazione del 16 marzo 1936-XIV e di quelle
sorteggiate precedpntemente e non ancora presentate per il rimborso. -

società anonima Pastillelo Triestino, in Trieste: Obbligazioni sorteg-
giate nellá 8= estrazione del 24 marzo 1936-XIV. - Socloth triestina

tramway, in Trieste: Elenco delle azioni sorteggiate il 21 marzo

1936-XIV. - Società anonima delle piccole ferrovie, in Trieste: Elenco
delle azioni di preferenza sorteggiate nella Sla estrazione del 21 marzo

1936-XIV. - Bocietà anonima Emilio Gallo e Fratello, in Chirasso:

Obbligazioni di serie A eB sorteggiate il 23 marzo 1936-XIV. - Mu-

nicipio di Modena: Elenco delle obbligazioni sorteggiate il 81 dicem-

bre 1935-XIV e di quelle sorteggiate precedentementb e non ancora

presentate per il rimborso. - Municiplo di Genota: Elenco delle obbli-
gazioni del .prestito civico acquedotto e darsena sorteggiate nella

18• estrazione del 26 marzo 1936-XIV e di quelle sorteggiate preceden-
temente e non ancora presentate per il rimborso. - Municipio di Sa-

wona: Elenco delle obbligazioni 5 % del prestito emissione 1910 sorteg-
giate il 24 febbraio 1936-XIV e di quelle sorteggiate precedentemente
e non ancora presentate pei il rimborso. -- Societh anonima Compagnia
Italiana del grandi alberghi, in Yepezla: Elenco delle obbligazioni del-
l'ex Uniotie dei grandi alberghi sorteggiate ij 81 marzo 1936-XIV e di

quelle estratte precedentemente e non ancora presentate per il rimborso
at 31 marzo 1936-XIV. - Societh anonima prodotti speciali edill
e B.P.E.8. », in Torino: Elenco delle obbligazioni sorteggiate il 29 mar-
zo 1986-XIV e di quelle estratte precedentemente e non ancora presen-
tate per il rimborso. - Società anonima mediterranea di elettricità, in
Roma: Obbligazioni o % sorteggiate il 31 marzo 1936-XIV. -
« B.Y.E.A. » società per le sviluppo economico dell'Albania, in Roma:

Obbligazioni 7,50 % del prestito per i lavori pubblici dell'Albania sor-

teggiate il 15 marzo 1936-XIV. - Consorzio nazionale per 11 credito
agrarlo di miglioramento, in Roma: Elenco delle obbligazioni 4 % serie
ordinaria 1994 sorteggiate il 1• aprile 1986-XIV e di quelle sorteggiate
precedentemente e non ancora presentate per il rimborso. - Società
anonima Coton18elo- della Valle Seriana, in Milano: Obbligazioni ipo-
tecarie 8,00 % acquistate direttamente e rimborsate anticipatamente. -
Istituto di credito comunale dell'Istria, in Pola: Obbligazioni 6,50 %
sorLeggiate pella gga estrazione del 28 marzo 1936-XIV. - Ammini-
strazione provinciale di Como: Obbligazioni sorteggiate il 1• aprile
1938-XIV.

LEGGI E DECRETI

.LEGGE 2 aprile 1986-XIV, rt. 641.
Contarsfone in legge del R. detteto-legge 8 febbrale 1936-XIV, n. 288,

reistito alla soppressione e riduzione di tasse dovuto dagli alunni delle
scuole e del dorsi di artlamento professiduale.

VITTOIIIO EMANUELE III

PER GRAZIA DI DIO E PEli VOIDNTA DELLA ÑAŽIONE
ItE D'1'1'ALlA

Il Senato e la Camera dei deputati hanno approvato;
Noi abbiamo sanzionato e promulghiamo quanto segue:

Articolo unico. - E convertito in legge 11 R. decreto-legge 3 feb-
braio 1936-XIV, n. 288,.relativo alla soppressione e riduzione di tasse
dovute dagli alunni delle scuole e del cotsi di avviamento profee•
sionale.

- Ordiniamo che la presente, mtmita del sigillo dello Stato, sia
inserta nella raccolta ufficiale delle leggi e dei decreti del Regno
d'Italia, mandatido a chiunque spetti di osservarla e di farla osser-

svare corne legge dello $tato.

Data a Roma, addi 2 aprile 1936 - Anno XIV

VITTORIO EMANUELE.

MUSSOLINI - DE VECCHI DI VAL CISMON
- DI IlEVEL.

ylsto, il Guardastgilli: SOL31I.

LEGGE 2 aprile 1986-X1V, n. 642.
Conversione in legge del R. decreto-legge 2 gennaio 1936-IIY, n. 8,

contenente provvedimenti per la nomina di insegnanti nelle cattedre vacanti
del llegi- istituti medi. ,

VITTORIO EMANUELE III
PER GRAZIA DI DIO E PER VOIßNTÀ DELLA NA2IONE

RE D'ITALIA

Il Senato e la Camera dei deputati hanno approvato;
Noi abbiamo sanzionato o proinulghiamo quanto segue:

Articolo tmico. - 2 convertito in legge 11 R. decreto-legge 2 gen•
• naio 1936-XIV, n. 8, contenente provvedimenti per la nomina d'inse-

gnanti nelle cattedre vacanti dei Regi istituti medi.

Ordiniamo che la presente, munita del sigillo dello Stato, sia
inserta nella raccolta ufficiale delle leggi e dei decreti del Regno
d'Italia, mandando a chiunque spetti di ossèrvarl e di farla osser,

vare come legge dello Stato.
Data a Roma, addl 2 aprile 1936 - Anno XIV

VITTORIO EMANUELE.

lIUSSOLINI - DE VECCHI DI VAL CISMON
- DI REVEL.

Visto, il Guardasigillf: SOLMI.

LEGGE 6 aprile 1936-XIV, n. 643.
Conversione in legge del R. decretelegge 8 dicembre 193&XIY, n. 2237,

che proroga i termini per la liquidazione dell'Unione Edilizia Nazionale.

VITTORIO EMANUELE III
PER GRAZIA DI DIO E PYR VOLONTÀ DELLA NA210NE

RE D'ITALIA

Il Senato e la Camera dei deputati hanno approvato;
Noi abbiamo sanzionato e promulghiamo quanto segue:

Articolo unico. - Ë convertito in legge il Regio decreto-legge 5 di-
cembre 1935-XIV, n. 2237, che proroga i termini per la liquidazione
dell'Unione Edilizia Nazionale.

Ordimamo che la presente, munita del sigillo delld Stato, sia
inserta nElla raccolta ufficiale delle leggi e del decreti del Regno
«d'ltalia, Inandando a chiunque.spetti di osservarla e di farla osser,
vare come legge dello Stato.

13ata a Roma, addl 6 aprile 1936 - Anno XIV

VITTORIO ENIANUELE.
AIUSSOLINI •- CUBOLIJ GIGLI -- SOLMI -- DI REVT [g

Visto, il Guardasigilli: SOLMI.

REGIO DEcllETO 27 febbraio 1936-XIV, n. 6H.
Riconoscirnento della subconcessione dell'esercisio delle Ferrovie pro·

rinciali reggiane.
VITTORIO EMANUELE 111

PER GRAZIA DI ÐlO E PER VOIßNTÀ DELLA NAZIONE
11E D'ITALIA

Visto il Regio decreto 20 marzo 1881, n. 185 (serie 36), col quale
venne approvata la convenzione 25 febbraio 1881 per la conce6sione
alla Provincia di Reggio Emilia della costruzione e dell'e6ercizio
di una ferrovia a sezione ridotta da Ventoso per Scandiano - Reggio -
Guastalla, con diramazione per Carpi, limitata in sede di costru-
stone al tratto Scandiano - Reggio - Guastalla ed alla detta dirama•
zione per Carpi;

Visto il Regio decreto 14 maggio 1884, n. 2420 (serie 3=), col quale
venne approvata la convenzione addizionale 5 maggio 1884 per la
concessione alla Provi.ncia della facoltà di costruire a scartamento
ordinario, anzichè ridotto, il tronco Reggio - Guastalla e la dirama-
zione per Carpi della nominata ferroviaria;

Visto 11 Regio decreto 30 maggio 1884, n. 2432 (eerie Sa), col quale
venne approvata la convenzione 23 maggio 1884 per la concessione
alla Provincia di Reggio Emilia della costruzione e dell'esercizio della
ferrovia a sezione ridotta da Scandiano a Sassuolo in prolunga-
mento della Reggio - Scandiano.

Visto 11 Regio decreto 5 giugno 1890, h. 695T (serie Sa), col quale
fu approvata la convenzione addizionale 24 maggio 1890 per la con-
cessione alla Provincia della facoltà di costruire a sezione ordinaria,
anzichè ridotta, l'altro tronco Scandiano Reggio della ferrovia
Scandiano - Reggio - Guastalla nonche la ferrovia Scandiano - Sas.
suolo;

Ritenuto che mediante contratto 24 marzo 1886 la Provincia di
Reggio Emilia subconcedeva l'esercizio delle anzidette due ferrovie
alla Società Anonima per le Ferrovie di Reggio Emilia;

Che quest'ultima con deliberazione 1 luglio 1935 dell'assemblea
degli azionisti dichiarava di rinunciare alla subconce66ione;
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Vietí i contratti in data 4 settembre 1935 e 26 novembre 1935 a to-
gito Bolondi dott. Luigi, Segretario Generale dell'Amministrazione
Pr.ovinciale di Reggio Emilia, mediante i quali la Pro.vincia di Reg-
gio Emilia, a seguito della rinuncia della precedente subconcessio-
naria, ha subconcesso al Consorzio cooperativo per le ferrovie Reg-
gio - Ciano e Ile o - Po Pesercizio delle nominate ferrovie Reggio -

Guastalla con diramazione per Correggio e Carpi, e Reggio - Scan-
diano - Sassuolo (Ferrovie di 11eggio Emilia) --

Visto 11 testo unico delle disposizioni di legge per le ferrovie
concesse all'Ilidustria privata, le tramvie a tražione meccanica e le
automobili, approvato con Nostro decreto $ maggio 1912, n. 1MY;

Sn11a propostá del Nostro Ministro Segretario di Stato per le
comunida2ioni di concérto col Nostro 31inistro Segretario di Stato
per le Snat12e;

Abbiamb doctetato e décretiaíno:

Il C0nsorzië cooperativo per le ferrovie Reggio · Ciano e Reggio -

Po è ribonosciúto suliconcessionario dell'e$ercizio delle ferrovie Reg-
gio.- Guastalla con diramazione Bagnolo - Carpi e Reggio - Scan-
diano - Sassuolo concesse all'Amministrazione provinciale di Reggio
Emilia.

Ordiniamo che 11 preserite decreto, munito del sigillo dello Stato,
sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi e dei decreti del Regno
d'Italia, mahdondo a chiunque spetti di psservarlo e di farlo osser-
Vare.

Dato a Roma, addl 27 febbrato 1936 - Anno XIV

VITTORIO EMANUELE.
BENNI - Ol RFYEL.

Visto, il Guardasifflli: SOLMI.
Registrato alla Corte det egnli, addi 24 aprile 1936 - Anno XIV
Atti del Governo, registro 371, foglio 83. - 3iANCINI.

REGIO DECRETO 27 febbraio 1936-XIV, n. 64ð,
Approvazione del Codice postale e delle telecomunicazioni.

VITTOllIO EMANUELE 111
PEi GitAÉlb DI DI0 E PEtt 7011/NTA DELLE NAZIONE

IlË 1)'ITALIA

Visto l'ark 3, n. 1, della legge 31 gennaio 1926, n. 100:
Vista la legge 13 aprile 1933, ik. 336, relativa alla delega al Go-

verno del Re della facoltà di Frocedere alla revisione generale delle
norme in vigore concernenti tutti ,i servizi delle comunicazioni po-
stali, telegratiche, telefoniche e radioelettriche:

Visto l'art. 6 del 11. decreto-legge 3 dicembre 1934, n. 1990, con-
vertito nella legge 11 aprile 1935, n. 633, relativo alla assegnazione
di ricevitorie postali e telegrafiche con retribuzione non superiore
a L. 14.000 ;

Bentito il Consiglio del Alinistri:
Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato por le

comunicazioni, di concerto con quelli por la grazia e giustizia e pel'
le finanze;

Abbiamo decretato e decretlamo:

2 approvato l'ttt11to Codice postale e delle telecomunicazioni com-
posto di 344 articoli, visto, d'ordine Nostro, daf Ministro Segretario
di Stato per le cornunicazioni.

Ordiniamo che 11 presente decreto, munito del sigillo dello Stato
sia lásetto nella raccolta ufficiale delle leggi e dei decreti del ite-
gno d'Italia, inandando a chiunque spetti di osservarlo e di farlo
Ossérvare.

Dato a lloma, addi 27 febbraio 1936 - Anno XIV

VITTORIO EMANUELE,
MUSSOÏ.INI - BENNI - SDLMI'- DI REVEL

Visto, il Guardasigilli: SoLm.
Registrato alla Corte det conti, addi 24 aprile 1936 - Anno XIV,
Allt dal Go'verno, registro 371, fogito 91. - MANCINI.

CODICE POSTALE E DELLE TELECOMUNICAZIONI.

DISPOSIZIONI PilELIMINAltl

Art. 1, - Appartengono esclusivamente allo Stato, nel Regno,
neue Colonie e nel Possedimenti, nel limiti previsti dalla legge.

i servizi di raccolta, trasporto e distribuzione della corrispon-
denza epistolaré;

i servi2i di trasporto di pacchi e colli;
1 servizi di telecomunicazioni (telegraflehe, telefoniche, radio-

elettriche, ottiche).
Art. 2. - Quando la legge non dispone diversamente, i provvedi-

menti in materia postale e di telecomunicazioni, nel llegno,. rien-
trano nella competenza del Ministero delle comunicazioni; nelle
Colonie e net Possedimenti, in quella, rispettivamente, del AIÌuis
stero dello colonie e del 3.linistero degli affari esteria

Art. 3. - Le attribuzioni spettanti al Ministero delle comunica-
ziont sono esercitate, per i servizi postali, telegrafici e radioelettrici,
dall'Amministrazione delle poste eþi telegrafi, per i servizä tele-
fonici dall'Azienda di Stato per i servizi telefonici.
Il Ministro presiede a tutti i servizi, assistito da un Consiglio

di amtilinistkazione. Il parere (iel Consiglio é obbligatorio sia nei
casi espressanierttè indicati nella presente legge, sia anche negli altri
previsti nel R. decreto-legge'istitutivo del 23 aprile 1925, n. 520.

Art. 4. - L'Amministra2ione delle poste e del telegrafi à costi-
tulta:

da una Direzione generale;
.da Direzioni compartimentali o provinciall;
da Circoli di costruzioni e di mattutetizione delle linee telo-

grafiche.
1 servizi sotio esercitati da:)
Uffici principali;
Ricevitorie;
Agetiz¡e;
, Collettorie.
Aft. 5. - At servizi previsti dalla presente legge l'Amministra-

zione pub provvedere anche médiánte concesioni.
Art. 6. - Il Governo del Re può, per grave necessità pubblica,

Bospendere o limitare i servizi ed assumere quelli dati ih conces·
s1one.

Può altresi sospendere o limitare la costruziotte e il cómmercio
del materiale radioelettrico,

11 provvedimento à emanato con decreto Reale, téntito 11 Con-
siglio dei Minf§tri.

Art. 7. .-- L'Amministrazione non incontra alotina teëþOnhabi-
lità liei servizi postali e di telecomunicazione fuori del Casi e del
limiti espressamente stabiliti dalla presente legge.

La stessa norma é applicabile ai concessionari dei servl2i stessi.
Art. 8. - Balva la competenza del Ministro per le comunicazioni

nei casi previsti dalla presente legge, le tariffe per 1 SefvÍži postall
e di telecomutifcazione, per l'interno, sono stabilite con decreto lleale,
su propóstá dello stesso Ministro, di concerto con quello por le fl.
nanze, sentito 11 Consiglio dei Ministri.

Nella stessa idtma sono stabilitt i limiti di peso, dimensione, va-
lore e assegno per gli oggetti affidati all'Amministrazione o per 10
operažioni ad essa richieste.

Art. 9. - Le tatiffe per i servl21 postali e di telecomuntenztone
internazionali sono stabilite dal Ministro per le comunich2foni, di
concerto con quello per le finanze, in base alle conven2ioni inter-
tiationali o ad accordi con le Arnministrazionii estete interessate.

Art. 10. - II.Ministro per le comunicazioni, indipendentemente
dalle norme della Convenzione póstala universale, della Conven2ione
internazionale delle telecomunicazioni e degli accordi internazio-
nali, ha la fadoltà di stipulare'particolari conven2ioni con Ammini-
strazioni estere, per regolare, nello interesse comune, i servi'Li pre-
visti dalla presente legge.

Art. 11. - E' vietato alle perso:le ad(Ïette di dervizi †ósiali e di
telecomunicazione di dare a terzi informa2iollí scritte o verball te-
lative ad operazioni richieste od eseguite.

Art. 12. - Nessuno puð prendere visiorie od ottenere copia di tele-
grammi o di altra corrispondenza, ad eccezione del mittente, del
destinatario, det loro eredi e del loro legali rappresentauti.

La pubblica Autorità, nei cast e nel. modi previsti..dalla legge,
ha facoltà di prendere visione, avere copia e procedere al sequestro
della corrispondenza.

Art. 13. - Non si dà corso alla corrispondenza che possa costi-
tuire pericolo alla sicurezza dello Stato, o recar danno alle persune
e alle cose, o che sia contraria alle leggi, all'ordine,pubblico.o af
buon costume.

Art. 10 - Le persone addette at servizi postali e di telecomuni-
cazione, anche se dati in concessione, sono considerate pubbitri ufff.
ciali o incaricati di pubblica servizio, secondo la natura dette fun-
zioni loro affidate, in conformità degli articoli 857 e 858 del todice
penale.

Art. 15. - Chiuntlue esplichi attività che rechi, in qualsiasi modo,
danno ai servizi postali e di telecomunicazione od alle opere ed
oggetti ad essi inefenti e punito a' sensi dell'art. 635, u. 3, del Co-
dice penale.

Art. 16. - Alle contravvenzioni alle leggi .postall non si app11-
cano le disposizioni della legge 7 gennaio 1929, n. 4, concernenti
víolazioni alle leggi finanziarie relative a tributi dello Stato, e la
cognizione di esse spetta in ogni caso all'Autorità giudiziaria.

Per le contravvenzioni punibili con la sola pena dell'ammenda
è ammessa l'oblazione in sede amministrativa prima che sia ini.
ziato 11 dibattimento, per somme non inferiori al minimo dell'am-
menda.

.
-

1.a competenza a decidere sulla domanda di oblazions spetta
esclusivamente all'Auuuluistrazione postale.
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Li
LIBRO I, poggio o l'occupazione, prescrivendone le modalità, e, quando ne

sia il caso, determina la misura dell'indennizzo.
DEI SERVIZI POSTALI. Contro 11 decreto del Prefetto è ammesso il ricorso al Consi-

TITOLO I. '-- PARTE GENERAI.B.

'Art. 17. - L'Amministrazione esercita i seguenti servizi:
a) trasporto e distribuzione delle corrispondenze;
b) trasporto e distribuzione del pacchi;
c) emissione e pagamento di vaglia;
d) riscossione di crediti;
e) conti correnti;
f) cassa di risparmio:
g) buoni postali fruttiferi.

L'Amministrazione esercita anche i servizi accessori e gli altri
indicati nel regolamento o che le siano affidati mediante decreto

Reale, su proposta del Ministro per le comunicazioni, di concerto,
ove ne sia 11 caso, con gli altri Ministri competenti.
Art. 18. - L'ammontare della indennità per la corrispondenza

e gli oggetti affidati alla posta, nei casi in cui essa è dovuta a cor-

ma della presente legge, à determinata con decreto lleale, su pro-
posta del Ministro per le comunicazioni, sentito 11 Consiglio dei

Ministri.
Art. 19. - L'Amministrazione ha facoltà di dare in concessione,

nelle forme stabilite dal regolamento, i seguenti servizi:

1) accettazione e recapito (per espresso) di corrispondenze epi-
stolari entro i confini del Comune di loró provenienza:

2) recapito con mezzi propri, da parte di banche, ditte, isti-
tuti ed enti in genere e loro agenzie o succursali, Melle loro corri-

spondenze epistolari entro i confini dei rispettivi Comuni nel quali
risiedono;

3) recapito delle corrispondenze ordinarie e raccomandate per
espresso;

4) esercizio dei casellari aperti o chiusi per la distribuzione

delle corrispondenze;
5) impianti di comunicazioni dirette pneumatiche con gli uf-

f1ci postali e telegrafici collegati alla rete di posta pneumatica dello
Stato;

6) trasporto di pacchi e collt, soggetti alla disposizione del-
I'articolo 1 della presente legge.

Art. 20. - L'Amministrazione, oltre che per inadempienza alle

clausole della concessione, ha in ogni tempo facoltà di sospenderne
l'esercizio o revocarla per ragioni di pubblico interesse o per man-

canza di fiducia.
11 Ministro determina se e in quale misura sia dovuto un in-

dennizzo.
La concessione inoltre à sospesa quando al concessionario sia

stata sospesa l'autorizzazione di polizia, ed è revocata quando nel
confronti del concessionario sia stata revocata la predetta autoriz.
zazione, sia stata pronupciata dichiarazione di fallimento o sen-

tenza di condanna che importi la interdizione anche temporanea
dal pubblici uffici, o sia stata disposta la cancellazione dal registro
dell'ufficio provinciale dell'economia corporativa.

Art. 21. - E' riservata allo Stato la fabbricazione della carta

per le carte-valori postali, delle carte-valori medesime e dei punzoni
per le macchine affrancatrici.
Il valore e le caratteristiche delle carte-valori postali e delle im-

pronte affrancatrici sono determinati con decreto emesso dal MI.
nistro per le comunicazioni, di concerto con quello per la finanze,
da pubblicarsi nella Gazzetta Ufficiale del Regno.

Art. 22..- Le disposizioni degli articoli 468, 469, 4'70 e 471 del
Codice penale si applicano anche ove si tratti di bolli o di punzoni
delle macchine affrancatrici e dello impronte relativè.

Agli effetti degli articoli 459 e seguenti del Codice penale i franco-
bollt di Stato estert sono equiparati a quelli italiani.

Art. 23. - Chiunque distrugge, disperde, deteriora o rende, in
tutto o in parte, inservibili ogget_ti e congegni destinati al servizio
postale à punito ai sensi dell'art. 635, n. 3, del Codice penale.

Chiunque, fuori del caso previsto dal conuna precedente, detur-
pa o imbratta oggetti o congegni destinati.al servizio postale à pu-
nito at sensi dell'art. 639 del Codice penale, ma si procede d'ufficio.

Art. 24. - Per l'appoggio o l'impianto su proprietà private di
cassette d'impostazione, distributori automatici od altri oggetti e
congegni inerenti al servizio, o per l'attraversamento o l'occupa-
zlone, anche temporanei, del suolo o del sottosuolo occorre 11 con-
senso del proprietario.

L'indennizzo è dovuto solo quando risulti impedito o limitato
l'uso normale del fondo o diminuito 11 reddito.

Quando l'appoggio, l'occupazione o l'attraversamento interessino
monumenti od opere pubbliche, piazze, vie pubbliche o il sottosuolo
di esse, si procede d'accordo con le Autorità competenti .ma nessun
compenso è dovuto.

Art. 25. - Se 11 proprielario negn 11 consenso, il Prefetto, sentite
le parti ed .11 parere del Genio civile, autorizza il passaggio, l'ap-

glio di Stato in sede giurisdizionale, ai sensi delFart. 26 del testo

unico 26 giugno 1924, n. 1054, salva l'azione giudiziaria per quanto
riguarda la misura dell'Indennità.
Il proprietario ha sempre facoltà di fare sul suo fondo qualun-

que innovazione, ancorehe questa importi la rimozione 0 11 diverso
collocamento degli oggetti o congegni postali, ne per questo è tenuto
ad alcuna indennità, salvo diversa clausola risultante dall'atto di

costituzione della servità.
.

Art. 26. - Non possono essere pignorati, ne sequestrati i mo-
bili, i veicoli, gli strumenti, il denaro, le carte valori e in genere
gli oggetti comunque destinati od adibiti ai servizi postali, ancor-
chè appartengano agli assuntori dei servizi eseguiti per conto del.
l'Amministrazione.

Art. 27. - Il reclamo per oggetti o somme affidati alla posta o

per ottenere le indennità o i rimborst previsti dalla presente leg.
ge, deve essere presentato, sotto pena di decadenza, nel- termine pe.
rentorio stabilito per i singoli servizi.

L'azione giudiziaria contro l'Amministrazione per i servizi re-

golati con la presente legge non può essere proposta, se prima non
sia stato presentato reclamo in via amministrativa a norma del

comma precedente e non sia trascorso un anno, ove entro tale Ler-
mine l'Amministrazione non abbia provveduto.

L'azione stessa si prescrive in tre anni.
Per il servizio del conti correnti postali si osservano le disposi-

zioni dell'art. 122.
Art. 28. - Nel caso di procedimento penale concernente una ope-

razione che abbia comunque attinenza coi servizi postali, se dopo la
pronunzia della sentenza penale venga esercitata l'azione civile
contro l'Amministrazione, l'azione non puð essere proposta prima
che siano trascorsi sessanta giorni dal passaggio in giudicato della
sentenza pronunziata dal magistrato penale.

Tutte le controversie civili derivanti dai servizi postali sono di
competenza del Tribunale.

Art. 29. - Nel confronti dell'Amministrazione e a tutti gli effetti
della presente legge, le corrispondenze, i pacchi postali e i vaglia
si considerano di proprietà del mittente fino a che non sia avvenuta

la consegna al destinatario.

Art. 30. - Gli oggetti e 10 somme affidate alla posta, ad eccezione
delle corrispondenze non epistolari e dei pacchi, non sono soggetti
a sequestro, nè a pignoramento, salvo i provvedimenti dell'Auto-
rità giudiziaria ai fini della giustizia penale.

Nei casi di sequestro e di opposizione, ammessi dalla presente
legge o dal regolamento, la consegna e il pagamento non possono
essere effettuati che alle persone indicate dall'Autorità giudiziaria.

Per i falliti si applicano le disposizioni del Codice di commercio.
Art. 31. - Agli impiegati delle dogane e agli ufficiali di polizia

è vietato, nelle visite delle vetture e degli oggetti trasportati dagli
agenti postali, di aprire le ceste, i sacchi e i dispacci descritti nei
documenti di servizio.

Art,. 32. - L'accertamento delle contravvenzioni spetta, oltre
che agli organi di polizia giudiziaria, anche agli impiegati ed agen-
ti incaricati di vigilare per l'osservanza delle norme e modalità re-
lative ai servizi postali.

Art. 33. - I mittenti di oggetti raccomandati o assicurati, di pac.
chi e di vaglia, e i traenti di assegni postali possono ottenere un
avviso di ricevimento (ricevuta di ritorno) mediante 11 pagamento
della relativa tassa.

Art. 34. - Le tessere di riconoscimento in uso nel servizio Inter.
nazionale, secondo le vigenti norme della Convenzione postale uni-
versale, sono vallde nel servizio interno.

11 regolamento determina le modalità del rilascio e dell'uso delle
tessere di riconoscimento.

TITOLO II. - CORRISPONDENZE E PACCHI,

CAPO I. - COTTispond€nZO.
Art. 35. - Chiunque faccia incetta, trasporti o distribuisca, diref-

tatnente o a mezzo di terze persone, corrispondenze in contrav.
Venzione all'art. 1 della presente legge à punito con l'ammenda egua.
le a venti volte l'importo della tassa di francatura, col minimo di
lire venti.
Alla stessa pena sogglace chiunque abitualmente consegna a

terzi corrispondenze epistolari per il trasporto o 11 recapito.
Quando la contravvenzione ð commessa da un agente addetto

al servizio postale, nell'esercizio di esso, l'ammenda è aumentata di
un terzo.
Le corrispondenze trasportate in contravvenzione sono seque-

strate e consegnate immediatamente ad un ufficio postale.
Art. 36. - Nessuna impresa di trasporti può assumere l'appella-

tivo di a postale » od altro equivalente. Il contravventore è punity
con l'ammenda da L. 200 a L. 5000.
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Art. 37. - La disposizione dell'art. 35 non si applica:
a) ai priviti, i quali siano latori di lettere, occasionalmente e

senza fine di tuero;
b) al trasporto ed - 41 recapito di corrispondenze epistolari,

per le quali sia stato soddisfatto il diritto postale;
c) al trasporto ed al recapito di corrispondenze epistolari, che

una persona inÝia eccezionalmente ad un'altra per mezzo di ap-
posito incaricato;

d) al trasporto ed al recapito di corrispondenze epistolari nelle .

località e nel giorni in cui ntn funzionano i servizi postall, entro
i limiti che saranno stabiliti dal regolamento;

e) al trasporto di corrispondenze eseguito dalle imprese di
linee ferroviarie e tramvlarie in servizio pubblico, o di linee auto-

mobilistiche o di navigazione marittima, interna od aerea, soveen-
zionale dallo Statò, concernenti esclusivamente l'amministrazione

e l'esercizio delle rispettive linee, nei limiti stabiliti dal regola-
mento.

Art. 38. - Il segreto epistolare è inviolabile.
I funzionari e gli agenti della Amministrazione ne sono respon-

sabili e vigilano perché esso sia rigorosamente osservato.

Art. 39. - Le corrispondenze ordinarie provenienti dall'interno
del flegno, rimaste indistribuite per qualsiasi motivo, sono distrutte
da funzionari appositamente delegati, nei termini e con le modalità
indicati nel regolamento.

Art. 40. - Le corrispondenze raccomandate ed assicurate prove-
nienti dall'i4terno del Ilegno, che non si sieno potute recapitare o

restituire ai mittenti, sono aperte da funzionari 'appositamente .de-
legati, allo scopo di identificarne possibilmente i mittenti, o, in caso

contrario, di estrarne i valori eventualmente contenutivi.
Le corrispondenze raccomandate ed assicurate ed i valori, di cui

non sia stata possibile la restituzione, saranno custoditi a disposi-
zione degli aventi diritto per il periodo 41 due anni dal giorno
della impostazione.

Art. 41. - Tutte le corrispondenze, ad eccezione di quelle epi-
stolari e delle carte manoscritte, spedite in via ordinaria, devono
essere francate per intero dal mittento.
la corrispondenze epistolari e le parte manoscritte, spedite in

via ordinaria, non francate o francate insufficientemente, sono as-

soggettate ad una tassa dõppia dell'importg della francatura man-

cante, a carico del destinatario. Le altre corrispondenze non hanno

corso.
Le tasse speciali di recapito per espresso, di posta pneumatica

e di trasporto aereo devono essere pagate sempre anticipatamente
dal mittente.

Art. 42. - Salvo le eccezioni previste dal regolamento e salvo
quanto è stabilito per lo stampe e per i campioni, gli oggetti di cor-
rispondenza non epistolare, compresi 1 manoscritti, che contengono
comunicazioni epistolari, sono tassati come lettere.

L'aggiunta nelle stampe e nei campioni di qualsiasi scritto non
ammesso è punita con l'ammenda da L. 20 a L. 200.

Art, 43. - Le corrispondenze di qualsiasi specie possono essere
spedite con raccomandazione, mediante il pagamento di un diritto
fisso, oltre la tassa di francatura ordinaria.

Salvo Ïa disposizione dell'art. 52, la francatura e 11 diritto di rac-
comandazione devono essere pagati anticipatamente dai mittenti.

Art. 44. - In caso di perdita totale di una corrispondenza rac-

comandata, 11 mittente ha diritto, salvo le eccezioni dell'art. 87, all'in-
donnità stabilita nella misura indicata dal decreto previsto dal-
l'art. 18.

Non compete indennità per lo smarrimento di invil raccomandati
in esenzione di tassa o con tassa a carico del destinatario.

Art. 45. - Nel caso di perdita, manomissione ed avaria di una let-
tera assicurata, 11 mittente ha diritto, salvo le eccezioni dell'art. 87,
ad una indennità corrispondente all'ammontare effettivo della per-
dita, della manomissione e dell'avaria, entro i limiti del valore di-
chiarato e sotto deduzione del valori esistenti e non avariati.

Per gli invil con assicurazione convenzionale l'indennizzo, salvo
le eccezioni previste dall'art. 87, vieno corrisposto nella misura del
valore dichiarato, nel caso di smarrimento o di perdita totale del
contenuto. Nel caso di perdita parzlale, non compete alcun inden-
nizzo.

Nel caso di perdita, vengono restituite anche le tasse di spedi-
zione, salvo i diritti di assicurazione.

Non compete indennità per 10 smarrimento, manomissione od
avaria di intil assicurati in esenzione di tassa o con tassa a carico
del destinatano.

Art. 46. - Spetta al Re ed al Membri della Famiglia Reale e ri-
spettive Case la franchigia postale, tanto per le corrispondenze in par·
tenza quanto per quelle in arrivo.

Art 47. - La corrispondenza ufficiale delle Presidenze del Senato
e della Camera dei deputati, tanto in lettere chiuse quanto in pieghi
gotto fascia, contenenti carte manoscrille, stampe e camploni, spedl•
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'ta ai membri delle rispettive Camere od Enti pubblici, ha corso in
esenzione di tassa, purché porti un contrassegno che ne indichi la
provenienza.

'

Art. 48. - Le corrispondenze ufficiali scambiate fra gli uffici sta-
tali, le cui spese siano a totale carico del bilancio dello Stato, hanno
corso in esenzione di tasse, purché portino un contrassegno che no
indichi la provenienza.

Art. 49. - Hanno pure corso in esenzione di tassa:
a) le corrispondenze ufficiali, regolarmente contrassegnate, spo.

dite in via ordinaria, in raccomandazione o in assicurazione ai po-
destà dagli ullici indicati nell'articolo precedente;

t>) gli avvisi aperti, mediante speciali stampati riempiti a mano,
che gli uffici di cui al primo comma spediscono in via ordinaria al
contribuenti e ai creditori, o debitori verso 10 Stato;

c) gli avvisi aperti, che gli Uffici del registro spediscono in
via ordinaria all'indirizzo di privati per presentazione di denunzie,
dichiarazioni di valore e simili;

d) le corrispondenze ufficiali che le Prefetture, le Intendenze di
finanza, gli Ilffici del Geniò civile e gli uffici distrettuali delle impo-
ste indirizzano alle esattorie comunali e consorziali, sia in via ordi-
naria che in raccomandazione o in assicurazione;

e) i þiglietti falsi sequestrati costituenti corpi di reato, che le
Regie procure spediscono in assicurazione, per la custodia, all'Am,
ministrazione centrale della Banca d'Italia;

f) le denunzie dei casi di aborto, fatte in assicurazione per 11
valore convenzionale di lire cento dagli esercenti la professione di
medico chirurgo all'indirizzo del medici provinciali;

g) i campioni senza valore raccomandati contenenti materiale
patologico da sottoporre ad accertamento batteriologico, spediti dat
medici provinciali e comunali all'indirizzo dei laboratori batteriolos
gici universitari e di quelli provinciali e comunali incaricati dei ser.
Vizi di diagnosi di malattie infettive nei casi di epidemia;

h) le corrispondenze ufficiali che la llegia accademia d'Italia
indirizza agli Istituti indicati nel regolamento, in via ordinaria, in
raccomandazione o in assicurazione;

t) i reclami concernenti 11 servizio, indirizzati dagli utenti al-
l'Amministrazione postale telegraflea in via ordinaria o in racco-

mandazione, e le comunicazioni concernenti 11 servizio, fatte dal-
l'Amministrazione agli utenti.

Art. 50. - L'e6enzione, prevista dagli articoli 47 e 48, è estesa a
tutti i servizi accessori, tranne quelli di espresso,-avvisi di ricevimen-
to, posta pneumatica e iposta aerea.

Art. 51. - La corrispondenza ammessa alla esenzione di tassa
non può comprendere oggetti materiali non cartacei, ne provviste di
stampe od oggetti di cancelleria, salvo le eccezioni indicate nel rego-
lamento.

Art. 52. - Le corrispondenze ulilciali debitamente contrassegnate,
spedite dagli uffici statali a totale carico del bilancio dello Stato e
dai podestà in via ordinaria, in raccomandazione e in assicurazione,
anche se accompagnate con avviso di ricevimento, all'indirizzo di
privati o di Enti che non abbiano diritto all'esenzione dalle tasse po-
stali, sono sottoposte a carico dei destinatari alle tasse pari a quelle
che avrebbero dovuto essere pagate dal mittente.

Sono ammessi allo stesso trattamento i certificati riguardanti gli
infortuni sul lavoro in agricoltura, trasmessi in raccomandazione dal
medici agli istituti assicuratori.

Art. 53. - La corrispondenza ufficiale, regolarmente contrassegna•
ta, scambiata fra i podestA o da questi diretta agli uffici statali, le
cui spese sono a totale carico del bilancio dello Stato, ha corso col
pagamento della metA delle tasse di francatura stabilite per le cor,
rispondenze private.

L'affrancatura di tali corrispondenze e obbligatoria.
Ove la corrispondenza stessa non sia regolaimente francata, non

ha corso ed à restituita ai mittenti.
La riduzione di tassa, stabilita col presente articolo, non si esten-

de al diritti dovutt per i servizi gegessori ed a quelli di invio per
posta pneumatica o þër posta åeren.

Art. 54. - La tassa delle lettere e delle cartoline con corrispon•
denze epistolari, dirette a soldati, caporali e caporall maggiori del-
I'esercito e gradi equivalenti delle altre Forze armate dello Stato in
servizio effettivo, è ridotta alla metà di quella ordinaria.

Le lettere non francate, spedite dai militari indicati nel comma
precedente alle rispettive famiglie, sono sottoposte, a carico dei de-
stinatari, ad una tassa pari a quella che avrebbe dovuto essere pa-
gata por la loro francatura.

Art. 55. - E concessa una tariffa ridotta, per la spedizione dell¢
stampo periodiche, almeno semestrali, effettuata direttamente dagli
amministratori e dagli editori, in numero non inferiore a 500 esem.

plari. La tariffa ridotta puð essere altrest concessa alle stampo prom
pagandistiche, anche se non periodiche, purchè ogni spedizione non
bia inferiore a 10.000 esemplari.
Pel ragainento delle tasse è operto apposito conto in abbong

mento,
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Può essere accordata una riduzione sulle tariffe normali per
chinpioni, contenenti saggi gratuiti di prodotti medicinali, spediti

direttamente delle case produttrici a medici, cliniche, ospedali o
istituti speciali di cura.

Art. 56. - Le stampe periodiche, spedite in abbonamento a ter-
mihi dell'art. 55, debbono essere consegnate agli uffici postali con
dichiarazioni scritte, che ne indichino le quantità.

Le copie dichiarate in meno si addebitano al conto in abbona-
mento, anche per le spedizioni precedenti, senza oltrepassare il nu-
mero di 10.

Gli editori ed amministratori, che dichiarino quantitA inferiori
alle were, sono puniti con l'ammenda stabilita dall'art. 73 .

CAPO II. - PUCChi.

Art. 57. -.Non sono soggetti alle disposizioni dell'art. 1 della
presente legge:

1) 11 trasþorto di pacchi e colli, che superino 11 peso di 20 chi-
logrammi;

2) Il trasporto di pacchi e colli effettuato nell'ambito del terri-
torio di uno stesso Comune o dalla località di origine alla stazione
ferroviaria cui essa fa capo;

3) Il trasporto di pacchi e colli affidato dai mittenti:

a) alle ferrovie dello Stato;
b) alle società o imprese di trasporto su linee terfestri, ac-

quee od aeree, in qualsiasi modo sovvenzionate o sussidiate dallo
Stato o che eseguono il servizio postale su tutta la linea percorsa o
su parte di essa;

c) al privati che, occasionalmente e senza fini di lucro o per
speciale incarico, eseguono il trasporto, purchè non siano vettori
di professione, nè siano addetti a imprese di trasporto.

Art. 58. -- Il trasporto di pacchi e colli, del quale l'Amministra-
zione abbia l'esclusività ai sensi dell'art. 1 della presente legge, ese-
guito dai concessionari senza il completo pagamento dei diritti do-
vuti, à punito con l'ammenda variabile da cinque a quindici volte
l'ammontare dei diritti non pagati.

L'Amministrazione può inoltre sospendere la concessione per un
periodo non superiore a sei mesi o anche, in caso di recidiva, revo-
carla, senza che il concessionario abbia diritto ad alcuna indennità.

Art. 59. -- Salvo le eccezioni previste dall'art. 57, chiunque tra-
sporti pacchi o colli senza averne ottenuta la concessione, è punito
con l'ammenda pari al triplo di quella prevista· dall'art. 58, anche
se siano stati corrisposti i diritti in favore dell'Amministrazione.

Art. 60. - I pacchi accettati, trasportati e distribuiti a cura del-
l'Amministrazione, soggetti alle formalità stabilite dal Regolamento,
assumono 11 nome di e pacchi postali ».

Essi possono essere con o senza valore dichiarato; nel primo caso

vengono qualificati e assicurati », nel secondo « ordinari ..
In ambedue i casi possono essere gravati di « assegno s.

Ï pacchi postali possono, inoltre, a richiesta dei mittenti, essere
trasportati con i piil rapidi mezzi adottati per la corrispondenza o

a mezzo di linee aeree e assumono in tali casi, rispettivamente, le
denominazioni di e pacchi urgenti a e di a pacchi aerei ».

Per ciascuna delle categorie di pacchi sopra indicati (ordinarl,
assicurati, urgenti, aerei) è stabilita una speciale tassa.

Art. 61. - La francatura dei pacchi postali è obbligatoria.
Ciascun pacco postale deve essere acconapagnato da, un bolletti-

no di spedizione.
Art. 62. - Sono' stabilite tariffe speciali per i pacchi postali ordi-

nari e senza assegno, contenenti abiti borghesi, spediti dalle reclule
e dai richiamati alle armi alle loro famiglie e per i recipienti vuoti
di ritorno, che abbiano servito a una precedente spedizione di pac-
chi postali non anteriore a 15 giorni.

Art. 63. - 11 contenuto dei pacchi postali deve essere esattamente

dichiarato per qual?tà e quantità sul bollettino di spedizione.
Indipendentemente dai divieti stabiliti dall'art. 72, i pacchi po-

stali non possono contenere corrispondenze epistolari.
E consentito di includervi una fattura o un semplice elenco degli

oggetti contenuti nei pacchi stessi.
I contravventori a tale divieto sono puniti con Tammenda eguale

a venti volte l'importo della tassa di francatura delle corrispondenze
incluse, col mimmo di lire venti.

Art. 64. - L'Amministrazione ha facoltA di aprire i pacchi po-
stali, con le modalità stabilite dal regolamento, per accertare l'esat-
tezza della dichiarazione del contenuto, o le deficienze o avar10. e

per l'appl;cazione di imposte che gravino sulla merce in essi conte-

nuta.
Art. 65. - 1 pacchi postali non ritirati nel termine di tre giorni

dalla data del recapito dell'avviso di arrivo al destinatari, o ai mit-

tenti quando si tratti di pacchi rinviati, sono sottoposti ad una tassa
di custodia.

Art. 66. - I pacchi postall rispediti, a richiesta det mittenti o

del destinatari, da una ad altra localitA del Regno o delle Colonie,
o dal Regno alle Colonie e viceversa, sono soggetti a una nuova

tassa di spedizione ed eventualmente di assicurazione.

Sono esenti da tale tassa i pacchi diretti a militari.
A eguale tassa sono soggetti, in caso di rinvio al mittente, i pac-

chi di cui non sia stata possibile la consegna al destinatario.
I pacchi urgenti od aerei sono rispediti o rinviati come ordinart,

salvo contrarie disposizioni del mittente o del destinatario.
Art. 67. - Possono essere venduti senza preavviso e formalità

giudiziarie i pacchi postali contenenti merci, che presentino segni
di deterioramento.

Sono soggetti allo stesso trattamento, doþo un periodo di giacen-
za di tre mesi dal giorno della loro spedizione, i pacchi riflutati dal
destinatario e dal mittente e quelli che non siano potuti recapitare,
nè restituire al mittente.

Al mittente spetta solo l'importo ricavato dalla vendita, anche
nel caso di pacchi gravati di assegno o con dichiarazione di valore.
Tale importo, detratte le spese ed imposte gravanti sul pacco. re-
sta a disposizione del mittente per due anni dalla data della vendi-
ta. Trascorso il suddetto termine l'importo é devoluto all'Ammini-
strazione.

I pacchi, che per qualsiasi ragione non possano essere messi in
vendita o che siano rimasti intenduti, sono distrutti, salvo che

l'Amministrazione ritenga di disporre altrimenti.
In ogni caso compete all'Amministrazione, a carico dei mit-

tenti, il rimborso di tutti i diritti gravanti sul pacchi.
Art. ô8. - Nel caso di perdita, manomissione o avaria di un pacco

postale, il mittente ha diritto ad una indennità corrispondente al-
I'ammontare effettivo della perdita, della manomissione o della
avaria, entro i limiti dell'indennità stabilita dal Regio decreto pre-
visto dall'art. 18 per i pacchi ordinari o per quelli contenenti abiti
borghesi dei richiamati alle armi, .

e del valore dichiarato per i
pacchi assicurati.

Per i pacchi con assicurazione convenzionale l'indennità viene
corrisposta nella misura del valore dichiarato, nel caso di smarri-
mento, perdita o avaria totale del contenuto. Nel caso di perdita o

avaria parziale, compete l'indennità stabilita per i pacchi ordinari.
Per i recipienti vuoti di ritorno viene corrisposta, nel solo caso

di smarrimento, una indennità pari al valore dei recipienti stessi
entro i limiti dell'indennità massima fissata sper essi dal Regio de-

creto previsto dall'art. 18.
Nel caso di smarrimento di pacchi o di perdita o avaria totale

del loro contenuto, i'mittenti, oltre alla indennità, hanno diritto al

rimbotso delle tasse di spedizione e accessorie, escluse quelle di

assicurazione.

CAPo III. - Disposizioni comuni alle corrispondenze e pacciti.

Art. 69. - I concessionari e gli intraprenditori di trasporti terre-
stri, acquei ed aerei in servizio pubblico, siano o no sovvenzionati
dallo Stato, hanno l'obbligo di trasportare gli effetti postali.
Il trasporto ha luogo senza compenso, salve le eccezioni stabi-

lite dal Regolamento.
Art. 70. - Gli obbligati al trasporto degli effetti postali, indipen- •

dentemente da quanto dispone il successivo art. 71, assumono verso
l'Amministrazione, anche per il fatto dei propri agenti, la stessa

responsabilitit clie l'Amministrazione assume verso i suoi utenti.
Non cessa la responsabilitit verso l'Amministrazione nel caso di

abbandono della nave previsto nel Codice di commercio.

Art. 71. - Gli obbligati al trasporto degli effetti postali, i quali
si rifiutino di accettarli, trasportarli, o consegnarli, o che non noti-

11ehino in tempo utile all'Amministrazione gli itinerari e gli orari
dei viaggi, sono puniti con l'ammenda estensibile a lire 3000, salvo
che il fatto costituisca reato punito con pena più grave.

Art. 72. - E proibito spedire oggetti che possano cagionare danno
o costituire pericolo per le persone e per le cose o che possano im-

brattare o deteriorare altri invii postali, e quelli la cui circolazione
sia contraria alle leggi, all'ordine pubblico, al buon costume.

11 mittente è punito con l'ammenda da L. 25 a L. 2000, salvo che

il fatto costituisca reato punito con pena più grave.
Art. 73. - La falsa dichiarazione del contenuto e l'uso indebito

di contrassegni o di indicazioni, comprovanti il dir tto alla esenzione
o alla riduzione delle tasse postali o l'avvenuta corresponsione di

esse, sono puniti con l'ammenda da L. 25 a L. 2000, salvo che 11 fatto

costituisca reato puníto con pena più grave.
Art. 74 - E vietato d'includere nelle corrisponclenze ordinarie,

in quelle raccomandato e nei pacchi ordinari denaro, oggetti pre-
ziosi o earte di valore esigibili al portatore.

Le corrispondenze e i pacchi, riconosciuti, per segni esterni, hl
contravvenzione a tale divieto, sono sottoposti di ufficio, a carico det

destinatario, al doppio della tassa di raccomandazione e di quella
minima di assicurazione, se trattisi di corrispondenze ordinarie, o
al doppio della tassa minima di assicurazione, se trattist di corri-

spondenze raccomandate e di pacchi.
I destinatari saranno esonerati dal pngamento di tali tasse se,

prima di ritirare le corrispondenze o i pacchi, furanno constature la
inesistenza di valori.
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Per le corrispondenze e i pacchi spediti in contravvenzione el
divieto del presente articolo, anche se assicurati d'ufficio, non com-

pete nessuna indennità nei casi di smarrimento, avaria o mano-
InlSSIORO.

Art. 75. - Le lettere o i pacchi contenenti denaro, oggetti pre-
ziosi, o carte di valore Belgibili al portatore, debbono essere assieu-
rati.

La dichiarazione di valore non può essere superiore al valore
rea.1e del contenuto; ma ò consentito di dichiarare un valore infe-
riore.

E amme6sa l'assicurazione anche per i casi di forza maggiore.
E ammessa, altreel, l'assicurazione convenzionale per la spedi-

zione di documenti, carte e oggetti di speciale importanza e di va-
lori non esigibili al portatore.

Per ciascuna di tali forme di assicurazione, salvo 11 disposto
dell'art. 52, 11 mittente à tenuto a pagare anticipatamente le rela-
tive tasse.

Art. 76. - Le corrispondenze raccomandate od assicurate e i

pacchi postali ordinarl od assicurati possono essere gravati di asse-

gno, mediante 11 pagamento di un supplemento di tassa, alle condi-

zioni indicate nel regolamento.
L'Amministrazione è responsabile dell'ammontare dell'assegno

soltanto dopo la consegna dell'oggetto relativo.
In caso di perdita di una raccomandata, e di perdita, avaria o

manomissione di una assicurata o di un pacco, gravati di assegno, il
mittente ha diritto ad una indennità nei limiti stabiliti per un og.
getto della stessa speele, non gravato di assegno.

Art. 77. - 11 destinatario di un oggetto gravato di assegno pub,
ritirato l'oggetto, fare opposizione alla, trasmissione dell'ammontare
dell'assegno al mittente, purchè la faccia seguire da atto giudiziale
nei termini e nel modi stabiliti dal regolamento.

Art. 78. - E ammesso l'invio di corrispondenze e di pacchi da

recapitarsi per ospresso entro i limiti stabiliti dal regolamento, me-
diante il pagamento da parte del mittente di una sopratassa.

Art. 79. - Nel caso di corrispondenze o di pacchi con indirizzo,
che all'uflicio risulti comune a più persone, gli oggetti vengono
trattenuti per essere poi aperti alla presenza delle persone mede-

sime, all'uopo invitate, salvo che chi 11 domanda sappia dare ele-

menti atti a stabilire che sono di sua spettanza.
Quando taluna delle persone, invitate, non si presenti, l'apertura

pnó essere eseguita col solo concorso di quella o di quelle che si

siano presentate.
Art. 80. - All'atto del ritiro delle corrispondenze e del pacchl,

i destinalari, 0, nel caso di oggetti rinviati, i mittenti debbono

pagare i dazi doganali, l'imposta di consumo e tutte le tasse e so-

pratasse di cui gli oggetti stessi fossero eventualmente gravati.
I mittenti hanno facoltà di assumere a loro carico il pagamento

di tutte le 60mme gravanti gli oggetti da loro spe(liti. Il regola-
mento determina le modalith e le condizioni per l'esercizio di tale

facoltà.

Art. 81. - Qualora dopo la consegna delle corrispondenze e del

pacetil emergano errori nella riscossione dalle tasse o degli asse-
gni, i destinatari o i mittenti sono tenuti a pagare quanto avessero
versato in meno e hanno diritto al rimborso di quanto avessero

versato in più.
Art. 82. -- I reclami por le corrispondenze raccomandate ed assi-

curate e por i pacchi devono essere presentati entro sei mesi dalla
data d'impostazione.

Per 11 rimborso delle somme riscosse dall'Amministrazione per
conto del mittenti di oggetti gravati di assegno, 11 termine per 11

reclamo ð di un amio dalla data d'impostazione, salva l'osservanza

delle norm0 6tabilite dalla presente legge per il servizio dei vaglia
e del conti correnti, quando l'Amministrazione abbia provveduto al
rimborso con tuli mezzie

Art. 83.* Le indennitA previste dagli articoli 44, 45, 68 e 76 po-

tranno essere corrisposte al destinatari in seguito a consenso scritto

dal mittente.
Art. 84. - Oltre alle Indonnità provisle dagli articoli 44, 45, 68

e 76, l'Amministrazione, nei casi di perdita, manomissione od ava-

)in di oggetti ûd essa affldati, noti e tenuta ad altro risarcimento.
Aft. 85. -.Col pagamento dell'indennità, e sino a concorrenza del

suo importo, l'Amministrazione subentrerà in tutti i diritti ed azioni
tiella persona che l'ha ricevuta.

Il mittente e il destinatario sono obbligali a cederle i relátivi

titoli e a fornirie le notizie necessarie per l'esercizio dei diritti in

cui l'Amministrazione è subentrata.

Art. 86. - I a responsabilità dell'Ämministrazione cessa con la

consegna al destinatari o, quando questa non sia possibile, con la
restituzione ai mittenti, degli oggetti assicurati o dei pacchi in
stato di iperfetta integrità esterna.

Art. 87. - L'Ammimstratione à liberata da ogni responsabilità
per la perdita, manom:ssione ud avaria di oggetti raccomandati
ed assicurati e di pacclii:

a) in caso di forza maggiore, salvo che l'oggetto hon sia stato
assicurato anclie contro i rischi di forza maggiore;

b) quando non possa rendere conto degli oggetti in conse-

guenza della distruzione dei documenti di servizio, da attribuirsi a
un caso di forza maggiore;

c) quando 11 danno sia causato dalla natura dell'oggetto o dal
fatto del mittente;

d) quando trattist di invii non consentiti at sensi dell'art. 72;
e) nel casi di dichiarazione fraudolenta di valore superiore a

quello reale ai sensi dell'art. 75;
f) quando il mittente non abbla presentato reclamo nei termini

previsti dall'art. 82;
g) nel caso di consegna ad omonimi, eseguita con le modalità

stabilite dal regolamento. .

Art. 88. - Nel caso di rinvenimento di corrispondenze o di pac-
chi smarriti, per i quali sia stata, giA corrisposta l'indennità dovuta
agli aventi diritto, costoro hanno facoltà di ritirare gli oggetti, re-
stituendo l'indennità stessa

Per le corrispondenze e per i pacchi assicurati, il cui contenuto
si riconoscesse di valore inferiore a quello dichiarato, l'Amministra-
zione ha il diritto di riavere l'indennitA corrisposta; consegnando
gli oggetti stessi, senza pregiudiz:o delle pene in cui si può incor-
rere secondo le leggi penali per le dichiarazioni fraudolente (fi va-
lore.
Art. 89. - ß data facoltà aÌ Ministro per le Comunicazioni, di

concerto con quello per le Firtanze, di accordare una riduzione sulle
tariffe normali, per le spedizioni di libri fatte direttamente dalle

Case editrici e librarie.

TITOI O Ill. - SEnvizi > DANAno.

CAPo I. - Vuflia postali.
Art. 90. - Gli uffici postali emettono, per conto di chlunque lo

richieda, vagliä ordinari a tassa, da pagarsi ad una persona e presso
un utlicio designati dal mittente, dietro versamento della corrispon-
dente somma di danaro.

Art. 91. - I mittenti possono aggiungere gratuitamente sui vaglia
ordinari comunicazioni pel destinatario.

Art. 92. -- Verso corresponsione di speciali soprattasse i mittenti
possono ottenere l'emissione di vaglia telegrafici.

Art. 93. - E consentita la cessione dei vaglia ordinari e telegra-
fici mediante girata.

L'Amministrazione non risponde della autentleltà della girata.
Art. 94. - Pol versamento di tassè erariali e per concessioni go-

vernative gli uffici emettono speciali vaglia a tassa esclusivamente
a favore del procuratori del Ilegistro (vaglia per tasse e conces-

sioni).
I vaglia per tasse e concessioni sono pagabili ai procuratori del

flegistro destinatari, solo mediante coinmutazione in vaglia di ser-
vizio intestali alla llegia tesoreria.

Art. Sä - Per la trasmissione di fondi nell'interesse dei servizi,
cui provvede l'Amministrazione delle poste e dei telegrafl, noncità
pel pagamento di somme dovute a terzi dall'Aninlinistrazione e vi-
ceversa, gli uffici emettono vaglia in esenzione di tassa (vaglia di
servizio).

L'tiso del vaglia di servizio puð essere consentito esclusivamente
alle Amministrazioni statali e agli Enti, il eni bilancio sia PET in-
tero a carico dello Stato, mediante speciali convenzioni, che deter-
minano le modalità e le condizioni della concessione.

Art. 96. - In caso di perdita del vaglia, la ricevuta fa féde della
somma versata fino a prova in contrario.

Qualora manchino tanto il Vaglia quanto la ricevuta, o vi sia
<Iiscordanza fra gli importi in essi indicati, fanno fede le scritture
dell'Amministrazione.

Art. 97. -- I vaglia sono validi per la riscossione entro 11 mese
della emissione e in quello successivo, fatta eccezione per i vaglia
tratti da e su uffici coloniali, che sono esigibili nel mese di emis-
sione e nel quattro seguenti.

Trascorso il periodo di validità, e ove non siasi verificata la pre-
scrizione, 11 loro importo è pagabile agli aventi diritto che ne fac-

ciano richiesta, con le modalità stabilite dal regolamento.
Art. 98. - L'importo dei vaglia non reclamati è prescritto con

l'ultimo giorno dello esercizio finanziario successivo a quello in

cui i vaglia furono emessi, ed è devoluto al bilancio della entrata

della Azienda postale telegrafica.
La medesima prescrizione vige per i vaglia tratti sull'estero.
Art. 99. - Cessa la responsabilità della Amininistrazione quando

11 pagantento dei vaglia sia fatto con le norme prescritte dal rego-
Jamento.

C.wo II. - 7tiscossioni di crediti.

Art. 100. - L'Amministrazione assume l'incarien della riscossione

di somme su titoli ad essa affidati, con le norme stabilite dal rego-

lainento.
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Art. 101. - A domanda dei committenti l'AmminiÃtrazione assu-

me l'incarieb di recapitare i titoli non riscossi a persone espressa-
mente designate o di affidarli all un pubblico ufficiale, per elevarne
il protesto.

Le spese per il protesto devono essere anticipate dal commit-
tenti nella misurastabilità dall'Amministrazione e.ad essi sono rim-
borsate, nel modi indicati dal regolamento, qualora non occorra

eseguire l'atto. La domanda di protesto implica l'obbligo nei com-
mittenti di sottostare a qualsiasi maggiore spesa incontrata dal-
l'Amministrazione, anche nel caso di pagamento nelle mani del

pubblico ufficiale incaricato del protesto.
I titoli non riscos6i e gli atti di protesto sono rimandati gra-

tuitamente.
Art. 102. - E vietato di accompagnare i titoli atTldati alla-posta

per la riscossione con lettere od altri scritti aventi carattere di cor-

rispondenza epistolare.
Art. 103. - Salvo contrarla vglontà del committente sono am-

messi pagamenti in conto.
Ai titoli cambiari si applica l'art 292 del Codice di commercio.
Art. 104. - Ë consentito ai mittenti, nel modi che saranno stabiliti·

dal regolamento, di ritirare i titoli spediti, di sospendere il protesto
domandato e di autorizzare l'accettazione di acconti, anche se pre-
cedentemente esclusa.

Art. 105. - L'Amministrazione risponde delle somme riscosse,

ma non det ritardi od omissioni di qualsiasi specie, ne della man-

cata consegna degli effetti alle persone designate o agli utliciali pub-
blici competenti ad elevarne 11 protestb. -

Nel caso di perdita di pieghi contenenti titoli da riscuotere, cor-
risponde al mittenti le indennità previste dalla presente legge per
le corrispondenze raccomandate o assicurate, secondo i,casi.

Art. 106. - I reclami per il servizio delle riscossioni devono es-

sere presentati, sotto pena di decadenza, entro un anno dalla data

dell'impostazione, salvo l'osservanza delle norme stabilite dalla pre-

sente legge per il servizio dei vaglia e dei conti correnLi, quando
l'Amministruzione abbia provveduto con tali mezzi al rimborso dei

titoli stessi.

CAPO IÏI. - COnli COTTenti p0Slali.
Art 107. - Presso l'Amministrazione, nelle sedi stabilite dal Mi-

nistero delle comunicazioni, può essere aperto un conto corrente a

favore di chiunque no taccia domanda e soddisfl alle condizioni sta-

bilite dal regolamento.
Art. 108. - Non possono aprirsi conti correnti postali a favore di

persone che risultino in stato di Interdizione o di fallimento.

I minori, che abbiano compiuto il 186 anno di età, sono consi-
derati pienamente capaci per tutte le operazioni relative al servizio
dei conti correnti postali.

Art. 109. - A cura dell'Amministrazione viene pubblicato l'elen-
co dei correntisti coi rispettivi numeri di conto e, se del caso, a1¾e
gli elenchi di variazione. L'elenco generale e gli elenchi di varia-
zione sono pubblicazioni ufficiali e la loro riproduzione à vietata,
con le sanzioni previste dall'art. 222 della presente legge.

L'acquisto dell'elenco generale è obbligatorio per i correntisti. 11

suo prezzo è addebitato d'uffleio sul loro conto. Gli elenchi di va-

riazione sono distribuiti gratuitamente.
Art. 110. - L'attivo del conto corrente à formato:

lo dai versamenti di danaro fatti dal correntista o da terzi, a suo
vantaggio;

20 dai crediti trasferiti da altri conti correnti postali (posta-
giro);

3· dalla iscrizione annuale degli interessi liquidati ai sensi del
successivo articolo 113.

Fuò essere, inoltre, accreditato al conto corrente, a richiesta del
correntista, l'importo di qualsiasi credito verso l'Amministrazione

delle Poste e le altre Amministrazioni statali e parastatali.
Art. 111. - Il correntista può disporre del proprio credito me-

diante:
a) e assegni all'ordine », per effettuare pagamenti presso qual-

slasi uffielo postale;
b).. assegni localizzati », non girabili, per effettuare pagamenti

a favore di una determinata persona e presso un determinato ufficio

postale;
c) e postagirl n, per fare eseguire accreditamenti di somme sul

conto di altri correntisti.
Aft. 112..- Le operazioni di versamento e di pagamento effet-

tuate a inezzo del servizio dei conti correnti sono soggotte a tassa.

Sono esenti da tassa:
la le operazioni di postagiro:
2• i versamenti rappresentanti in commutazione del crediti

dei correntisti verso le Amministrazioni statali e parastatali;
36 le operazioni di servizio di versamento e di pagamento dlspo-

ste dall'Amministrazione postale;
to i versamenti eseguiti negli uffici postali del capoluoghi di

Provincia e i pagamenti effettuati'con assegni non girati presso

ufficio dei conti o con assegni localizzati, tratti su ufflei dei capo-

luoghi di Provincia. In ogni caso le tasse sono dovute per i paga-
menti, coi quali il correntista disponga di somme rimaste inscritte
sul conto per un periodo inferiore a dieci giorni.

Art. 113. - Sui fondi versati in conto correrite postale à corri-

sposto l'interesse determinato con decreto del Ministro per le comu-

nicazioni, di concerto con quello per le finanze.
L'interesse è calcolato quindicinalmente sul credito minimo rl.

sultante nel corso della quindicina, senza tenere conto delle frazioni

di lira.
I crediti inferiorf a 100 lire sono infruttiferi. Nella sommasche

rapptesenta gli interessi si computano i centesimi soltanto per le

cifre indicanti decine e non se ne calcolano le unitA.
Art. 114. - Per le operazioni relative al servizio dei conti cor-

renti postali, la corrispondenza tra gli utenti e l'Amministrazione

è esente da tassa.

Per i correntisti l'esenzione è limitata alle corrispondenze spe-
dite in via ordinaria, salvo le eccezioni stabilite dalla presente
legge. e da.l regolamento.

Art. 115. - L'Amministrazione si libera da ogni responsabilità
per le somme versate in conto corrente, quando i pagamenti 6iuno
fatti nelle forme e nel modi stabiliti dal regolamento.

In caso di discordanza tra la somma indicata nella ricevuta rl-

lasciata al versante e quella indicata nel bollettino di versamento,

fa fede quest'ultimo, salvo prova in contrario.

Art. 116. - Al 31 dicembre di ogni anno viene comtmicato al

correntista 10 stato di conto con l'indicazione del credito esistente a

quella data sul suo conto corrente.
Lo stato di conto non è inviato, se durante l'anno non ebbe

luogo altra operazione, che l'iscrizione degli interessi maturati.
Il correntista può chiedere, in qualsiasi tempo, un estratto o

una copia del suo conto, pagando la relativa tassa.

Art 117. - Salvo quanto stabilisce il regolamento per i casi di

furto, smarrimento o distruzione di assegni, non è ammessa altra

opposizione al pagamento, all'infuori di quella fatta con citazione

davanti all'autorità giudiziaria dai titolari dell'azienda o società

correntista o dai coeredi del titolare defunto per controversie sulla

appartenenza del credito.
Art. 118. - Gli assegni, per essere pagabili, debbono essere mu-

niti del i visto a dell'ufficio ove è iscritto il conto.
L'Amministrazione non risponde dell'autenticità della girata.
Art. 119. - Fino a quando gli assegni non siano sottoposti al

e visto » dell'u'fleio detentore del conto corrente, sul quale sono

tratti, rivestono il carattere di assegni fiduciari.
Il possessore di un assegno fiduciario (beneficiario o ultimo gi-

ratario), per ottenerne la vidimazione o il pagamento, deve presen-

tarlo o farlo pervenire all'uffleio detentore del conto, non oltre il

termine di 60 giorni.
Art. 120. - In caso di mancata riscossione, gli assegni si pre-

scrivono, a favore dell'Amministrazione, alla fine del secondo eser-

cizio finanziario successivo a quello in cui è avvenuta l'apposizione
del « visto ».

Art 121. - Gli assegni all'ordine sono validi entro i limiti di

tempo stabiliti dall'articolo precedente.
Gli assegni localizzati sono validi per tutto il mese suctessivo a

quello in cui sono stati vistati dall'uffleio ove ë iscritto il conto,

eccezione fatta per quelli pagabili presso uffici delle Colonie ita-

liane, che sono validi per quattro mesi oltre quello in cui sono stati

vistati. Trascorsi tali periodi, e sempre che non siano decorsi i

termini di prescrizione, l'importo dell'assegno localizzato puð essere
pagato previa rinnovazione del titolo scaduto.

Gli assegni rinnovati sono considerati come nuovi titoli e perciò
nel loro riguardi decorrono nuovi termini, sia per la validità che

per la prescrizione.
Art. 122. - I crediti di conti correnti, sui quali non sieno stato

eseguite operazioni, o per i quali non siano avvenuti altri atti inter-

ruttivi, si prescrivono a favore dell'Amministrazione nel termine

di cinque anni, a decorrere dal 1• gennaio successivo all'anno in

cui si riferisce l'ultimo stato periodico del conto.

La prescrizione non è interrotta dall'accreditamento degli in-
teressi e dall'addebitamento del prezzo dell'elenco dei correntisti.

Art. 123. - Le azioni giudiziarie relative al servizio dei conti

correnti non possono essere promosse se non dopo quaranta giorni
dalla presentazione del reclamo in Vla amministrativa e si pre-
scrivono in tre anni, salvo quanto è stabilito dagli articoli 120 e 122.

La prescrizione decorre, per le azioni del correntista, dal 1• gen-
nato successivo all'anno cui si riferisce l'ultimo stato periodico
del conto: per quelle del non correntista, dalla data delle operazioni.

La presentazione dël reclamo interrompe il termine di prescri-
zione.

Art. 124. - L'Amministrazione può rivalersi sulle somme iscritte

in conto corrente per qualsiasi credito che essa possa vantare verso

11 correntista in dipendenza del servizio dei conti correnti.

Qualora la somma iscritta nel conto non sia suffleiente a coprire
11 credito dell'Amministrazione, questa può valersi della procedura
cQattiva, prevista dal R. decreto 14 aprile 1910, n. 639.
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Art. 125. - Chi trae un assegno sopra un conto che non gli ap-
partenga o che sia estinto, o sapendo che non ë disponibile in esso

tutto il corrispondente importo, è punito a termini delle leggi vi-
genti.

11 giudice puð ordinare che la sentenza sia pubblicata per estrat-
to su uno o più giornali a spese del condannato.

Art. 126. - L'importo degli assegni postali localizzati ed al-

l'ordine può essere riaccreditato al conto del - correntista traente
nei casi di inesistenza, irreperibilità o rifluto del beneficiario e,

nei limiti e con le cautele stabiliti dal regolamento, nel caso di
morte del benelleiarië.

L'importo degli assegni per postagiro può essere riacereditato al
conto del correntista traente nel caso di inesistenza del conto del
beneficiario.

Gli assegni possono essere revocati fino a quando non siano
addebitati sul conto stesso.

L'Amministrazione non assume alcuna responsabilità, se l'or-
diné di revoca, per qualsiasi causa, non sia eseguito.

Non è ammessa revoca del versamento fatto in conto corrente.

Art. 127. -' L'Amministrazione può insindacabilmente, ed in

qualsiasi momento, risolvere 11 rapporto di conto corrente postale.
La morte, l'interdizione ed il fallimerito del correntista, rego-

Iarmente notificati all'uffleio detentore del conto, producono la ri-

soluzione del rapporto, tranne che gli eredi o i rappresentanti legali
non chiedano di essere autorizzati a continuare la gestione del

conto.
Art. 128. - I fondi eccedenti 1 normali bisogni di cassa sono

dall'Amministrazione versati in conto corrente truttifero alla Cassa

depositi e prestiti.
Gli interessi attivi, i proventi per tasse e di ogni altro genere,

relativi al servizio dei conti correnti postali, sono versati in en-

trata al bilancio dell'Amministraz,ione'delle poste e dei telegrafl.

CAPO IV. - Cassa di risparmio.

Art. 129. - Gli ufflei.postali ricevono per conto della Cassa de-

positie prestiti somme in deposito a titolo di risparmio, aprendo
un conto.corrente a favore di persone fisiche o giuridiche e rila-

sciando alle medesime un apposito libretto, in cui saranno iscritte

lo somme successivamente depositate, quelle rimborsate e gli in-
teressi maturati.

I commissari della Regia marina, in servizio a bordo delle navi

o presso i corpi a terra distaccati in territorio estero, possono essere
autorizzati ad eseguire operazioni per conto delle casse postali di

risparmio, secondo le norme emanate dal Ministero delle comuni-

cazioni di concerto con le Amministrazioni interessate.
Art. 130. - I libretti postali di risparmio sono nominativi o al

portatore.
I libretti al portatore sono emessi dagli uffici postali espressa-

mente autorlzzati dall'Amministrazione,
Art. 131. - I libretti postali di risparmio sono forniti gratuita-

mente e sono esenti da tassa di bollo.
Nel caso di sottrazione, distruzione o smarrimento di un libretto,

si rilascia, previa osservanza delle norme stabilite dal regolamento,
un duplicato,. verso pagamento di una tassa.

Art. 132. - I libretti nominativi debbono contenere tutte le indi-

cazioni necessarie per, la identificazione . del titolare; se intestati a

persone.fisiche, oltre l'indicazione del nome· e cognome, debbono

recare anche quella della paternità.
E ammessa 14 intestazione di un libretto a piil persone, anche

con facoltà all'uno o all'altro intestatario di ottenere rimborsi.

Alla intestazione può aggiungersi la dichiarazione di un rap-

presentante per le sole operazioni di deposito e di rimborso.

I libretti possono essere rilasciati a persone minori, anche senza
alcuna dichiarazione di rappresentanza.

Art. 133. - Per ogni deposito eseguito nelle casse di risparmio
postali l'ufficio deve-rilasciare una ricevuta al depositante, che è

tenuto a custodirla fino alla revisione del libretto, prevista dal-

l'art. 138.
Art. 134. - A richiesta del titolarl del libretti, gli uffici postali,

col solo rimborso. delle spese, provvedono, mediante prelievo delle

somme iscritte sul libretto, all'acquisto di titoli del Debito ptib-
blico o al deposito volontario presso la Cassa depositi e prestiti.

Art. 135. - I titolarl del libretti, i quali risiedono fuori dei ca-

poluoghi di provincia, possono valersi degli uffici postali per la

riscossione degli interessi di titoli nominativi del Debito pubblico,

purchè al netto di ritenuta.
Art. 136. - Sulle somme depositäte à corrisposto un interesse,

11 cui saggio è stabilito con decreto del Ministro per le finanze, di

concerto col Ministro per l'agricoltura e le foreste e col Ministro per

le comunicazioni.
Quando lo esigann le condizioni del mercato, il saggio di interesse

pub.essere modiftento anche durante 11 corso dell':mno.

le varinzioni dei saggi d'interesse hanno effetto dal primo gior-
no del mese successivo alla pubblicazione nella Gazzetta Uffletale

del Regno del decreto Ministeriale, che le determina, sui depositi
effettuati e su quelli da effettuarsi dopo la detta pubblicazione.

Art. 137. - L'interesse si computa con decorrenza dal 1· o dal
16 di ogni mese.

Per i depositi l'interesse decorre dal primo giorno della quindi-
cina successiva a quella in cui sono stati eseguiti.

Sulle somme rimborsate l'interesse cessa dal primo giorno della
quindicina in cui è stato eseguito 11 rimborso.

Alla fine dell'anno solare l'interesse maturato si aggiunge al ca-
pitale versato e diventa fruttifero.

Le frazioni di lire non producono interesse.
Le somme versate in eccedenza alle L. 20.000 sono infruttifere.

Questo limite è elevato a L. 50.000 per i depositi provenienti dai
cittadini residenti all,'estero.

Sono fruttiferi, senza limite di somme, i depositi ordinati dal-
l'äutorità -giudiziaria nell'interesse di minori, di incapaci e di
assenti.

Art. 138. - I libretti di risparmio debbono essere spediti annual-
mente all'Amministrazione centrale per la revisione e l'iscrizione de-
gli interessi maturati.

Per i libretti rilasciati a favore di Italiani residenti all'estero,
l'iilvio deve effettuarsi almeno ogni biennio.
I possessori di libretti sono tenuti altresl a consegnarli ai fun-

zionari dell'Amministrazione debitamente autorizzati.
L'inosservanza degli obblighi stabiliti dal presente articolo 11-

bera l'Amministrazione da ogni responsabilità.
Art. 139. - E vietato affidare i libretti di risparmio agli uffict

postali.
L'Amministrazione centrale soltanto assume l'incarico della cu-

stodia.
Nessuna responsabilità incomba all'Amministrazioge per le con-

seguenze della trasgressione al divieto sancito dal presente articolo.
Art. 140. - I libretti di risparmio ed i crediti in essi iscritti non

sono soggetti a sequestro o pignoramento, salvo che per ordine
dell'autorità giudiziaria penale, anche per recupero di spese di

giustizia.
Le opposizioni al rimborsi sono ammesse solamente:

a) da parte del rappresentanti legali sui libretti intestati a
minorenni o interdetti;

b) da parte di coeredi nei casi di controversia sul diritti a
succedere; •

c) da parte di ciascuno degli intestatari sui hbretti emessi a
nome di più persone;

d) da parte dei titolari, i cui libretti si trovino in possesso di

altre persone.
L'opposizione deve essere notifleata all'ufficio di emissione.

Art. 141. - Il credito del libretti nominativi può essere ceduto

in tutto o in aparte con atto pubblico o con scrittura privata au-

tenticata da notaio,
I libretti possono essere dati anche in pegno.
La cessione ed 11 pegno debbono essere legalmente notificati

.all'ufficio di emissione e all'Amministrazione centrale.

Art. 142. - I rimhorsi sui librettÎ nominativi vengono fatti esclu-
sivamente agli intestatari del libretti od ai loro rappresentanti pro-
curatori o delegati.

La delega è ammessa soltanto per i rimborsi richiesti agli uffict
di emissione.

Sui libretti intestati a minorenni senza dichiarazione di rappre-
sentanza, i rimborsi vengono fatti at minorenni medesimi, tranne
il caso di opposizione da parte dei rappresentanti legali.

Se i minorenni non hanno compiuto i 10 anni, debbono essere

accompagnati, per riscuotere, da uno dei genitori, o dal tutore, o

da altra spersona di notoria probità, la quale convalidi con la pro-

pria firma la loro firma di quietanza.
Sul libretti intestati ad interdetti, o vincolati a favore di minori,

i rimborsi sono soggetti alle norme del Codice civile.

Art. 143. - Sono efénti dalle tasse di bollo e di registro le pro-
cure speciali rilasciate per i rimborsi.

Sono esenti inoltre dalle tasse di bollo e legalizzazione gli atti
consolari concernenti le operazioni fatte dai cittadini residenti al-

l'estero con le casse postali di risparmio.
Art. 144. - I rimborsi non possono essere eseguitl•senza l'esibi-

zione dei libretti.
Possono tuttavia ottenersi rimborsi provvisori con le modalità

stabilite dal regolamento su libretti nominativi, che si trovino in

potere dell'Amministrazione.
Art. 145. - I rimborsi su libretti al portatore sono eseguiti a

vista per qualunque somma mediante la semplice esibizione del

libretto.
Per i rimborsi su libretti nominativi, l'Amministrazione pub

valersi dei termini stabiliti dal regolamento.
Art. 146. - I rimborsi possono essere eseguiti .in uffici diverst

da quelli di emissione, senza spese a carico dei richiedeñti, previa
conferma del credito da parte dell'Amministrazione centrale e, por

rimborsi eccedenti le lire 500, anche dell'uffició di emissione.
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Art. 147, - Le Provincie, i Comuni e gli istituti di beneficenza
o di culto, giuridicamente costituiti, possono valersi delle casse

postali di risparmio per il collocamento delle somme eccedenti i

bisogni ordinari.
Tali depositi sono fruttifert senza limite dl somma.
Art, 148. - Gli uffici postali sono autorizzati a ricevere versa-

menti in denaro per depositi giudiziali o proventi di cancelleria, a
norma delle disposizioni vigenti in materia civile e penale.

T ali depositi sono intruttifert e sono soggetti a sequestro, pl·
gnoramento od opposizione.

Art. 149. - Nei casi di discordanza tra le somme indicate nelle

ricevute rilasciate al depositanti e quelle iscritte nel libretti, fanno
fede le ricevute stesse, salvo prova in contrario.

Nei casi di discordanza fra le somnie indicate nelle cedole di

rimborso e quelle iscritte nel libretti, fanno fede le prime, salvo
prove in contrario.

In mancanza dei document1 sopra indicati fanno fede le scrit.
ture dell'Amministrazione centrale.

Art. 150. - 11 termine per la presentazione dei reclami per tr-
regolarità o frodi nel servizio dei risparmt à di due anni dalla
data della operazione contestata, salvo quanto è stabilito nell'ul-
timo comma dell'art. 138.

Tale termine è aumentato di un anno per gli italiani residenti
all.estero.

Art. 151. - Sono prescritti a favore dell'Amministrazione i cre-
diti dei libretti col decorso:

a) di un anno, quando non siano superiori a lire cinque fra
capitale e interessi;

b) di tre anni, quando non siano superiort a lire dieci fra ca-

pitale e interessi;
c) di cinque anni, quando non slano superiori a lire venti fra

capitale e interessi, o quando siano costituiti da un capitale non

superiore a lire due e da interessi da iscrivere, oppure rappresen-
tino soltanto interess1 da iscrivere dopo l'ultima operazione, per
effetto della quale tutto il credito liquido sia stato ritirato dal 11-
bretto;

d) di dieci anni quando si tratti di crediti di qualsiasi altra
specie ed importo. Per i libretti emessi a favore degli- Italiani al-
l'estero si applica tuttavia la prescrizione trentennale.

I detti periodi di prescrizione si computano per interi anni so-
lari a decorrere dal primo giorno dell'amo successivo all'ultima
operazione o richiesta o dif0da da parte dell'interessato.

Per i libretti lasciati in custodia al.Ministero la sola Iserizione
degli interessi maturati non è valida ad interrompere il corso della
prescrizione.

Per i libretti appartenenti a minori i detti periodi di prescri-
zione decorrono dal raggiungimento della maggiore età.

Art. 152. -- In caso di controversia giudiziale per qualiasi titolo,
formalmente portata a cognizione dell'Amministrazione, e in caso
di opposizione, i termini ricominciano a decorrere dal giorno in
cui la controversia sia stata definita o l'opposizione rimossa.

i.e prescrizioni previste alle lettere a), b) e c) del precedente
articolo non si applicano alle somme versato a titolo di deposito
giudiziale.

Art. 153. - Le disposizioni del libro II, capn 2e e 36, del testo
unicodelle leggi sulla Cassa depositi e prestiti, approvato con II. de-
creto 2 gennaio 1913, n. 453, e successive modificazioni, si applicano
al servizi regolati da questo Capo, in quanto non provvede la pre-
sente legge.

CAPO Ÿ. - UNOni pnstalf frulliffff.
Art. 154. - Gli uffici postali, nel limitt e con le modalità indicate

dal regolamento, rilasciano buoni postali di risparmio nominativi,
rimborsabili a vista presso gli uffici di emissione.
Art 155. - Gli interessi snl buoni si computano a periodi non

inferiori a bimestre e sono esigibili soltanto all'atto del rimborso
del capitale.

Non è corrisposto l'interesse maturato sui buoni rimborsati
prima che sia trascorso un anno dalla emissione.

Art. 156. - Gli interessi vengono corrisposti a seconda della ta-
bella riportata a tergo det huoni.

fe variazioni del saggio d'interesse sono disposte con decreto
del Ministro per le finanze, da pubblicarsi nella Gazzetta (Ifflçiale;
esse hanno effetto soltanto per i buoni emessi dal giorno dell'en-
trata in vigore del decreto stesso, e non per quelli emessi anterior-
mente, per i quait kontinuano ad applicarsi le tabelle d'interesse
esistenti a tergo dei medesimi.

Art. 157. - 11 capitale e gli interessi costituenti l'Importo det
buoni sono esenti da ogni imposta o tassa di qualsiasi specie, pre-
senti e future.

Essi sono inoltre insequestrabili e non redibill, salvo il trasfe-
rlmento per successione a termini di legge.
Art 158. - 11 eredito rnopresentato dal buoni fruttifert si pre-

scrive a favore dell'Amministrazione postale dopo 30 anni dalla
data di emissione,

La prescrizione è interrotta da un atto di richiesta o di diffida.
Art. 159. - I buoni postali fruttiferi sono ammessi per il loro

valore integrale in tutte le cauzioni da prestarsi nell'interesse dello
Stato, delle Provincie, dei Comuni e di ogni altra pubblica Ammi-
nistrazione.

Per tall effetti i buoni saranno depositati presso la Direzione
generale della Cassa depositi e prestiti e degli Istituti di previdenza,
e saranno passibil.i soltanto di incomeramento a favore dell'ente
cauzionato, nei casi previsti dalle leggi o dal contratto.

11 deposito dei buoni è esente da tassa di custodia.
Art. 160. - Il Ministro per le finanze, con decreto da pubblt-

carsi nella Gazzett¢ Ufficiale del Regno, stabilisce il limite massimo
del capitale che ciascuna persona ha facoltà di investire in buoni
postali fruttiferi.

Art. 161. - I buoni postali sono rimborsibili a vista presso gli
uffici di emissione.

Possono essere timborsati da altri uffici, nel limiti di taglio in
cui sono autorizzati ad emetterli, con le condizioni e odalità in•
dicate dal regolamento.

Art. 103. - Il rimborso di un buono, da eseguitsi da un ufficio
diverso da quello di emisisone, ð subordinato al pag4mento della
tassa di un vaglia di part importo, quando avvenga prima che sia
trascorso un mese dalla data di emissione del buono stesso.

Art. 163. - Il buono smarrito, sottratto o distrutto viene dupli-
cato, previa osservanza delle norme stabilite dal regolamento ed
il pagamento della relativa tassa.

Art. 104. -- Alla organizzazione e alla vigilanza del servizio dei
buoni postali fruttiferi provvede il Comitato centrale dei buoni.
Il Comitato centrale dei buoni ha sedè presso il Ministero delle

finanze; è presieduto dal Ministro per le finanze ed è composto dal
direttore della Cassa depositi e prestiti e degli Istituti di previ-
denza, come vice presidente, dal direttore generale del Tesoro, da
un rappresentante della flagioneria generale dello Stato e da un
altro funzionario del Ministero delle finanze nominato dal Ministro,
nonchè dal direttore generale delle poste e dei telegraft e dal di-
rettore capo del servizio del risparmi postali.

11 Comitato é assistito da un segretario, scelto dal vice prost-
dente fra i funzionari della Direzione generale della Ca.Ssa depo-
siti e prestiti e degli Istituti di previdenza.

Art. 165. - In quanto non sia disposto diversamente dal pre-
sente capo, al servizio dei buoni postali fruttiferi si applicano le
norme che regolano il servizio delle Casse postali di risparmio,

f)EI SERVIZI DI TELECOMUNICAZIONE

TITOLO I. - PAPTE GENERALE.

CAPO I. -- Disposizioni generali sugli impianti e sulle concessioni.
Art. 168. - Nessuno può eseguire od esercitare impianti di tele- '

comunicazione senza aver ottenuto la relativa concessione.
Tuttavia è consentito al privato di stabilire, per suo uso escin-

sivo, comunicazioni telegrafiche e telefoniche nell'ambito del pro-
prio fondo o di più fondi di sua proprietA, contigui o collegati da
opere aventi carattere permanente.

Le Amministrazioni dello Stato, salve le necessitA di ordine
politico 0 militare, provvedono all'impianto ed all'esercizio delle
telecomunicazioni secondo le norme della presente legge.

Art. 167. - La concessione pei servizi di telecomunicazione à
data con decreto Reale o Ministeriale a norma dei successivi ar-
ticoli.

Art. 168. - Si provvede con decreto Reale, su proposta del Mint-
stro per le comunicazioni di concerto col Miinstro per le finanze,
sentito il Consiglio del Ministri, alle concessioni di telecomunira·
zioni per il pubblico servizio, aventi per oggetto:

1• la concessione in proprieth e- l'esercizio dl impianti tele-
grafici, telefonici e radioelettrici dello Stato:

26, il solo esercizio d'impianti telegrafici, telefonici e radioelet-
trici dello Stato:

3° la costruzione e l'esercizio di nuovi impianti telegrafici, to-
lefonici e radioelettrici;

46 in sola costruzione d'impianti telegrafici, telefontet e ra.
dioelettrici, in quanto 10 Stato non vi provveda direttamente o a
mezzo di appalto;

56 l'impianto e l'esercizio dei servizi di radiodiffusione e di
televisione.

Possono anche essere ceduff in proprietà o in locazione gli sta•
bili statali necessari al servizi eleneati af numeri 1 e 2, nei modi
e con le forme stabilite nel regolamento.

Art. 169. --- Si provvede con decreto del Ministro ner le comuni-
cazioni, sentito il Consiglio di amministrazione delle poste e del
telegrafl, per le enneessioni aventi per oggetto:

a) l'impianto e l'esereiz:o di comunicazioni telegraflehe, to,
lefoniche e radioelettriche ad uso privato;
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b) l'utilizzazione di settori o canali di sistemi telegrafici mul-

tipli in azione su comunicazioni telegrafiche o telefoniche dello
Stato;

c) l'utilizzazione del sistemi fotqtelegrafici su comunicazioni
telegrafiche, telefoniche e radioelettriche;

d) la cessione della proprietà o dell'uso di circuiti od impianti
statali telegrafici e telefonici, da utilizzarsi per una concessione già
accordata. 11 decr.eto é emanato di concerto col Ministro per le 11-
nanze;

e) l'impianto e I'esercizio di stazioni radioelettriche a bordo
delle navi mercantill e di aeromobili civili. Il decreto à emanato di
concerto col Ministro per l'aeronautica;

f) l'accettazione e 11 recapito dei telegrammi e marconigrammi
e servizi annessi.

Art. 170. - Il concessionario non pub, senza autorizzazione del
Afinistero delle comunicazioni, addivenire; sotto qualsiasi forma,
alla cessione, anche parziale, dell'eserci2to della concessione.

In caso di trasgressione di questo divieto puð essere pronunciata
la revoca della concessione.

. Art. 171. - Il concessionario paga -allo Stato un canone annuo
nella misura stabilita nella presente legge, o nel regolamento, o
nell'itto di concessione.

Art. 172. - Ogni concessionario deve _versare una cautione a
garanzia degli impegni assunti.

L'importo della cauzione, i casi e la misura in cui essa debba
essere aumentata o reintegrata, e le relative sanzioni, sono stabi-
lite negli atti di concessione.

Art. 173. - La concessione ha fine i
1• per scadenza del termine, quando essa sia a tempo deter-

minato:
26 per morte o per sopravvenuta incapacità legale del conces-

sionario, o, nei casi di persona giuridica, quando essa perda la
personalità;

3• quando 11 concessionario perda la cittadinanza italiana;
40 per fallimento del concessionario;
So per decadenza o revoca nei casi stabiliti dalla legge o dal-

l'atto di concessione;
66 per riscatto della concessione nel caso previsto dal succes-

sivo art. 175.
Art. 174. - La revoca può essere parziale per linee o impianti;

essa ha effetto dal giorno della sua dichiarazione e può importare
l'incameramento totale o parziale della cauzione.

L'incameramento totale o parziale deve aver luogo quando la
sopravvenuta incapacità legale o il fallimento 6iano dovuti a colpa
del concessionario.

Nel caso di revoca 11 concessionario non può pretendere dal-
l'Amministrazione 11 rilievo del materiale degli impianti.

Art. 175. - Qualora l'atto di concessione non disponga diversa-
mente, lo Stato pub, in qualunque tempo, procedere al riscatto delle
concessioni con preavviso di un anno.

Art. 176. - Il riscatto importa trasferimento in proprietà dello
Stato degli immobili e dei materiali occorrenti per l'impianto e
l'esercizio di servizi di telecomunicazione, nonchè sostituzione di
esso nel diritti del concessionario, anche verso i terzi.

Lo Stato può prendere possesso degli impianti che vuol riscattare
prima che la misura del corrispettivo sia determinata.

Art. 177. - Quando si verifichino violazioni agli obblighi della
concesslone o irregolarità nel servizio, il Ministero delle comunica-
zioni, in (Ilfetto di particolari sanzioni, può imporre al concessio-
nario 11 pagamento ¿li una somma nel limiti da fissarsi nell'atto di
concessigne.

Art. 178. - Chiunque stabilisce o esercita un qualsiasi impianto
telegrafico, telefonico o radioelettrico, senza aver prima ottenuta
la relativ4 concessione, è punito con l'ammenda da lire 500 a lire
10.000, salvo che il fatto non costituisca reato punito con pena più
grave.

g' in facoltà dell'Amministrazione di ammettere l'oblazione da
parte del contravventore prima della trasmissione degli atti all'Au-
torità giudiziaria.

L'Amministrazione determina la somma da versare per l'obla-
21png in misura non superlote alla terza parte del massimo del-
l'ammentia.

Indipendentemente dall'azione penale l'Amministrazione può
provvellere direttamente, a spese del contravventore, a rimuovere
l'Irgplanto abusivo.
Art. 179. - Le disposizioni relative alle concessioni ad uso pub-

Llico si applicano anche per le concessioni ad uso privato, salvo
che per queste non sia diversamente stabilito nella presente legge.

C4eo 11. - Delle serci/tt

Art. 180, - L'impianto delle telecomunicazioni, n qualungne uso
destinate, se esercitate direttamente dallo Stato, e di quelle sol-
tanto destinate ad uso pubblico, se esercitate dai concessionari, ha
parattere di çubblica utilità, salva l'eccezione prevista dall'art. 251.

La dichiarazione di pubblica utilità e quella" ove occorra, di -

urgenza e indifferibilità vengono emesse con decreto del Ministro
per le comunicazioni.

Art. 181. - Nell'impianto di comunicazioni telegrafiche e tele.foniche i 1111 o cavi senza appoggio possono passare sla. al di
sopra delle proprietà pubbliche o private, sia dinanzi a quei latidi edifici ove non siano finestre od altre aperture praticabili a pro-spetto.
I fill o cavi devono essere collocati in guisa da non impedire illibero uso della cosa secondo la sua destinazione.
Per le occupazioni delle strade statali si osservano le disposi-

zioni del R. decreto 8 dicembre 1933, n. 1740, e delle altre loggi ri-
guardanti la materia.

In ogni altro caso, per il passaggio e l'appoggio dei fili, cavi
ed impianti telefonict sul suolo, nel sottosuolo o sulParea sopra-
stante e per la conseguente occupazione, è necessario 11 consenso
del proprietario, ma la servitù può sempre essere imposta alle pro-
prietà pubbliche e prívate con decreto del Prefetto ai sensi della
legge 25 giugno 1865, n. 2359.
Art. 182. - La domanda, corredata dal progetto degli impianti

e dal piano descrittivo dei luoghi, à diretta al Prefetto.
11 Prefetto invia gli atti al Genio civile, che, sentite le parti,esprime il suo parere in merito e stabilisce la indennitå da palgarsi,

quando sia dovuta, al proprietario in base all'effettiva diminuzione
del valore del fondo, all'onere che ad esso s'impone ed al contenuto
della servitù.
Il Prefetto emana 11 decreto d'imposizione della servità, deter.

minando le modalità di esercizio, dopo esseral accertato del paga-
mento o del deposito della indennità.

Art. 183. - La servitù deve essere costituita in modo da riuscire
la più conveniente allo scopo e la meno pregiudizievole al fondo
servente, avuto riguardo alle condizioni delle proprietà vicine.
Il proprietarlo ha sempre facoltà di fare sul suo fondo qualun.

que innovazione, ancorché essa importi la rimozione o il diverso col-
locamento degli impianti dei fili e dei cavi, nè per questo deve al.
cuna indennità, salvo che sia diversamente stabilito nell'atto con-
venzionale o nel decreto prefettizio che costituisce la servitù ai sen-
si del precedente art. 182 e salva in ogni caso l'applicazione del-
I'art. 45 della legge 25 giugno 1865, n. 2359. Gli eventuali oneri di-
pendenti dallo spostamento per esigenze della viabilità di impianti
di linee telegrafiche e telefoniche statali, sulle strade gestite dal-
l'Azienda autonoma statale della strada e l'utilizzazione dei circuiti
telefonici dei cavi statali per 11 servizio delle strade medesime, sono
regolati da apposite convenzioni da stipularsi fra le Amministra-
zioni interessate.

Art. 184. - Qualora l'indennità per servitù venisse richiesta dal
proprietario successivamente alla costituzione della servitñ stessa,
nulla sarà dovuto a titolo di interessi per il tempo anteriore alla
richiesta.

Art. 185. - Contro 11 decreto del Prefetto é ammesso, nel ter-
mine di giorni 30 dalla comunicazione del provvedimento, ricorso
gerarchico al Ministro per le. comunicazioni.
. Art. 186. - I Comuni, le Provincie e gli altri Enti pubblici, non
possono imporre oneri o canoni sia per l'impianto che per l'eser-
cizio della concessione telegrafica o telefonica, nè richiedere van-
taggi o privilegi all'infuori di quelli consentiti dalla presente legge.

CAPO III. - Della polizia e protezione delle telecomunicazioni,
Art. 187. - E' vietato a chiunque di esplicare qualsiasi attività

che possa arrecare danno alle telecomunicazioni ed alle opere ad
esse inerenti.
In caso di inosservanza delle norme del presente articolo, 11

Ministero delle comunicazioni, salva ed impregiudicata l'eventuare
azione penale, provvede direttamente ‡n via amministrativa.
Art. 188. - Nessuna conduttura di energia elettrica, a quglunque

uso destinata, può essere modificata o spostata sphza che sul rela-
tivo progetto sia preventivamente intervengto 11 consenso del bli-
nistero delle comunicazioni ai sensi delle norme che regolano la
materia della trasmissione e distribuzione dell'energia elettrica.
In caso di inosservanza, indipendentemente dalla sospensione

dell'esercizio e salva ed impregiudicata l'azione penale per 11 reato
eventualmente più grave, il trasgressore à punito con l'ammenda
da lire 100 a liro 5.000.

Art. 189. - Salvo le partienlarl disposizioni degli articoll 262,
263 e 264, qualora a enusa di implanti di energia elettrica, anche se
debitamento approvati dalle AutoritA competenti, si abbia im tur-
bamento del servizio delle teleconmnicazioni, il Ministero delle co-
municazioni Tromuove, di concerta con le predette Autorità, lo spo-
stamento degli impianti o altri provvedimenti idonet ad climinnre
i disturbi, a norma dell'art. .127 del testo unico sulle acque ed im-
pianti elettrici 11 dicembre 1933, n. T/75. -

Le spese relative sono a carico di cht le rende necessarie.
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TITOLO II. - DEI SERVIZI TELEGRAFICI. TITOLO III. - DEI SERVIZI TELEFONICI,

CAPO I. - Implanff.

Art. 190. - Ogni impianto di comunicazioni telegrafiche dello

Stato, di Enti pubblici o di privati concessionari, non potrà essere

eseguito, se non sia stato approvato il relativo progetto dal Mini-
sfero delle comunicazioni e non sia intervenuto, se interessi strade
statali, 11 preventivo consenso del Ministro per i lavori pubblici,
presidente dell'Azienda autonoma statale della strada.

L'approvazione del progetto importa dichiarazione di pubblica
utilità, nelle ipotesi previste dall'articolo 180 della presente legge.

Art. 101. - Gli esercenti di ferrovie e di tramvie provvedono, sen-
za bisogno di speciale concessione od approvazione di progetti al-
I'impianto ed all'esercizio degli uffici telegrafici e dei segnali ne-
cessari alla sicurezza e regolarità del servizio da essi. gestito.
Il A11nistero delle comunicazioni può esigere che gli eseronti

assumano, nelle loro stazioni munite di telegrafo, il servizio dei

telegrammi di Stato e, compatibilmente con l'esigenze del proprio,
anche il servizio dei telegrammi privati, con partecipazione al pro-
dotto, nella misura che sarà stabilita in apposita convenzione da

stipularsi fra l'Amministrazione delle poste e dei telegrafi e gli eser-
centi interessati.

11 AIInistero delle comunicazioni può altresi posare, sulle pali-
$1cazioni costruite dall'esercente, dei fill

, per comunicazioni pro·
prie, nel numero e con le modalità che saranno stabilite mediance

convenzione.

Art. 192. - All'impianto di uffici telegrafici, destinati al pubblico
servizio, provvede il Ministero delle comunicazioni.
Il regolamento stabilirà i casi in cui la spesa debba essere so-

stenuta per intero dall'Amministrazione delle poste e dei telegrail.
Nei casi in cui l'impianto non debba essere eseguito a spesa

totale dell'Amministraziorre delle poste e dei telegrafi, 11 Ministero
delle comunicazioni può provvedervi a richiesta di Enti pubblici o
di privati, determinando, con le modalità stabilite dal regolamento,
il contributo a carico dei richiedenti.

CAPO II. - TGriff€ 6 (TURChigf€.

Art. 193. - Le tariffe dei telegrammi e marconigrammi spegali,
nonchè le tariffe dei servizi speciali relative ai telegrammi e mar-
conigrammi ordinari sono stabilite e modificate dal Ministro per
le comunicazioni di concerto con quello per le finanze.

Art. 194. - Godono della franchigia di tutte le tasse interne:

a) i telegrammi spediti da S. M. 11 Re e dalle persone della
Ileal Casa, e quelli spediti, d'ordine loro, dagli Alti Dignitari appo-
sitamente designati;

b) I telegrammi di carattere personale o relativi ad affari di
Gabinetto, spediti dal Primo Ministro Capo del Governo, dal Pre-
sidente del Senato del Regno, dal Presidente della Camera dei de-
putati dai Alinistri Segretari di Stato e Sottosegretari di Stato, dai
Covernatori delle Colonie e Possedimenti e dal Primo Segretario
di S. Et, 11 JIg ggli Ordini Equestri del SS. Maurizio e Lazzaro e

della Corona d'Italia, nonchè quelli spediti, d'ordine loro, dal ri-
spettivi Capi di Gabinetto, od equiparati;

c) i telegrammi spediti dai Capi di Stato esteri e da altre Au-
torità estere indicate volta per volta dal Ministro per gli affari
esteri, in occasione di viaggi in Italia;

d) i telegrammi spediti dalle Autorità giudiziarle per esclusive
ed urgenti ragioni di uffleio;

e) i telegrammi spediti dagli ufficiali di polizia giudiziaria e
dai reparti della Milizia volontaria nazionale confinaria, forestale,
portuaria, ferroviaria e postale-telegrafica per esclusive ed urgenti
ragioni di polizia giudiziaria;

f) i telegrammi relativi al servizio delle elezioni politiche, spe-
diti dalle Autorità designate dal Ministero dell'interno e per periodi
di tempo fissati dal Ministero medesimo;

9) i telegrammi d'informazioni d'interesse pubblico, da dira-
mare ai Prefetti ed altre Autorità statali, a cura di Enti autorizzati
dal Capo del Governo, d'accordo coi Alinistri per le comunicazioni
e per l'interno.

CAPO III. - Limitatione dei servizi.

Art. 195. - Il Governo del Re pub, nei casi e nel modi previsti
dall'art. 6 della presente legge, sospendere, limitare ed assumere
Pesercizio delle comunicazioni e degli uffici telegrafici esercitati da
ferrovie e tramvie.

Art. 196. - I provvedimenti presi in base agli articoli 6 e 195
della presente legge non danno luogo a indennit&. Saranno però
ridotti i canoni per le concessioni, in proporzione al tempo per cui
è .durata la sospensione, la limitazione e l'assunzione provvisoria
delle linee telegrafiches

CAro I. - Concessiorti ad uso pubblico.
Art. 197. - Per ciascuna concessione telefonica il decreto che

l'accorda ne determina la zona ed i limiti e precisa gli obblighi del
concessionario, specialmente in rapporto allo sviluppo e perfezio-
namento tecnico degli impianti.

Art. 198. - Le convenzioni riguardanti concessioni per una de-
terminata zona, ed. aventi per oggetto anche l'esercizio d'impianti
telefonici dello Stato ceduti in proprietà alle Società concessionarie,
sGno esenti dalle tasse di registro e di bollo.

Art. 199. - Il canone annuo da pagarsi allo Stato dai conces-
sionari telefonici a norma dell'art. 171, non potrà essere stabilito in
misura inferiore al 4% degli introiti lordi delle löro rispettive Azien-
de telefoniche, risultanti dal bilancio annuale.

Art. 200. - La durata delle. concessioni è stabilita negli atti
relativi e può anche essere indeterminata.

Lo Stato può rinunciare all'esercizio della facoltà di riscatto
per un periodo non su,periore ei trent'anni.

In caso di riscatto il valore reale dei mobili e degli immobili è
determinato con riguardo al momento in cui 11 riscatto è dichiarato

e con le norme previste dal R. decreto 8 febbraio 1923, n. 399, modifl-
cató dai Regi decreti-legge 4 maggio 1924, n. 837, convertito nella
legge 17 aprile 1925, n. 473, e 2 dicembre 1928, n. 2873, convertito
nella legge 8 luglio 1929, n. 1312.

Art. 201. - Qualora lo Stato proceda alla revoca della conces-

stone, è in sua facoltà di acquistare in tutto o in parte il mate-
riale degli impianti telefonici, salvi sempre gli obblighi che derivino
da leggi particolari o che siano stati assunti con gli atti di con-
cessione per i casi in cui le Società concessionarie abbiano emesso

delle obbligazioni.
Il prezzo degli impianti, che 10 Stato ritenesse di acquistare,

viene determinato in base ai criteri stabiliti nel precedente articolo
e in misura proporzionale alla parte del materiale acquistato; degli
altri impianti può essere ordinata la rimoziorie a spese del conces-

s10nar10.

L'acquisto totale o parziale degli impianti non importa respon-
sabilità di sorta da parte dello Stato sia nei riguardi di terzi, sia
nei confronti del personale dipendente dal concessionario.

Art. 202. - Nel caso di impianti eseguiti dal concessionario, alle
condizioni tutte stabilite dall'art. 240, si terrà conto, al momento
del riscatto, della revoca o della scadenza, dei concorsi versatl dal-
le Amministrazioni provinciali, diminuendo la somma da pagarsi
dallo Stato, di una quota proporzionale dei concorsi suddetti, se-

condo i criteri stabiliti nel regolamento. *

Art. 203. - Quando si tratti di concessioni a tempo determinato,
alla scadenza di esse, salvo non sia diversainente stabilito nel de-

creto di concessione, lo Stato subentra nella proprietà degli im-
pianti costituenti la concessione, pagando al concessionario un com-
penso corrispondente al valore degli impianti stessi, da determinarsi
nei modi previsti dal terzo comma dell'art. 200.

Art. 204. - Nei casi previsti dall'art. 6 nessuna indefinità spe-
ciale spetta al concessionario per la sospensione, limitazione od

assunzione diretta dell'esercizio delle comunicazioni teleforiche da

parte dello Stato, salva l'attribuzione di quanto stabilito negli atti
di concessione.

Art. 205. - Le condizioni di lavoro del personale del pubblici
servi21 telefonici esercitati dall'industria privata, sono regol.ate nei

modi previsti dalla legge 3 aprile 1926, n. 563, e successivi decreti

di attuazione, mediante contratti collettivi stiþulati dalle Associa-

zioni sindacali competenti.
I contratti suddetti, prima della loro pubblicazione, devono es-

sere sottoposti all'approvazione del Ministero delle comunicazioni.
Art. 206. -- Il personale stabile ed in prova, alla dipendenza del

concessionario, salve le disposizioni contenute nei contratti collet-
tivi, relative a particolari categorie, dovrà essere iscritto a,llo spe-
ciale a fondo per le pensioni al personale addetto al pubblici ser-
vizi di telefonia • costituito presso l'Istituto nazionale fascista della

previdenza sociale. •

Il contributo da versarsi all'Istituto sarà del 10% delle paghe e

degli stipendi, tenuto conto anche degli assegni e delle indennità.

Tale contributo sarà costituito da una parte, pari al 6%, a carico
del concessionario e per la rimanente parte, che dovrà essere trat-

tenuta a cura del concessionario stesso, a carico degli iscritti.
Il concessionario è responsabile verso l'Istituto del versamento

dell'intero contributo, nel quale si intende compreso anche il con-
tributo per l'assicurazione obbligatoria contro l'invalidità e vec-

chiaia, dovuto a norma del II. decreto 20 dicembre 1923, n. 3184, per
coloro che vi sono soggetti.

Le modalità riguardanti il versamento dei contributi e il trat-

tamento di previdenza, spettanti al personale iscritto all'apposito
fondo di cui sopra, sono stabilite nello speciale regolamento vigente
in materia.
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CAPO 11. - CORC€SSiOui ad USO privalO.
Art. 207. - La concessione di linee telefoniche private à limi-

tata alla corrispondenza tra fondi del medesimo concessionario o

tra fondi di altro concessionario, ed è data ad uso esclusivo di deter-

minate persone od enti per le sole comunicazioni che interessino
le persone e gli enti stessi.

Le linee suddette non possono venire poste in comunicazione
con altre linee telefoniche pubbliche- o private salvo quanto è pre-
visto dall'art. 210.

Gli esercenti di ferrovie e tramvie possono essere autorizzati

all'impianto ed all'esercizio delle comunicazioni telefoniche, adi-
bite al servizio da essi gestito.

Art. 208. - Ciascun concessionario di linee telefoniche ad uso

privato deve pagare allo Stato un canone annuo nella misura sta-

bilita dal regolamento.
Detto canone à raddoppiato per le linee telefoniche a sussidio

di linee elettriche e teleferiche, e per tutte quelle linee ed impianti
che si svolgono in territori appartenenti a Comuni diversi.

Art. 209. - Se le linee telefoniche sono ad uso comune -di due

utenti, ciascuno di questi à tenuto a pagare il canone relativo.
Art. 210. - I concessionari e l'Azienda di Stato per i Servizi te-

lefonici possono concedere ai proprietari di linee telefoniche ad uso

privato il collegamento delle dette linee alla rete urbana o a quella
interurbana, alle condizioní stabilite nel Regolamento.
Art. 211. - L'obbligo di chiedere la concessione e di pagare 11

canone a norma degli artîcoli 207, 208 e 209 sussiste anche per gli
impianti. telefonici ad onde guidato per uso privato. Quando gli im-
pianti anzidetti sono a servizio di linee adibite al trasporto ed alla

distribuzione di energia elettrica, o sono situati su territori di Co-
muni diversi, il canone da corrispondersi è ·raddoppiato.
Art. 212. - Le Amministrazioni statali che intendono impiantare

linee telefoniche< per uso esclusivo dei loro servizi, debbono otte-

nere 11 preventivo assenso del Ministero delle comunicazioni, al
quale spetta anche di autorizzare il collegamento di tali linee alla
rete urbana od a quella interurbana, alle condizioni stabilite nel

regolamento,
CAPO III. - Disciplina del serviZi f€l€fonici.

Sezione 1. - Servizio urbano

Art. 213. - La rete urbana comprende di regola il.territorio di

un solo Comune e può estendersi entro un raggio massimo di 10 km.
dal centro.

Per comprendere nella rete urbana territori di Comuni diversi,
ovvero per estenderla oltre il raggio di 10 km., occorre che il con-
cessionario ottenga l'autorizzazione del Ministero delle comunica-

zioni. -
·

Art. 214. - 11 Ministero delle comunicazioni ha facoltà di impor-
re al concessionario di servizi telefonici ad uso pubblico -l'obbligo
della istituzione di reti urbane, nell'ambito della zona concessa,

quando ricorrano speciali condizioni, da determinarsi negU atti

di concessione.
Art. 215. - I contratti di abbonamento alle reti urbane o alle

linee. interurbane, esercitate direttamente dallo Stato, sono esenti
daûe tasse di registro e di bollo.

Art. 216. - L'abbonato alla rete telefonica urbana, che si serve

o dà modo ad altri di servirsi del suo apparecchio per comunica-

zioni contro la morale o l'ordine pubblico, o per recare molestia o

disturbo alla quiete privata, decade dall'abbonamento senza diritto

alla reptituzione della tassa e senza abbuono di quella che dovesse

ancora pagare a termini del contratto, salva ogni altra responsabi-
lità prevista dalle leggi vigenti.
Art. 217. - Il concessionario é obbligato a collegare, su richiesta

degli abbonati, entro i limiti stabiliti nel regolamento, uno o più
apparacchi in derivazione interna dell'apparecchio principale, alle
condizioni e con le tariffe annue di abbonamento, manutenzione e

noleggio, da determinarsi con decreto del Ministro per le comuni-

cazioni, di concerto con quello per le finanze.

Art. 218. - Gli abbonati hanno facoltà, nei limiti e con le moda-

11‡& stabilite nel Regolamento, di provvedere direttamente o di ser-

virsi dell'Industria privata per la fornitura e messa in opera degli
appareccht telefonici in derivazione interna, abilitati totalmente o

parzialmente a comunicare con la rete telefonica urbana, nonchè

deue bondutture ed accessorl relativi, salvo il collaudo e l'allaccia-

mento all'apparecchio principale da pirte del concessionario.

La magutenzione degli impianti suddetti deve essere eseguita,
nelle zone accordate in concessione, esclusivamente dai concessio-

nari telefon1òl.
Le Amministrazioni statali possono provvedere anche alla m4nu-

tonzigne delle derivazioni interne od esterne, senza peraltro recare

turbamerito all'esercizio della rete, restando a cura del concessiona-
flO 11 6010 collatido e l'allacciamento agli apparecchi principali.
if 219. - La piibblicazione, sotto qualsiasi forma, la vendita

e la distribuzione degli eleuchi degli abbonati alle reti telefoniche

urbane, o di guide telefoniche per determinate zone, o di estratti,
supplementi, notiziario bollettini, sono riservate esclusivamente
all'esereente del servizio telefonico, il quale dovrà pubblicare, ogni
anno, gli elenchi dei propri abbonati.

Art. 220.
-

La pubblicazione, sotto qualsiasi .
forma, la ven-

dita e la distribuzione dell'elenco generale di tutti gli abbonati
del Regno o di guide telefoniche generali o di estratti, supplementi,
notiziario bollettin.i. sono riservate esclusivamente al Ministero
delle comunicazioni, che vi provvederà direttamente, oppure per
concessione ad uno degli Istituti.di previdenza sottoposti alla sua

vigilanza e tutela.
I concessionari di servizi telefonici sono obbligati a fornire i

dati e le notizie necessarie nei modi e nei termini stabiliti dal Mi-
nistero.

Art. 221. - Negli annuari, guide, albi professionali e in tutte le
pubblicazioni che contengono elenchi di qualsiasi genere, sono vie-
tate le indicazioni di numeri telefonici corrispondenti alle persone
od Enti nominati nelle pubblicazioni stesse, salva la speciale auto-
rizzazione del Ministero delle comunicazioni, previa deliberazione
del Consiglio di amministrazione delle poste e telegrafl.

Art. 222. - Chiunque pubblica, vende o distribuisce comunque
a pagamento o gratuitamente elenchi di abbonati al telefono, guide
telefoniche o estratti, supplementi, notiziario bollettini sotto qual-
siasi forma o denominaiione, o altre pubblicazioni in contravven-
zione alle disposizioni degli articoli 210, 220 e 221, è punito con l'am-
menda sino a L. 10 000.

Le pubblicazioni suddette sono soggette a sequestro ovunque si
trovino, anche se non ancora poste in vendita o in distribuzione.

Sezione II. - Servizio interurbano.

Art. 223. - Nessuno può essere ammesso a corrispondei·e sulle
linee interurbane, se prima non abbia pagato la tassa relativa.

Le conversazioni telefoniche interurbane possono essere effet-
tuate a credito dalle cabine pubbliche, esclusivamente se richieste
pef gravi motivi di pubblica sicurezza o di ordine pubblico o per
altra grave necessità pubblica.
In tal caso il funzionario od agente, che richiede la conversa-

zione, deve documentare la propria.gualità-e dichiarare, sotto la
propria responsabilità, che la conversazione è di servizio e urgõnte.

Art. 224. - Quando le conversazioni interurbane hanno luogo
dal domicilio degli abbonati alla rete urbana o dai posti telefonici
pubblici, l'esercente la rete potrà esigere direttamente dai richie-
denti una sovratassa nella misura stabilita dal Ministero delle co-

municazioni.
L'abbonato che intende effettuare una conversazione dal doml.

cilio, e tenuto, su richiesta dell'esercerite la rete, a versare' antic1•

patamente una somma corrispondente alle conversazioni che pre.
sumibilmente domanderà in un trimestre, con l'obbligo di reinte-
grarla, quando risulti superata per le effettuate comunicazioni.

Gli uffici dipendenti dalle Amministrazioni statali non sono te-

nuti a tale versamento; essi sono però tenuti al pagaihento delle
tasse per conversazioni interurbane nello stesso limite di tempo
accordato agli utenti privati.

Art. 225. - L'esercente la rete telefonica urbana risponde, al.
l'esercente la rete interurbana, delle tasse per le conversazioní dal

domicilio dei propri abbonati.
Art. 220. - Nelle ore di notte, subordinatamente all'orario degli

uffici telefonici, sono ammessi abbonamenti per conversazioni In-

terurbane da scambiarsi ad ora fissa e per non meno di 30 giorni
consecutivi, con ribasso sulle tariffe ordinarie.

11 Ministero delle comunicazioni ha facoltà di sospendere l'eser-
cizio degli abbonamenti per ragioni di servizio.

Art. 227. - Ë data facoltà al Ministero delle comunicazioni di ema-

nare le norme per la concessione alla stampa, durante l'orario
diurno, di prenotazioni telefoniche ad ora fissa con ribassi sulle

tariffe ordinarie.

Sezione III. - Servizi speciali.

Art. 228. - Gli abbonati al telefono possono ricevere o trasmet.

tere i telegrammi, a mezzo della propria linea telefonica, qualora
questa sia collegata ad una centrale urbana o direttamente ad un
centralino interurbano autorizzati dal Ministero delle comunicazioni

anche a tale servizio.
Essi non, sono tenuti a costituire uno speciale deposito, quando

risultino già aderenti al servizio interurbano a' sensi dell'art. 224.
La trasmissione o ricezione del telegrammi per telefono può

effettuarsi altresl da e per persone che accedano ai posti telefonici
pubblici nelle località ove non esiste il telegrafo, ovvero a quei
posti pubblici comunque dallo stesso Ministero a ciò autorizzati.

Le condizioni e tariffe per i servizi sopra .indicati sono,stabi-
lite dal Ministero delle coluunicazioni, di coricerto con q\iello per
le finanze.
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Art. 229. - Gli uffici telefonici interurbani, che osservano ora-

rio permanente, devono, durante le ore di chiusura dell'ufficio tele-

grafico locale con orario limitato, accettare i telegramini urgenti
da trasmettere per telefono all'ufficio telegrafico più vicino, che
osserva orario permanente.

Art. 230. - 11 concessionario del servizio telefonico risponde
direttamente verso l'Amministrazione telegrafica delle somme a que-

,

sta dovute per i telegrammi in partenza dal domicilio degli abbonati
o dai posti telefonici pubblicL

Art. 231. - Sulle linee telefoniche interurbane é ammesso, com-
patibilmente con le esigenze del traffico ordinario, il servizio delle
commissioni per telefono.

La commissione deve essere formulata in linguaggio chiaro ed
in lingua italiana od in altra lingua espressamente consentita.

Sono ammesse soltanto le commissioni di mteresse privato.

CAPO IV. - Tarige.
Sezione I. - Tariffe per 11 servizio urbano.

Art 232. - Le tariffe di abbonamento alle rett telefoniche ur-

bane, comprese quelle per compensi impianti, traslocht o subentri,
come pure le tariffe riguardanti gli impianti interni, e le eventuali
successive variazioni, nonche le norme comunque necessarie per
la loro applicazione, sono approvate con decreto del Ministro per le

comunica2toni, di concerto col Ministro per le finanze e con quello
per le corporazioni.

Art. 233. - Il Ministro per le comunicazioni è autorizzato ad
introdurre il sistema delle tariffe a contatore nelle reti telefoniche
urbane, quando le condizioni tecniche dei rispettivi impianti con-
sentano l'applicazione di tale sistema. Il provvedimento è emanato
di concerto con i Ministri per le finanze e per le cprporazioni.

Sezione II. - Tariffe per 11 servizio interurbano.

Art. 234. - E data facoltà al Ministro per le comunicazioni di
accordare, di concerto con 11 Ministro per le finanze, subordinata-
mente alle esigenze del servizio, speciali riduzioni sulle tariffe tele-
foniche interurbane in determinati giorni, nel limiti stabiliti dal
regolamento.

La riduzione di tariffa per la Stampa non potrà, in nessun caso,
superare i due terzi di quella ordinaria.

Art. 235. - Il riparto delle tariffe percepite dall'Azienda di Stato
per i Servizi Telefonici o dai concessionari di zona, per comunica-
zioni interurhane che impegnino contemporaneamente i circuiti della
rete gestita dall'Azienda stessa e quelli in concessione, è effettuato
nel modi e nella misura stabiliti con decreto del Ministro per le
comunicazioni, sentito il Consiglio di amministrazione.

Sezione III. - Tariffe per i servizi speciali.
Art. 236. - La trasmissione dei telegrammi per telefono è sog-

getta, oltre che alle ordinarie tasse telegrafiche, ad una sovratassa
Mahilita con decreto Ministeriale a favore dell'esercente il servizio
telefonico.

Art. 237. - Per la trasmissione per telefono del telegrammi ur-
genti da parte degli uffici telefonici durante le ore di chiusura degli
offici telegrafici locali, la tassa del telegramma spetta in ogni caso
) er metà all'Amministrazione telegrafica, e per l'altra metà all'Azien-
da di Stato per i servizi telefonici o alla Società concessionaria, a
seconda che la trasmissione avvenga su linde statali o sociali.

Quando la trasmissione richiede l'impiego di più linee telefo-
niche statali o sociali, la quota suddetta va ripartita in parti uguali
fra i rispettivi esercenti.

Art. 238, - La tariffa da cprrispondere per le commissioni per
telefono è stabilita con decreto del Ministro per le comunicazioni,
di concerto con quello per le finanze.

Quando la commissione impegni contemporaneamente tratti di
linee interurbane statali e dei concessionari, nulla sarà a questi ul-
timi dovuto par l'impiego delle loro linee.

Spetta invece al concessionario una percentuale per il servizio
di accettazione, nella mi6ura da stabilirsi noi modi sopra indicati.

Cro V. - Disposizioni speciali a favore delle Provincie e del Comuni
per nuovt impianti telefonici.

Art. 239. - Nelle zone accordate in concessione, i Comuni o gli
altri Enti interessati possono esigere dal concessionario, fuori del
casi previsti dall'art. 214, l'impianto di rett telefoniche urbane col
concorso della metà nella spesa relativa quando vi sianp almeno ven-
ticinque abbonati da collegare fra loro.

Possono anche richiedere, con lo stesso concorso, l'estensione di
rett urbane, già esistenti, a Comuni 11 cui capoluogo sia compreso
nell'ambito prescritto nell'art. 213, mediante istituzione di posti tele-
fonici pubblici.
Il concessionario pub peraltro snhorrtinare la eseenzione dell'Im-

pianto alla condizione che i Comuni interessati forniscano gratuita-
mente i locali idpnei per gli uillei.

Le presenti norme si applicano anche per collegamenti telefonici
interurbani dei singoli Comuni, che non abbiano modo di giovarsi
delle dispo61zioni di favore contenute nei successivi articoli del pre-
sente Capo.

Art. 240. - Quando, nelle zone accordate in concessione, l'ese-
cuzione d'impianti telefonici, non compresi fra gli obblighi della con-
cessione stessa, intere6si una parte del territorio di una determinata
Provincia o l'intera Provincia, questa pub, nei limiti stabiliti da
norme legislative in vigore, essere autorizzata a contrarre mutui,
con gli interessi a carico dell'Azienda di Stato pei servizi telefonici,
per far fronte alla spesa occorrente per i lavori, e il concessionario
di zona é obbligato ad eseguirli.

L'onere degli interesel può essere anche parziale, a giudizio insin-
dacabile del Ministro per le comunicazioni.

L'autorizzazione a contrarre il mutuo è subordinata all'approva-
zione da parte del Ministero delle comunicazioni di regolare pro-
getto tecnico finanziario, compilato dal concessionario.
Fra più domande deve essere preferita quella della Provincia che

risulti avere un maggior numero di Comuni non collegati alla rete
telefonica interurbana, qualunque sia la loro popolazione.

Art. 241. - La Cassa depositi e prestiti. e le Società ordinarle e

cooperative di credito possono concerlere alle Provincie i mutui pre-
Visti dall'articolo precedente, da estinguersi in un periodo di tempo
non eccedente i 35 anni. In caso di necessità, giustificata dalle con-
dizioni economiche dell'ente mtituatario, si consentirà l'ammorta-
mento in 50 anni con le garanzie stabilite dalle disposizioni vigenti
per la Cassa depositi e prestiti.

Art. 242. - L'Azienda di Stato per t servizl telefonici corrisponde
gli interessi dei mutui direttamente all'Istituto mutuante in tante
quote annue uguali per quanti sono gli anni di ammortamento. L'o-
nere di tali interessi non potrà superare, in ne68un caso, quello che
l'Azienda avrebbe ássunto qualora i mutui fossero stati concessi
al saggio d'interesse vigente per i mutui della Cassa depositi e pre-
stiti alla data in cui entrarono in vigore le disposizioni del decreto
Luogotenenziale 9 febbraio 1919, n. 243.

Quando 1 mutui sono contratti con Istituti diversi dalla Cassa
depositi e prestiti, gli interessi relativi non possono gravare sul bl-
lancio dell'Azienda predetta per un onere maggiore di quello che de-
riverebbe se il prestito fosse contratto con la Cassa depositi e prestiti.

L'ecce<lenza in ogni caso deve far carico all'Ente mutuatario.
Art. 243. - Le somme mutuate sono corrisposto dalla Cassa depo.

Biti e pre6titi o dall'Istituto mutuante, con le modalità stabilite nel
regolamento, previa autorizzazione del Ministero delle comunicazioni,
che vigila sull'impiego delle somme e 6ulla e6ecuzione dei relativi
lavori da parte del concessionario.

Art. 244. - Le Provincie e i Comuni possono deliberare le spese
indicate nei precedenti articoli e contrarre i relativi mutui, osser-
vando, nel caso di vincolo di sovrimposta 6ui terreni e sui fabbricati,
le disposizioni del testo unico 14 settembre 1931, n. 1175, per la finanza
locale, e successive modificazioni, e del testo unico della legge comu-
nale e provinciale approvata con It decreto 3 marzo, 1934, n. 383.

Art. 245. - L'esercizio, la sorveglianza e la manutenzione degli
impianti urbani ed interurbani, eseguiti col poncorso, a fondo per-
duto, totale o parziale delle Provincie o dei Comuni, sono intera-
mente a carico del concessionario, al quale appartengono tutti i
prodotti dello esercizio. Su detti prodotti resta fermo l'obbligo del
pagamento del canone previsto dall'art. 199.

TITOLO IV. - DEI SERVIZI RADIOELETTRICI.

CAPO I. - Impianto ed esercizio.
Art. 246. - All'impianto e all'esercizio di stazioni radioelettriche

trasmittenti e riceventi, per conto delle Amministrazioni dello Stato,
provvede il Ministero delle comunicazioni, di concerto coi Ministeri
interessati; nelle Colonie e nei Possedimenti provvedono i Ministeri
da cui i territori dipendono, ovvero i singoli Governatori nei casi che
saranno indicati nel regolamento.

L'esercizio delle stazioni potrà, tuttavia, essere affidato alle
Amministrazioni medesime.

Art. 247. - Per l'impianto e l'esercizio delle stazioni ad uso milt-
tare del Regio esercito, della Regia marina e della Regia aeronautica
provvedono direttamente le rispettive Amministrazioni, sentito 11 Co-
mitato previsto all'art. 250.

Spetta altresl al Ministero della marina e a quello dell'aeronau.
tica, di provvedere, di concerto col Ministero delle comunicazioni,
all'organizzazione dei servizi radioelettrici terrestri inerenti alla
sicurezza della navigazione Inarittima ed aerea.

Art. 248. - Per eccezionali esigenze è data facoltà al Ministero
delle comunicazioni, di concerto con le Amministraziolli interessate,
di disporre che le stazioni radioelettriche militari Slanp utilizzato
per l'inoltro della corrispondenza telegrafica.

Art. 249. -- L'impianto di opere inerenti a servizi radfoelettridi
in concessione non può essere eseguito se non ne sarà stato appro-
vato il relativo progetto dal Ministro per le comunicazioni.

L'approvazione del progetto equivale a dicinarazione di pub•
blica utilità.
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Art. 250, - E' istituito pre660 11 Ministero delle comunicazioni
un Comitato di coordinamento dei servizi radioelettrici, al quale
è devoluto l'esame preventivo dei progetti di mas6ima di tutte le

stazioni radioelettriche Ìlsse e terrestri da impiantare, salva l'ipo-
tesi previ6ta dal secondo comma dell'art. 247, l'assegnazione delle

frequenze (lunghezza d'onde), la compilazione delle norme e degli
orari per l'utilizzazione temporanea delle reti radioelettriche in

ausilio alle linee telegrafiche e ai cavi sottomarint, nonche l'esame
dei regolamenti sul servizio delle varie reti.
Il Comitato potrà, altresi, essere sentito su tutte le,questioni che

gli fossero sottoposte dal Ministero delle comunicazioni, anche su ri-

chiesta di altre Amministrazioni, o dalla Commissione suprema di

difesa.
Il Comitato à costituito 41 esperti di particolare competenza, no-

minati dal. Ministro per le comunicazioni, su designazione, per i
rappresentanti di altre Amministrazioni, dei Ministeri compét0Dii.

CAPO II, - COn¢€Saf0Af 0 IICenzo.

Art. 251. - L'impianto e l'esercizio di stazioni fadioelettriche
flsse e terrestri ad uso esclusivamente privato, può essere concesso,
purchè concorrano ragioni di pubblico interesse.

Tali concessioni sono accordate con decreto del Ministro per le.

comunicazioni, sentiti 11 Comitato di goordinamento, 11 Consiglio di
amministrazione delle poste e dei telegrafi e l'Autorità politica. ID.
tal caso, il decreto del Ministro per le bomunicazioni potrà accor-

dare anche la dichiarazione di pubblica utilità.
Per le Colonie e Possedimenti la concessione à accordata rispet-

tívamente con decreto deL Ministro per le colonie e per gli affari
esteri, di concerto con quello per le comunicazioni.

Art. 252. - Le concessioni per l'esercizio di comunicazioni senza
filo a bordo delle navi mercantili e degli aeromobili civili, regi-
strati presso le Colonie ed i Possedimenti, sono accordate rispetti-
vamente dal Ministro per le colonie e dal Ministro per gli affari
esteri, di concerto col Min16tf0 per le COmuulcâZiOni.

Art. 253. - Salvo ogni altra autorizzazione di legge, chiunque
intenda co6truire e commerciare'materiali radioelettrici di qual-
siaal specie, ovvero eserciti il montaggio o la riparazione di appa-
reechi radioelettrici o di parti di essi dev'essere munito di speciale
licenza, da rilasciami dal Ministero delle comunicazioni.

Art 254.- Nel regolamento saranno stabilite le condizioni e le
modalità. per 11 rilascio, la sospensione e la revoca delle licenze,
nonellè per l'abilitazione all'esercizio delle stazioni radiolettriche.

Art. 255. - E' vietato eseguire impianti radioelettrici per conto
di chiunque non sia munito della concessione o dell'apposita licenza.

Art 256. - Spetta al Ministro per le comunicazioni, di concerto
con quello per le finanze stabilire e modifleare le tariffe per i ser-
vizi radioelettrici gestiti in concessione.

CAPo III. - Servizi mobili.

Art. 257. - I servizi radioelettrici 6ulle navi mercantili e sugli
neromobill civili sono regolati dalle disposizioni speciali che 11 ri·

guardano.
Art. 258, - S'petta al Ministro per le comunicazioni, dl con-

certo col Ministro per la marina di stabilire le condizioni a cui deb-
bono soddisfare gli impianti radioelettrici a bordo di navi mer-
cantill.

Art. 259. - Spetta al Ministro per le comunicazioni, di concerto
col Ministro 'per l'aeronautica, di stabilire le condizioni a cui deb-

bono soddisfare gli impianti radioelettrici a bordo degli aeromo-
bili civili.

CAPo IV. - Servizi di radfodf/fusione.

Art. 2GO. - Le concessioni per 1 servizi di radiodifflisione sono

accordate in conformità dell'art. 168 della presente legge.
Art. 261. - La vigilanza ed 11 controllo sui programmi e sulla

utilizzazione della radiodiffusione spettano al Ministro per la.stampa
e propaganda.

La vigilanza ed 11 controllo sul servizi tecnici e amministrativ1
della radiodiffusione spettano al Ministro per le comunicazioni, 11

quale 11 esercita nei modi stabiliti dal Regolamento.
Art 262. - Chiunque costruisca od esercitl, a qualsiasi titolo,

implanti elettrici, radioelettric1 o linee di trasmissione di energia
elettrica é tenuto all'osservanza delle cautele atte a prevenire od ell-
minare f.gli utenti i disturbi delle radioaudizioni.

Le norme disciplinanti le cautele di costruzione e di esercizio sono
emannte con decreto Reale, su proposta del Ministro per le comuni-
cazioni, dLeoncerto con 11 Ministro per i lavori pubblicl.

I.o caufole di esercizio sono obbligatorie anche nei riguardi degli
implanti o delle linee, hostruiti anteriormente all'entrata in vigore
delle norme stesse.

Art. 263, - 11 Ministero per le comuulenzioni. per l'osservanza
delle suddette norme, ha facoltà di fare ispezionare da suoi dele-

gati qualsiasi stazione, impianto o linen elettrica, e di imporre a

carlco del traagressori, a suo insindgeabile giudizio, l'esecuzione

del lavori necessari per prevenire o eliminare i disturbi.

I

Ove 11 Ministero giudichí la spesa troppo onerosa, può, discre-
zionalmente, imporre al concessionario delle audizioni radiofoniche
un contributo nella spesa medesima, in corrispettivo del vantaggio
derivante al servizio dall'eliminazione dei disturbi.

Art. 261. - Avverso il provvedimento del Ministero delle comu-
nicazioni, che di6pone l'esecuzione dei lavori e determina il con-
tributo nella spesa, è ammesso, nel termine di trenta giorni dalla
notificazione, ricorso al Ministro, che decide definitivamente.

La decisione del Ministro è emanata sentito iL parere di una
Commissione permanente, costituita-da un consigliere di Stato, pre-
sidente, e da un delegato tecnico di ciascuno dei Ministeri delle
comunicazioni e dei lavori pubblici ed integrata, volta per volta,
dal rappresentante dell'esercente o concessionario dell'impianto e
del concessionario delle audizioni radiofoniche.

Art. 26. - Ogni apparecchip radioricevente e singole. determinato
parti di esso sono gravati da una tassa da pagarsi una volta tanto,
a carico del costruttore o dell'importatore, da stabilirsi con provve-
dimento legislativo.

Art. 266. Tutti i Comuni del Regno, esclusi quelli con popola·
zione non superiore a mille abitanti, sono tenuti al pagamento di
un contributo annuo fleso per le radioaudizioni nella misura da sta-
bilimi con decreto Reale, su proposta del Ministro per le comuni-
cazioni, di concerto col Ministro per le flñanze.

Con apposito provvedimento saranno indicati gli esercizi,
aziende ed associazioni, sottoposti al coritributo, e la relativa
misura. •

Art. 267. -- Chiunque detenga un apparecchio per radioaudizioni
circolari deve pagare l'abbonamento annuale alle radioaudizioni.

Art. 268. - Il concessionario ha diritto di radiodiffondere lo esa-
cuzioni artistiche dai luoghi pubblici, nei limiti stabiliti dal regola-
mento. A tal fine ha facoltà di collocare.1n essi gli apparecchi no-
cessari per la radiodiffusione.
Il concessionario è tenuto a corrispondere un equo compenso

agli aventi diritto nella misura e con le modalità previste dal rego-
lamento.

Sono aventi diritto:

a) autori ed editori;
b) Improarl,
c) eso.mtori.

CAPO V. - Disposizioni penali.
Art. 269. - Chiunque detenga un apparecchio per radioaudizion1

senza regolare abbonamento è punito con l'ammenda da lire cin•
quanta a lire cinquecente.
I trasgressori agli articoli 253 e 255 sono puniti con l'ammenda

da lire duecento a lire duemila.
Art. 270. - Chiunque costruisca o importi apparecchi radioelet-

trici o parti di essi, 6enza pagare le tasse previste dall'art. 265 della
presente legge, è punito con l'ammenda da tre a dieci volte l'am-
montare della tassa non pagata.

Art. 271. - Chiunque usi indebitamente del segnale di soccorso
riservato alle navi o alle aeronavi in pericolo è punito con l'arresto
fino a sei mesi o con l'ammenda fino a lire cinquemila, salvo che il
fatto costitutsca reato punito con pena più grave.

Art. 272. - Chiunque diffonda per mezzo di apparecchi radioelet-
trici notizie non autorizzate, che po6eono comunque turbare l'or-
dine pubblico o la 6icurezza dello Stato, à punito con l'arresto fino

a sei mesi o con l'ammenda fino a lire cinquemila, salvo che il fatto
costituisca reato punito con pena più grave.

LIBRO III.

DELLE flICEVITORIE, AGENZIE, COLLETTORIE E DEl SERVIZI
DI PORTALETTERE RURALE.

TITOLO I. - PARTE GENERM.E.

Art. 273. - L'Ammin·1strazione esercita i suoi servizi, oltre che
negli altri modi previsti dalla legge, mediante ricevitorie, agenzie,
collettorie e portalettere rurali.

Art. 274. - Le ricevitorie sono postall, telegrafiche o postall-tele-
grafiche, e si distinguono in classi secondo la retribuzione.

Le ricevitorie possono assumere la qualifica di e principali a in
base alla importanza dei servizi, alla loro ubicazione ed alle pecu-
liari esigenze dei centri serviti.

Art. 275. - Alle ricevitorie sono normalmente preposti i ricevi-
tori, eccezionalmente e in, via transitoria i gerenti.

Art. 276. -- Le agenzie disimpegnano, a titolo gratuito o me-

diante provvigione, determinati servizi postali e telegrafici, in base

ad appositi capitolati d'oneri, che ne stabiliscono le condizioni e
le modalità.

Art. 277. - Le collettorie disimpegnano. in via normale, nell'am•
bito dell'ufficio o della ricevitoria cul sono aggregate, servizi sola-
mente postah, provvedendo altresl a quello di recapito ed eventual-

mente anche o quelli di trasporto e scambio degli oggetti postali.
I portalettere rurali provvedonp principalmente al servizio di

recapito.
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Art. 278..- Tanto alle ricevitorie quanto alle agenzie, alle collet-
torie ed al portalettere rurali possono esser affldati, in via acces-

soria, altri incarichi di interesse pubblico, che a giudizio del Mi-

nistro per. le comunicazioni, siano ritenuti compatibili col regolare
svolgimento del servizio.

Art. 279. - Con decreto del Ministro per le comunicazioni, sen-
tito il Consiglio di amministrazione delle poste e del telegrafi, viene

provveduto, quando se ne riconosca la convenienza, alla istituzione,
trasformazione o soppressione delle ricevitorie e delle agenzie, non-
chè, se del caso, alla riunione o separazione delle ricevitorie. Pari-
menti, intesa la Commissione compartimentale o provinciale delle

ricevitorie, viene provveduto alla istituzione, trasformazione o sop-
pressione delle collettorie e dei servizi di portalettere rurale.

Con decreto da emanarsi di concerto coi Ministri per gli esteri e
per le f1nanze, previo pamre del Consiglio di amministrazione delle

poste e dei telegrafi, può provvedersi, ove occorra, all'istituzione ed

al funzionamento di ricevitorie italiane all'estero ed alla assunzione

e rimunerazione del relativo personale, in deroga alle norme conte-

nute nella presente legge e nel regolamento di esecuzione.
Il Ministro per le comunicazioni può anche, sentito il Consiglio

medesimo e di concerto col Ministro per le finanze, istituire specialt
uffici radioelettrici, tionchè fissarne la retribuzione e conferirne la

gestione in deroga alle norme comuni.

TITOLO II. - RicEVITORIE ED AGENZIE.
.

CAPO 1. - Conferimento delle ricevitorie.

Art. 280. - Per conseguire la nomina di ri3evitorie o di gerente,
l'aspirante deve possedere i seguenti requisiti:

a) cittadinagza italiana;
b) regolare condotta morale e politica;
c) età non inferiore a 21 anni compiuti;
d) licenza di 6cuola media di primo grado o altro titolo equl·

pollento;
e) sana costituzione e attitudine fleica ai servizi dell'Amml-

nistrazione;
f) adempimento degli obblighi di leva.

11 titolo di studio può essere ridotto alla licenza elementate su-

periore, per le ricevitorie di miliore importanza, a favo_re di coloro
i quali abbiano prestato effettivo e lodevole servizio nell'Amministra-
zione postale telegrafica almeno per un biennio.

Art. 281. - Le ricevitorie sono conferite mediante concorso per
titoli, con le condizioni e le modalità stabilite dal regolamento, salvi
i casi di successione e di assegnazione senza concorso, previsti dalla
presente legge.
'Agli effetti dei concorsi le ricevitorie da conferire sono ripartite

in gruppi, prendendo per ba6e la loro importanza, e, ove occorra,
secondo criteri territoriali. Per ciascun gruppo viene indetto un

unico concorso.

Art. 282. - I concorrenti riconosciuti idonei sono classificati, per
ciascun gruppo, in unica graduatoria di merito formata dalla Com-

missione centrale delle ricevitorie, secondo la loro capacità ed attl-

tudine, i servizi prestati alla dipendenza dell'Amministrazione po-
stale-telegrafica, il grado di istruzione, le benemerenze di guerra e

della causa nazionale ed altri titoli particolari.
Con Regio decreto, nu proposta del Ministro per le comunica-

zioni, di concerto con quello per le finanze, puð essere attribuita

alle Commissioni compartimentall o provinciali delle ricevitorie la

competenza spettante alla Conimissione centrale per l'esame dei
cohcorsi per ricevitorie di retribuzione non superiore a L. 8000. In

tal caso le dette Commissioni procederanno alla formazione delle

graduatorie per concorsi unici, secondo le norme da stabilirsi con
il Igedesimo Regio decreto.

La decisione delle Commissioni diviene esecutoria col visto di

approvazione del Ministro, 11 quale, ove neghi tale visto, sentita 11

Consiglio di amministrazione delle poste e dei telegraf), può proce-
dere alla revisione della Eraduatoria,

rt, 2§3, - L'assegnazione delle ricevitorie ai concorrenti pre-
scelti ha luogo seguendo l'ordine di graduatoria e l'ordine di pre-
terenza delle sedt, che ciascuno di essi è tenuto ad indicare.

Art. 281. - Le ricèvitorie sono conferite, per successione, al co-
nluge o ad uno dei figli legittimi, leggittimati, naturali legalmente
riconogciuti, o adottatt da almeno quattro anni, del titolare deceduto,
o dispensato dal servizio per sopravvenuta inabilità fisica.

11 conferimento, però, può aver luogo soltanto a favore di coloro

che, oltre ad essere forniti di tutti gli altri prescritti requisiti, dimo-
strino di possedere cultura corrispondènte almeno alla licenza ele-

mentare superiore ed abbiano prestato nell'ultimo decennio almeno

due anni di effettivo e lodevole servizio come sypplenti o come ge-
renti o come ricevitori, quando trattisi di ricevitorie con retribu-
2ione non eccedente le annue L. 20.000.

In ca6o di retribuzione superiore. il periodo di servizio è elevato
a cinque anni, di cui almeno tre prestati nella ricevitoria gestita
dal titolare all'atto della cessazione od in altra di non minore im-

portanza, ed 11 titolo di studio alla licenza di scuola media di primo
grado o altro titólo equipollente. Quando questi requisiti manchino,

potrà essere conferita altra ricevitoria disponibile con retribuzione
sino a lire 20.000, purché concorrano il biennio di servizio nelle
qualità suddette e la cultura corrispondente almeno alla licenza ele-
mentare superiore.

E' riservata, in ogni caso, al \linistro la facoltà di conferire al
successibile una altra ricevitoria di pressocebe uguale o di mino"e
importanza.

Per il conf.orimento di ricevitorie con retribuzione non superiore
a L. 20.000 può prescindersi dal biennio di servizio, prescritto dal
secondo comma del presente articolo, sempre che la famiglia super-
stite risulti priva di suffleienti risorse economiche.

Art. 285. - Le ricevitorie possono altresi essere conferite senza
concorso, salvi i diritti di successione, con l'osservanza delle con-

dizioni prescritte dall'art. 280, nei casi apptesso indicati e cioñ:

a) a favore del supplente delegato o del gerente, che abbia
prestato in tali qualità almeno otto anni di effettivo e lodevole ser-
vizio, anche complessivo, nella ricevitoria da conferire, sempreché
la retribuzione della ricevitoria 6tessa non ecceda le L. 8000;

b) a favore del titolare o reggente dell'ufficio principale tra-

eformato in ricevitoria principale, se abbia non meno di venti anni
di effettivo servizio come impiegato di ruolo;

c) a favore del titolare di collettoria trasformata in ricevitoria,
che conti almeno tre anni dí effettivo e lodevole servizio alla data

della trasformazione;
d) per titoli o benemerenze eccezionali a favore di dipendenti

dell'Amministrazione postale telegrafica da almeno cinque anni o
di pensionati delle Amministrazioni dello Stato. che, in ogni caso,
siano ritenuti in possesso della necessaria attitudine, Tali a6eegna-
zioni hanno luogo, a giudizio insindacabile del Ministro per le co-

municazioni, nel limite massimo di dieci all'anno e soltanto per ri-

cevitorie disponibili con retribuzione non superiore a L. 20.000.

Art. 286. - Il ricevitore è destinato ad altra ricevitoria di im-
portanza pressochè uguale, quando, per aggiunta, riunione o sepa-
razione di servizi, o per elevazione a principale della ricevitoria di
cui egli è titolare, l'Amministrazione giudichi che non possa conser-
varne la gestione, ovvero in seguito a soppressione di ricevitoria,
quando il titolare non preferisca il posto di collettore o di portalet-
tere rurale, eventualmente istituito in 60stituzione della ricevitoria

60ppressa.
Art. 287. - A richiesta degli interessati puð consentirsi 11 cambio

d'ufficio, sia fra titolari di ricevitorie principali sia fra titolari di
altre ricevitorie, che abbiano retribuzioni pressochè uguali.

Art. 288. - Le domande degli aventi titolo alle ricevitorie per
successione ed in base alla lettera a) dell'art. 285 debbono essere

prodotte, a pena di decadenza, nel termine di giorni ses6anta dalla
vacanza della ricevitoria, con la dimostrazione che le condizioni
richieste per tali nomine si sono verificate al momento della vacanza
stee6a. Le domande degli aspiranti in base alle lettere b) e c) dello
stesso art. 285 e del successivo art 286, debbono essere prodotte,
ugualmente a pena di decadenza, nel termine di giorni sessanta, a
decorrere dalla data di comunicazione della decisione ministeriale

riguardante l'ufficio gestito, che dù loro titolo a conseguire il nuovo
posto richiesto.

Le assegnazioni delle ricevitorie senza concorso sono sempre
deliberate dal Ministro per le comunicazioni, previo accertamento
della idoneitA degli aspiranti e sentito 11 parere: della competente
Commissione compartimentale o provinciale delle ricevitorie nei cast
speciflcati dall'art. 284 p dalle lettere a) o c) dell'art. 285, nonchè
dalla Commissione centrale delle ricevitorie per le successioni nella
ricevitorie principali, nelle ricevitorie con retribuzioni superiore a

L. 20.000 e nei casi previsti dal penultimo comma dell'art. 284; della
sola Commissione centrale delle ricevitorie nei casi previsti dalla
lettera b) dell'art. 285; del Consiglio di amministrazione delle posta
e dei telegrafi in quelli previsti dalla lettera d) dello stesso art. 985.

Art. 289. - Gli impiegati di ruolo in servizio, che ottengano la
titolarità di una ricevitoria principale per concorso o ai sensi del

precedente art. 285, lettera b), sono collocati a riposo con diritto
a liquidare la pensione o l'indennith loro spettante in base alle vi-
genti leggi.

CAPo 11. - Stato giuridico dei ricevitort.

Se:ione 1. - Condizione giuridica del ricevitore e del gerente
e loro obblighi.

Art. 290. - 1 ricevitori et gerenti non sono impiegati dello Statoi
peraltro essi rivestono la qualifica di contabili. dello Stato.

Art. 291. I ricevitori e i gerenti prestano 11 giuramento di rito
stabilito per gli impiegati dello Stato, dinanzi al direttore compar•
timentale o provinciale competente.

Art. 292. - Le funzioni di ricevitore o di gerente sono incom-

patibili:
a) con l'ufficio di segretario comunale;
b) con l'esercizio di ministro dei culti, avente giurisdizione 6

Cura di anime;
c) con l'esercizio della professione di avvocato, procuratore 16.

gale, notaio o patrocinatore legale;
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d) con qua16iasi impiego statale di ruolo e con l'uffleio d'inse-
gnante elementare;

e) con le funzioni di agente di cambio, tesoriere comunale,
esattore delle imposte dirette o rappresentante riconosciuto di essi,
nonchè con quelle di direttore, cassiere, rappresentante di banche o
di easse private di risparmio e simili;

f) con ogni altra occupazione, che sia tale da non permettere
al ricevitore di assicurare con la propria presenza ed attività il
regolare funzionamento del servizi o che, comunque, a giudizio
insindacabile dell'Amministrazione, sia ritenuta in contrasto con

gli interessi dell'Amministrazione stessa;
9) con la contemporanea funzione di titolare o gerente di altra

ricevitoria da parte del coniuge.
Quando concorrano speciali motivi, sentito il parere della com-

petente Commissione compartimentale, o provinciale e di quella cen-
trale delle ricevitorie, può consentirsi il cumulo delle funzioni di
ricevitore o di gerente con quelle di podestà, delegato podestarile,
commissario llegio o prefettizio.

Art. 293. - I ricevitori ed i gerenti sono tenuti a prestare cau-

zione, mediante versamento alla Cassa mutua cauzioni, gestita dal-
I'Istituto di assicurazione e previdenza per i postelegrafonici, nella
misura e con le modalità stabilite dal regolamento.

Art. 294. - I ricevitori ed i gerenti rispondono in via discípli-
nare ed amministrgtiva, anche dell'opera dei supplenti e dell'altro
personale che presti servizio nella ricevitoria, salvo rivalsa verso i

resposabili materiali.
In ogni caso il ricevitore o il gerente deve risarcire l'Ammini-

strazione del danni, dei quali, per il fatto di lui o dei suoi coadiu-

tori o dipendenti, essa è chiamata a rispondere verso I terzi. Nella
custodia delle cose, che detiene per ragioni di servizio, egli è respon-
sabile dei danni che non derivino da caso fortuito o da forza mag-
giore, da vizio delle cose stesse o dalla natura di queste.

Nel caso dl smarrimento di buoni postali fruttíferí, a lui affidatí

per la emissione, egli ne è responsabile e, indipendentemente dalle

eventuali sanzioni disciplinarl, incorre, per il fatto di tale smarri-
mento, in una penale che potrà raggiungere il valore complessivo
espresso dal buoni smarriti. La somma à stabtUta dal Ministro, sen-
tito il parere. del Consiglio di amministrazione delle poste e dei

telegrafl. .
I ricevitori, i gerenti ed i supplenti non assumono verso i terzi,

nell esercizio delle loro funzioní, responsabilítà maggiore e diversa

di quella attribuita all'Amministrazione e da questa assunta.

Art. 295. - I ricevitori ed i gerenti debbono risiedere nella loca-
Jità in cui ha sede la ricevitoria. Tuttavia 11 Ministero può, per
giustificati motivi, e sempre quando non possa defivarne pregiudi-
zio ai servizi, autorizzar11 a risiedere in località non lontana.

Ad essi puð epsere accordato un congedo annuale, nei limiti e

con le modahtà stabilite dal regolamento.
Art. 296. - Tutte le spese di gestione delle ricevitorie sono a

carico dei ricevitori o dei gerenti, comprese quelle per 11 personale
e per l'affitto e arredamento del locale, salvi i concorsi ordinari e
straordinari dell'Amministrazione, previsti dalla presente legge,

Nulla à innovato per quanto riguarda le obbligazioni assunte an-
teriormente all'entrata in vigore della presente legge da municipi,
da enti o da privati in materia di prestazione gratuita di locali ad
uso d'ufficio.

Se:fone IL - Trattamento economico.

Art. 297. -- La retribuzione delle ricevitorie à costituita dal se-

guenti elementi:
1) compenso commisurato alla prescritta durata del servizio

ed all'entità del lavoro;
2) concorsi ordinari nelle spese di gestione;
3) eventuale compenso per i servizi accessori di trasporto e

recapito degli oggetti postali.
4 Essa è stabilita ogni cínque anni, con decorrenza dal 1• luglio,
applicando una tabella di coeffleienti af dati di lavoro, debitamente

controllati, del penultimo esercizio; rimane immutata per tutto 11

quinquennio, tranne le variazioni rese necessarie dalla riunione o

separazione del servizi e quelle previste dall'articolo successivo, e

non può eccedere le L. 80.000, oppurd, in via eccezionale, le-L. 120,000
annue,.quando 11 Consiglio di amministrazione ritenga necessario

elèvarla oltre 11 detto limite normale, tenendo conto dell'entità delle

spese e dell'importanza dell'opera prestata dal ricevitore, o trattan-
dosi di ufflet principali trasformati in ricevitorie.

La tabella dei coeffleienti puð essere sottoposta a revisione nel

penultimo esercizio del quinquennio dalla Commissione centrale

delle ricevitorie, salvo l'approvazione del Ministro per le comuni-

cazioni, di concerto con quello per le finanze, anche in ordine al

conseguente carico finanziario.
Art. 298. - Per eccezionali esigenze la retribuzione normale può

essere integrata mediante l'assegnazione di concorsi straordinari,
nel modl e limiti stabiliti dal regolamento, sia all'atto della liquida-
zione sia durante il quinquennio.

L'integrazione ha luogo all'atto della liquidazione per ricono-
sciuta insufficienza, e durante il quinquennio per sppravvenuti nuovi
oneri di notevole entità e di carattero continuativo. La retribuzione,
nel corso del quinquennio, può altresi essere ridotta per il soprag-
giungere di.notevoli diminuzioni di spese, aventi lo stesso carattere.

Art. 299. - La retribuzione delle ricevitorie principali e delle
altre ricevitorie, conferite in base agli articoli 3 e 4 del R. decreto
27 agosto 1923, n. 1995, ed in base all'art. 1 del R. decreto-legge 21 gen-
naio 1929, n. 126, mediante l'eserciz10 di opzione, a personale con
diritto a pensione- a carico del bilancio dello Stato, nonchè la retri-
buzione di qualsiasi altra ricevitoria principale conferita a persona
con diritto a pensione, come sopra, è diminuita di una quota corri-
spondente ad un quarto o ad un terzo dell'importo della pensione,
a seconda che questa sia stata o venga liquidata per non più di
trenta .anni di servizio, ovvero per piti di 30 anni.

Art. 300. - Per temporanei o straordinari aggravi di oneri od esi-
genze dei servizi, l'Amministrazione ha facoltà altresì di concedere
ai ricevitori e gerenti compensi non continuativi e non computabili
nella retribuzione. ,

L'Amministrazione puð inoltre provvedere, a proprio carico,
all'invio nelle ricevitorie di personale in missione.

Art. 301. - Finchè dura il rapporto di servizio, la retribuzione
ed egni altra competenza, dovute dall'Amministrazione ai ricevitori,
ai gerenti od ai concessionari delle agenzie, non sono cedibili, né
sono soggette a sequestro od a pignoramento tranne che nei se-

guenti casi:
1) per causa di alimenti dovuti per legge fino alla concorrenza

di un sesto, valutato al netto;
2) per debiti verso lo Stato contratti a causa di servizio e per

somme dovute a titolo d'imposta o tasse personali, fino alla concor-
renza di un sesto, valutato al netto;

3) per tasse dovute ai Comuni, fino alla concorrenza di un de-

cimo, valutato al netto.
11 pignoramento o il sequestro, .per 11 simultaneo concorso delle

cause indicate ai numeri 2 e 3, non può colpire una quota maggiore
del quarto della retribuzione valutata al netto.

Agli e1Tetti del presente articolo, per 'retribuzione valutata al

netto s'intende l'assegno personale annuo, dedotta qualsiasi ritenuta
per imposte, e calcolato, in base alla legge 8 luglio 1904, n. 387, sulla
retribuzione complessiva assegnata alla ricevitoria.

ß applicabile ai ricevitori la disposizione del comma 2• del-

J'art. '73 del R. decreg 18 novembre 1923, n. 2440, sull'amministra-
zione del patrimonio e sulla contabilità generale dello Stato.

Art. 302. - Spetta ai ricevitori in servizio la concessione di otta

viaggi all'anno, di corsa semplice, sulle linee delle Ferrovie dello

Stato, alla tariffa ridotta accordata agli impiegati civili statali.
Uguale concessione à fatta alle persone di loro famiglia conviventi
ed a carico, limitatamente a quattro viaggi all'anno, pure di corsa

semplice. .

L'Amministrazione delle ferrovie sarà integralmente rimbersata
da quella postale telegrafica della differenza fra la tariffa ordinarla

e quella ridotta per i viaggi effettuati, nonchè della spesa inerento

alla relativa liquidazione. •

Art. 303. - I gerenti sono assicurati contro la invalidità e la vec-

chiaia, seçondo le norme del R. decreto 30 dicembre 1923, n. 3184, e

sono iscrítti altrest alle altre assicurazioni obbligatorie applicabili
per legge a tale personale, eccettuata quella contro la disoccupazione
involontaria,

Sezione III. - Disciplina.

Art, 301. - I ricevitori sono punibili con:
1) l'ammenda fino a L. 50;
2) la dittida; .

3) la penale fino ad un ventesimo della retribuzione .annua
lorda; ,.

4) la sospensione dalle funzioni e dalla retribuzione fino ad

un anno;

5) la destinazione ad altra ricevitoria di pressoché uguale. od
anche di minore. importanza, in seguito a dichiarazione di incom-

patibilità dovuta a colpa del ricevitore;
6) la risoluzione del rapporto di servizio per perdita di fiducia

da parte dell'Amministrazione.
Art. 305. - L'ammenda e la dilTida sono inflitte dal direttore.

compartimentale o provinciale.
La penale è inflitta dal direttore generale, intesa la Commissione,

compartimentale o provinciale delle ricevitorie.
I provvedimenti di sospensione dalle funzioni e dalla retribu-

zione, di destinazione ad altra ricevitoria e di risoluzione del rap•

porto di servizio sono presi dal Ministro per le comunicazioni, sen-
tita la Commissione centrale delle ricevitorie.
Il Ministro e 11 direttore generale possono anche applicare la

punizioni di grado inferiore.
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Art. 306. - La risoluzione del rapporto di servizio ha luogo al-
tresi nel confronti del ricevitore che, o per manifestazioni ostili alle
Vigenti istituzioni o per atti intesi a paralizzare o intralciare i ser-
vizi, non dia piil garanzia di un fedele adempimento dei suoi doveri,
o che si ponga, comunque, in contrasto con le generali direttive po-
litiche del Governo.
Il provvedimento à preso dal Ministro per le comunicazioni, in-

teso, in tali casi, 11 Consiglio di amministrazione delle poste e dei
telegraft.

Art. 307. - La metà dell'importo dell'ammenda e della penale è
devoluta a beneficio dell'Istituto di assicurazione e previdenza per i
postelegrafonici (gestione orfani del personale delle ricevitorie).

Art. 308. - La risoluzione del rapporto di servizio si verifica di
dlritto, senza formalità di procedura, per perdita della cittadinanza
italiana ovvero in seguito a condanna passata in giudicato per de-
11tti contro la personalità dello Stato, per peculato, concussione, cor-
ruzione, falsità, furto, truffa, rapina, estorsione, appropriazione in-
debita, ricettazione, violazione o sottrazione o soppressione di cor-
rispondenza o per delitti contro la moralità pubblica ed 11 buon
costume, nonchè per quelli che portano seco la interdizione perpetua
dai pubblici uffici o la vigilanza speciale dell'Autorità di pubblica
sicurezza, ovvero in seguito a sentenza definitiva di fallimento.

E dichiarata la rinuncia di diritto nei confronti del ricevitore
che non raggiunga la sede assegnatagli nel termine pretlsso.

Art. 309. - Le disposizioni dei nn. 1) e 2) dell'art. 304, si appli-
cano anche al gerenti; quelle di cui -ai nn. 3) e 6) dell'articolo
atesso, nonchè quelle degli articoli 306 e 308, oltre che ai ricevitori,
si applicano al gerenti i quali abbiano acquisito titolo ad ottenere
una ricevitoria senza concorso o in seguito a concorso.

Art. 310. - 11 ricevitore può essere temporaneamente allontanato
dal posto per gravi motiví.
In caso di riammissione in servizfo, può essergli corrisposta una

indennità, da stabilirsi dalla Commissione centrale delle ricevitorie,
che, comunque, non superi il presunto utile netto della gestione,
relativo alla durata del temporaneo allontanamento, escluso 11 pe-
riodo dell'eventuale sospensione inflitta al sensi del n. I dell'art. 304.

Sezione IV. - Dispensa dal servizio dei ricevitori
e loro assegnazione ad altra sede.

Art. 311. - Quando 11 ricevitore, pet ragioni di avanzata età o
di salute, sia divenuto incapace al servizio.frevi i necessari accer-
tamenti sanitari fiscali, è dispensato per sopravvenuta inabilitA fisica
con provvedimento ministeriale, sentita la Commissione centrale
delle ricevitorie.

Uguale provvedimento può essere adottato, intesa la stessa Com-
missione, nei confronti del ricevitore che venga riconosciuto, per
altri motivi, inidoneo all'eserälzio delle sue funzioni.

Art. 312. - Al ricevitore che, per cause non dipendenti da sua

colpa, sia riconosciuto incompatibile nella gestione della ricevitoria
di cui è titolare, viene assegnata altra ricevitoria di pressoche uguale
importanza.

Può essergli inoltpe assegnata altra ricevitoria di minore impor-
tanza quantio, o per cause obiettive rittettenti il servizio, o per le di
lui condizioni individuali dipendenti da intermità o da naturale

decadimento per età, egli non sia ipiù ritenuto idoneo alla gestione
della propria ricevitoria, ma si trovi in grado di poter assicurare il
regolare svolgimento dei servizi in uitleio mens importante.

I provvedimenti previsti in questo articolo sono presi dal Mini-
stro per le comunicazioni, sentita la Commissione centrale delle
ricevitorie, ed hanno carattere amministrativo.

CApo III. - Supplertti tielle ricevitorie.
Art. 313. - I ricevitori ed i gerenti vengono, sotto la propria

responsabilità, coadiuvati nella gestione da persone da essi assunte

mediante contratto di lavoro, denominate a supplenti ».
Debbono inoltre designare al direttore compartimentale o pro-

Vinciale, da cui dipendono, 11 supplente delegato a sostituirli in

caso di assenza o di legittimo impedimento.
Art. 314. - I supplenti debbono essere in possesso dei seguenti

requisiti:
a) cittadinanza italiana;
b) regolare condotta morale e politica:
c) età non inferiore a 18 anni, ovvero, se trattisi di supplente

delegato, a 21 anni compiuti;
d) sana costituzione e attitudine usica ai servizi dell'Amminix

strazione,

e) licenza elementate superiore;
f) at1Œnipimento, ove occorra, degli obblighi di leva.

L'assunzione del supplente, the sia in possesso dei requisiti sti
indicati, dev'essere autorizzata dall'Amministrazione, e può essere

in ogni tempo revocata.
Art. 315. - Sono applicabili ai supplenti le disposizioni sul glu-

rament6, sull'obbligo della residenza e sulle assicurazioni, stabilite

per i gerenti. L'obbligo però dell'assicurazione si estende, per essi,anche alla disoccupazione involontaria.
Art. 316. - Le funzioni di supplente sono incompatibili:
a) con quelle di agente di cambio, tesoriere comunale, esat-tore delle iriposte dirette o rappresentante riconosciuto di essi;
b) con quelle di direttore, cassiere, rappresentante di banche

o di casse privato di risparmio e siniili;
c) con qualsiasi impiego statale di ruolo e con l'ufficio d'inse-

gnante elementare;
d) con ogni altra occupazione che sia tale da non permettereal supplente di assicurare con la propria presenza ed attività il re-golare funzionamento dei servizi o che, comunque, sia ritenuta, agiudizio insindacabile dell'Amministrazione, in contrasto con gliinteressi dell'Amministrazione stessa.

Art. 317. - Nei rapporti tra i ricevitori o gerenti ed i loro sup-plenti si applicano, in quanto non sia diversamente provveduto
dalla presente legge e dal relativo regolamento, le norme sul con-
tratto d'impiego privato.
In ogni caso il contratto di supplenza deve rispondere ad un

giusto compenso dell'opera locata dal supplente, in relazione alle
attitudini di lui, alla durata oraria ed alla importanza e responsa-
bilità del servizio richiesto, nonchè alla entità di quanto il ricevitore
ritrae complessivamente dall'esercizio della ricevitoria.

CAPO IV. - Agenzie.
Art. 318. - Il concessionario delle agenzie 0, se trattisi di per-sona giuridica, la persona fisica che lo rappresenta, quando disim-

pegna servizi a danaro, assume la qualifica di contabile dello Stato.
Esso ha l'obbligo del giuramento e della residenza, secondo gli

articoli 291 e 295.
Art. 319. - Il concessionario delle agenzie à tenuto a prestare

cauzione, mediante versamento alla Cassa mutua cauzioni gestita
dall'Istituto di assicurazione e ,previdenza pei postelegrafonici, nella
misura e con le modalità stabilite dal regolamento.

Art. 320. - I a retribuzione delle agenzie (anche, ai soli fini della
cauzione, per quelle concesse a titolo gratuito), Viene stabilita con
la medesima procedura e con gli stessi criteri che si adottano per
le ricevitorie, limitandola però alla misura del 50 sper cento di quella
risultante dalla liquidazione in base alla tabella di coefilcienti di
cui all'art. 297.

T,ale percentuale può essere eccezionalmente elevata fino al 100
per cento, inteso 11 Consiglio di amministrazione.

Dalla retribuzione delle agenzie è escluso, in ogni caso, qualsiasi
concorso da parte dell'Amministrazione tanto nelle spese per i locali
e per il personale, quanto nelle altre spese di esercizio,

TITOI O III. - COLLETTORIE E SERV.IZI DI PORTALETTERE RURALE.

Art. 321. - Per conseguire la nomina ad agente rurale (collettore '

o portalettere rurale) l'aspirante deve possedere I requisiti prescritti
dall'art. 280.

Per quanto riguarda però il titolo di studio gli aspiranti a tali
posti debbono provare soltanto di possedere, nei modi stabiliti dal
regolamento, il grado di coltura necessaria per poter disimpegnare
il servizio.

Art. 322. - I collettori e i portalettere rurali sono tenuti a pro-
stare il giuramento di rito prescritto per i dipendenti dello Stato e
debbono risiedere, salva diversa autorizzazione del Ministero, nel
territorio del Comune in cui ha sede l'ufficio o la ricevitoria, cui
sono aggregati.

Art. 323. - I collettori e i portalettere rurali hanno robbligo di
eseguire il servizio personalmente e di designare persona che, sotto
la loro responsabilità ed a loro spese, li sostituisca nel periodo di
riposo previsto dall'art. 330 e in caso di malattia o di altro legittimo
impedimento.

Tali agenti prendono il nome di sostituiti, debbono possedera:gli
stessi requisiti degli agenti effettivi ed essere autorizzati dalla Dire-
zione compartimentale o provluciale.

In sia transitoria, i posti possono essere affidati ad agenti prov-
visori, i quali debbono anche essi possedere i requisiti richiesti per
gli agenti effettivi.

Art. 324. --- I posti di collettore o di portalettere rurale sono con-
feriti mediante pubblico concorso per titoli con le modalità stabilite
dal regolamento, salvo i casi di successione e di assegnazione senza
concorso, previsti dalla presente legge.

Art. 32ã - I posti indicati al precedente articolo sono conferiti,
per successione, al coninge o ad uno del flgli legittimi, legittimati,
natui'ali legalmente riconosciuti, o adottati da almeno quattro anni,
dell'agente rurale deceduto o dispensato dal servizio per sopravve-
nuta inabilità fisica.

Gli aspiranti sono ammassi al benelleio previsto dal presente ar-
ticolo, purchè, oltre a possedere tutti i requisiti prescritti, abbiano
prestato nell'ultimo decennio almeno due anni di lodevole servizio o

come sostituti o como provvisori od anche come agenti effettivi.
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Può prescindersi.da tale biennio di servizio, sempre che la fami-
glia superstite risulti priva di sufficienti risorse economiche.

Art. 326. - I posti di collettore e di portalettere rurale sono al-
trest conferiti senza concorso, salvo i diritti di.successione e con

l'osservanza delle condizioni di cui all'art. 321, nei casi appresso
indicati e cioë:

a) a favore dell'agente rurale sostituto o provvisorio, che ab-
bla prestato in tali qualità almeno sei anni di effettivo e lodevole
servizio, anche complessivo, nel posto da conferire, quando questo
abbia una retribuzione non superiore a L. 4000;

b) a favore del titolare della ricevitoria trasformata in collet-
toria od in servizio di portalettere rurale, quando non preferisca il
trattamento di cui all'art. 286 della presente legge;

c) a favore dell'agente rurale cui venga soppresso 11 posto, 11-
mitatamente ad altro posto di pressoche uguale importanza;

d) per titoli o motivi speciali, a favore di agenti od ex agenti
dello Stato, a giudizio insindacabile del Ministro per le comunica-

zioni, nel limite massimo di dieci all'anno e soltanto per posti di-
sponibili con retribuzione fino a L. 4000.

Art. 327. - Su domanda degli interessattpuð consentirst 11 cam-
bio di posto tra duŒ collettori o tra due portalettere rurali effettivi,
la cui retribuzione sia pressocchè uguale.

Art. 328. - Lo domande degli aventi titolo ai posti suddetti per
successione ed in base alla lettera a) dell'art. 326, debbono essere

prodotte, a pena di decadenza, nel termine di giorni sessanta dalla
vacanza del posto, don la dimostrazione che le condizioni richieste

per tali nomine si sono verificate al momento della #aeanza stessa.

Le domande degli aspiranti di cui alle lettere b) è c) del citato

art. 326, debbono essere prodotte, ugualmente a pena di decadenza,
nel.termine di giorni sessanta a decorrere dalla data di coniunica-

zione della decisione ministeriale riguardante 11 posto occupato, cl:e
dh.loro titolo a conseguire il nuovo posto richiesto.

Le assegnazioni sepza concorso delle collettorie e dei posti di
portalettere rurale, nonche i cambi fra due agenti, sono sempre deli-
berati dal Ministro per le comunicazioni, previo riconoscimento della
idoneità da parte degli aspiranti, e, nei casi di successione ed in

quelli previsti alla lettera a) dell'art. 326, sentito anche il parere
della Commissione compartimentale o provinciale delle ricevitorie.

Art. 329. - Le funzioni di agente rurale sono incompatibili con
qualsiasi impiego statale di ruolo, con l'ufficio d'insegnante elemen-

tare e con tutti quegli incarichi od occupazioni che, a giudizio del-

l'Amministrazione, siano tali da non consentire l'espletamento di

un regolare servizio.

Art. 330. - Gli agenti rurali in servizio effettivo da almeno un

anno possono, compatibilmente con le esigenze del servizip, godere
di un periodo di riposo da stabilirsi dal regolamento. Durante tale
periodo 11 servízio deve essere disimpegnato per loro conto da ido

neo gostituto. L'AmIninistrazione corrisponderà all'agente rurale,

per 11 pagamento del sostityto, una indennità pari a tanti trente-

simi della retribuzione menstle quante sono le giornate di effettiva
assenza dell'aggr\te dal servizio entro il limite massiglo stabildq.

In caso di comprovata malattia di durata superiore a 10 giorni,
e non eccedenti.i 30, è corrisposta dall'Amministrazione agli agenti
rurali, it titolo di sussidio, una somma per una volta tanto in un

aring, únche se trattisi di più malattie, in misura non eccedente la

retribuzione di un mese.
Per i casi di malattia superiore at 30 giorni provvede l'Istituto

di assicurazione e previdenza per i postelegrafonici, ai 6ensi ,del-
I'art 17 del R. decreto-legge 3 gennaio 1926, n. 37. A tale scopo l'Am-

mi,nistrazione verserà annuahnente la somma di L. 100.000 all'Istituto
medesimo.

Art. 331. - La retribuzione dei collettori e dei portalettere rurali

è stabilita,. ed eventualmente modificata, nel limiti della disponibi-

litA del bilancio, in base all'importanza del servizio, al tempo rictlie-

sto ,per disimpegnarlo, al percorso od itineracio stabilito, alle condi-

zioni topografiche del territorio, alla quantità della popolazione ag-

glomerata e sparsa da servire, alle cassette o piastre d'impostazione
da vuotare ed alle altre speciali condiziònl locali inerenti alla zona

assegnata ed al servizio disimpegnato.

Art. 332. - Per quanto riguarda 11 sequestro ed 11 pignoramento
della retribuzione dei collettori e portalettere rurali valgono le di-

sposizioni dell'art. 301 della presente legge.

Art. 333. - ] collettori ed i portalettere rurali sono assicurati

contro la invalidità e la vecchiaia, ai sensi del R. decreto 30 dicem-

bre 1923, n. 3184, e sono iscritti altreel alle altre assicurazioni obbli-

gaiorie applicabili per legge a tale personale.
I cotitributi perh dovuti dal Ministero delle comunicazioni, nella

sua qualità di datore di lavoro, sono imlipendenti dal concorso dello

Stato previsto agli articoli 4 e 8 del suddetto decreto.

Art. 334. - Tutte le (lisposizioni contenute nella Sezione III,

capo 11, Äel precedente Titolo 11, e quelle degli articoli 311 e 312

riguardano anche i collettori e i portalettero rurali, in quanto sieno
loro applicabili.
I relativi provvedimenti, eccettuate l'ammenda e la diffida, sono

presi dalla Commissione compartimentale o provinciale delle rice-
vitorie.

Nei casi di risoluzione del rapporto di servizio le decisioni della
suddetta Commissione divengono esecutorie col visto di 'approva-
zione del Ministro, 11 quale, ove neghi tale visto, rimette gli atti
alla Commissione centrale delle ricevitorie.

TITOLO IV. - CO3131ISSIONI DELLE RICEVTERIE.

Art. 335. - Presso la Direzione generale delle poste e dei tele-
grafi è costituita la Commissione centrale delle ricevitorie, ed m
egni sede di Direzione compartimentale o provinciale, che funzioni
con tutti gli organi previsti dall'ordinamento in vigore, è costituita
una Commissione compartimentale o provinciale delle ricevitorie
che ha competenza per tutti gli uffici dalla Direzione stessa contaÎ
bilmente dipendenti.

Tall Commissioni sono organi consultivi dell'Amministrazione
per gli affari riflettenti le ricevitorie, le agenzie, i servizi rurall,
nonchè il relativo personale, ed hanno in particolare le attribuzioni,
anche deliberative, ad esse conferite dalla legge e dal regolamento.

Art. 336. - La Conunissione centrale à costituita dai seguenti
membri:

un componente della Magistratura del Consiglio di Stato, di
grado non inferiore a consigliere, con funzioni di presidente;

il capo del Servizio delle ricevitorie e tre ältri funzionari del-
l'Amministrazione postale telegrafica, di grado non inferiore al set-
timo;

un funzionario del Ministero delle finanze, di grado non infel
riore a capo divisione o equiparato;

11 fiduciario nazionale dell'Associazione fascista postelegra-
fonici. .

Il presidente è nominato con decreto Reale, su proposta del Mi-
nistro per le comunicazioni, sentito 11 Consiglio dei Ministri, ed 4
membro effettivo del Consiglio di amministrazione delle poste e dei
telegrafi. Gli altri componenti sono nominati con decreto del Mini-

stro per le comunicazioni.
La Commissione può funzionare anche divisa in Sottocommis-

sioni. Le sue sedute sono valide con la gresenza di almeno tre mem-
bri. In caso di paritù di voti prevale quello del presidente o di chi

ne fa le veci.
Art. 337. - Le Commissioni compartimentall o provinciali sono

nominate del Ministro per le comunicazioni e composte:
del direttore compartimentale o provinciale, presidente;
dell'impettore compartimentale o provinciale, o di chi ne fa

le veci;
di altro funzionario della Direzione compartimentale o provin-

ciale, di grado non inferiore al nono;

del tiduciario provinciale dell'Associazione fascista postels

grafonici.
Le sedute delle Commissioni compartimentall o provinciali sono

valide con la presenza di almeno tre membri.

In caso di parità di voti prevale quello del presidente.
Art. 338. - Le indennità da corrispondersi ai componenti delle

gnzidette Commissioni sono determinate dal regolamento-

DISPOSIZIONI TRANSITORIE E FINALI.

Art. 339. - Le concessioni telefoniche preesistenti alla data del

24 Inargo 1925 e tuttora in vigore, continueranno ad essere regolate

dalle disposizioni legislative e regolamentari e dal decreti in base

ai quali furono accordate.

Art. 310. - Ilestano ferme in ogni loro parte, con le modificazioni

conlunque apportatevi anteriormente alla pubblicazione della pre-

sente legge, le convenzioni che regolano le concessioni telegrafiche:

e radioelettriche in vigore, coachè quelle telefoniche approvate ri-

spottivamente con i Regt decreti 23 aprile 1925, un. 505, 50lk 507,

508 e 509.
Árt. 34L - Per l'importazione nel Regno e nelle Colonie di ma-

teriale radioelettrico resta in vigore la legge 8 gennaio 1931. n. 234,.

e successive modiflcazioni.
Art. 342. - Alle retribuzioni stabilite al sensi del precedenti arti-

coli 297, 298, 320 e 331 si applicario. le riduzioni previste dal Regii

decreti-legge 20 novembre 1930, n. 1491, e 14 aprile 1934, It. 561.

Art. 343. - Nei casi di incompatibilità previsti dagli articoll 292,

316 e 329, ai ricevitori, gerenti, supplenti ed agenti rurali, che st

trovino in tali condiziení, é assegnato 11 perentorio termine di un,

apno dalla pubblicazione della presente legge, per regolarizzare la

loro posizione. Trascorso tale termine senza che essi abbiano
ribun-

ziato alla carica od occupazione incompatibile, si intenderà risoluto

di diritto 11 rapporto di servizio del r,icevitore o delfagente rurala
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con l'Amministrazione ed esonerato in via definitiva dal servizio 11

gerente o il supplente o l'agente rurale provvisorio o sostituto.
Art. 3& - Le norme contenute nella presente legge entreranno

in vigore.il 16 luglio 1936-XIV, nel quale termine saranno pubblicati
i relativi regolamenti. Sono abrogate tutte le disposizioni contrarie
o incompatibili con le norme della presente legge.2

Visto, d'ordine di Sua Maesta 11 Re:1

Il Ministro per le comunicazioni: BENNI.

REGIO DECRETO 26 marzo 1936-XIV, n. 640.

Aggregazione alla Regia uÍniversità di Perugia, come Facoltà, del Reglo
Istituto superiore agrario della stessa sede.

VITTORIO EMANUELE III
PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELIA NA2IONE

RE D'ITALIA

Veduto 11 testo unico delle leggi sull'istruzione superiore, ap-
provato con R. decreto 31 agosto 1933-XI, n. 1592;

Veduta la legge 13 giugno 1935-XIII, n. 1100;
Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato per l'e-

ducazione nazionale, di concerto con quèllo per le finanze;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Art. 1. - A decorrere dal 16 aprile 1936-XIV 11 Regio 13tituto

superiore agrario di Éerugia è aggregato alla Regia Università
della stessa sede, costituendo la Facoltà di agrarla.

Art. 2. - Alla Regia Università di Perugia sono assegnati:
a) nello stato di diritto e di fatto in cui si trovano, i pro-

fessori di ruolo ed il personale di segreteria, assistente, tecnico
e subalterno in servizio presso l'Istituto superiore agrario;

b) i contributi di qualsiasi natura, che sono corrisposti all'Isti-
tuto medesimo da enti o da privati;

c) l'uso perpetuo degli immobili, la proprietà del materiale

mobile e tutti i diritti e gli oneri patrimoniali pertinenti allo
stesso Istituto. '

Art. 8. - Per 11 funzionamento della Facoltà di agraria lo
Stato corrisponde alla Regia Università di Perugia, in aggiunta

,, al contributo annuo, determinato per l'Umversità medesima in
relazione alla somma stanziata nello stato di previsione della spesa
del Ministero dell'educazione nazionale, un contributo costituito:

a) dal contributo annuo determinato a favore del Regio Isti-
tuto superiore agrario alla data del lo aprile 1936-XIV in relazione
alla somma stanziata nello stato di previsione della spesa del Mi-
nistero dell'educazione nazionale;

b) dalla somma di L. 354.000, importo medio degli emolu-
menti relativi ai dodici posti di professore di ruolo del Regio Istituto
superiore agrario.

Art. 4. -- Le entrate e le spese riguardanti la Facoltà di agraria,
pure essendo gestite dal Consiglio di amministrazione dell'Uni-
versità, costituiranno una sezione separata nel bilancio della Unt-
yersità stessa.

Art. 5. - Al ruolo dei professori della Regia Università di Pe-
rugia sono aggiunti, per la Facoltà di agraria, i dodici posti asse•
gnati al Regio Istituto superiore agrario.
Il ruolo del personale di segreteria, assistente, tecnico e eu-

balterno della Regia Università, verrà dalle Autorità accademiche
aumentato dei posti occorrenti per la detta Facoltà, rimanendo in
soprannumero, fino a riassorbimento con le successive vacanze, 11
personale assegnato al sensi dell'art. 2, lettera a), il quale risultasse
in eccedenza rispetto ai posti,medesimi.

Art. 6. - La Regia Univemità di Perugia, oltre ai rimborsi do-
Ynti per 11 personale di segreteria, assistente, tecnico e. subalterno
in conseguenza delle disposizioni contenute negli articoli 313 e 318
del testo unico delle leggi cull'istruzione superiore, verserà annual-
mente allo Stato la somma di lire 29.500 ·(ventinovemilacinque-
cento) per ciascuno dei professori di ruolo assegnati all'Univer-
sità stessa ai sensi dell'art. 2, lettera a).

Art. 7. - In relazione alla disposizione di cui all'art. 3 del pre-
sente decreto s'intende soppresso 11 n. 20 della tabella A, annessa al
testo unico delle leggi sull'istruzione superiore, mentre 11 n. 9 della
tabella B, annessa al testo unico medesimo, s'intende integrato con
l'aggiunta del maggior contributo indicato nell'articolo anzidetto.

Art. 8. - Con decreto del Ministro per le finanze saranno intrp-
dotte in bilancio le variagoni dipendenti dal presente decreto.

Ordiniamo che 11 presente decreto, munito del sigillo dello Stato,
sia insertp nella raccolta ufficiale delle leggi e dei diereti del-Regno
d'Italia, mundando a chiunque spetti di pssèrvarlo e di farlo osser-
yare.

Dato a Roma, addi 2ß marzo 1936 - Anno XIV
VITTORIO EMANUELE. ,

DE VECCHI DI VAT- CISMON - DI REVET..
Visto, ti Guardosigfilf : SOLMI.
Ilegistrato ano, Corte dei conti, addi 24 aprile 1936 - Anno XIV2.
Atl¿ del Governo, registro 371, foglio 88 - MANCINI.

REGIO DECRETO 30 marzo 1936-XIV, n. 647.
Autprizzazione al comune di Brindisi ad applicare le imposte di consumo

in base alla tariffa della classe D.

VITTORIO EMANUELE HI
PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA
Visto 11 R. decreto 12 aprile 1934, n. 706, col quale 11 comune di

Rrindisi fu autorizzato ad applicare, fino al 31 dicembre 1935, le
imposte di consumo con le aliquote stabilite per la classe D, a' sensi
dell'art. 27 del testo unico per la finanza locale approvato con Nostro
decreto 14 settembre 1931, n. 1175;

Vista la domanda avanzata dal detto Comune per ottenere la
proroga della suaccennata autorizzazione;

Ud1to il parere della Commissione centrale per la'finanza locale;
Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato per lo

finanze;
Abbianio decretato e decretiamo:

.

Articolo unico -- Il comune di Brindisi è autorizzato a conti-
nuare ad applicare, fino al 30 aprile 1938, le imposte di consumo con
le aliquote stabilite per la classe D.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello Stato,
sia inserto nella raccolta, ufficiale delle leggi e dei decreti del Regno
d'Italia, mandando a chiunque spetti di osservarlo e di farlo osser-
vare.

Dato a Roma, addl 30 marzo 1936 - Anno XIV,
VITTORIO EMANUELE.

DI REVEG
Visto, ti Guardasigillf : SOLMI.
Registrato alla Corte dei conti, addi 25 aprile 1936\ Anno XI¾
Atti del Governo, registro 371, foglio 102. - MANCINI.

REGIO DECRETO 6 aprile 1936-XIV, n. 648.
Contabilità del materiall militari relativi ai sorrizi delle truppe di terra

operanti nelle Colonie dell'Africa Orientsle.

VITTORIO EMANUELE III
PER GRAZIA DI Dy 5 (§]; VQLONTÀ DEI.LA NAZIONE

RE UfÏALIA
Visto 11 R. decreto 18 novembre 1923, n. 2440, concerriètite PanG

ministrazione del patrimonio e la contabilità generale dello Stato:
Visto il decreto interministeriale 28 luglio 1928, n. 4622, emanato

in forza dell'art. 32 del R. decreto 28 giugno 1928, n. 1646;
In virtù della facoltà concessa al Governo del Re col R. decreto-

legge 23 maggio 1935, n. 948, convertito nella legge 3 febbraio 1934
n. 302;

Sentito 11 Consiglio dei Ministri;
Sulla proposta del Capo del Governo, Primo Ministro Segreta.

rio di Stato, Ministro Segretario di Stato per le colonie e per la
guerra, di concerto con il Ministro Segretario di Stato per le finanzc;

Abbiamo decretato e decretiamo:
Art. 1. - I conti dei materfali militari relativi ai servizi delle

truppe di terra operanti nelle Colonie dell'Africa Orientale sono
tenuti e resi dagli agenti consegnatari a quantità.

Art. 2. -- In caso di mancato ricevimento da parte degli enti
metropolitant delle richieste di scarico regolarmente quietanzate,
per i materiali spediti alle basi secondarie delle Colonie dell'Africa
Orientale, è ammesso il discarico sulla scorta di ricevute provviso-
rie rilasciate dagli agenti della base principale di Napoli, attestanti
l'arrivo al porto d'imbarco e l'imbarco dei materiali.

Resta in ogni caso Salvo ed impregiudicato il giudizio della Corte
dei conti.
Il presente decreto.ha effetto dal 16 luglio 1935.
Ordiniamo che 11 presente decreto, munito del sigillo dello Stato,

sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi e dei decreti del Regno
d'Italia, mandando a chiunque spetti di osservarlo e di farlo osser.
vare.

Dato a Roma, addl 6 aprile 1936 - Anno XIV

VITTORIO EMANUELE.
MUSSOLINI - DI REVA

Visto, il Guardasigillf : SOLMI.
Registrato alla Corte dei conti, addi 25 aprile 1936 - Anno XIV
Atti del Governo, registro 371, foglio 104. - MANCINI.

REGIO DECRETO 9 marzo 1936-XIV, n. 649.
Erezione in ente morale dell'Asilo infantile « Milano », con sede in

Dezzo di Scalve (Bergamo).
N. 649. R. decreto 9 marzo 1936, col quale, sulla proposta del Capo

del Governo, Primo Ministro Segretario di Stato, Ministro per,
l'interno l'Asilo infantile « Milano », con sede in Dezzo di Scalve
(Bergamo) Viene eretto in ente Inorale sotto l'amministrazione
della Congregazione di carità, e ne viene approvato il relativo
statuto organico.

Visto, il Guardasigillf : SOLMI.
Registrato alla Corte dei conti, addi 22 aprile 1936 - Anno XIV,



20-IV-1930 (XIV) - GAZZETTA UFFIC ALE DEL REGNO D'ITALIA
-
N. 99 1317

REGIO DECRETO 9 marzo 1930-XIV, n. 660. '

Erezione in ente morale dell'Asilo infantile « Castri » con sede in Can-
colli, frazione del comune di Reggello (Firenze).
R 650. R. decreto 9 marzo 1936, col quale, sulla proposta del Capo

del Governo, Primo Ministro Segretario di Stato, Ministro per
l'interno, l'Asilo infantile « Castri a con sede in Cancelli, frazione
del comune di Reggello (Firenze), viene eretto in ente morale

sotto amministrazione autonoma, e ne viene approvato il relativo
statuto organico.

Visto, il Guardastgilli: SOLMI.
Registrato alla Corte dei conti, addi 22 aprile 1936 - Anno XTV

REGIO DECEETO 10 marzo 1936-XIV, n. 651. .

Erezione in ente morale dell'Asilo infantile « Regina Elena », con

sede in Montaione (Firenze).
B. 651. R. decreto 16 marzo 1936, col quale, sulla proposta del Capo

del Òoverno, Primo Ministro Segretario di Stato, Ministro per

l'interno, l'asilo infantile « Regina Elena n, con sede in Montaio-

ne (Firenze), viene eretto in ente morale sotto amministrazione

autonoma, e ne viene approvato con modificazioni il relativo sta-

tuto organico.
Visto, il Guardasigilli: SOLMI.
Registrato alla Corte dei conti, addi 18 aprile 1936 - Anno XIV

REGIO DECRETO 5 marzo 103ð-XIV.
Scioglimento della Cassa rurale « San Paolo Apostolo > di Pisonlano

(Roma) e nomina del liquidatore.

VITTORIO EMANUELE III

PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTA DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA

Veduti gli articoli 21 e 22 della legge 6 giugno 1932, n. 656, sul-
l'ordinamento delle Casse rurali ed agrarie, modificata con la legge
25 gennaio 1934, n. 186;

Considerato che la Cassa rurale « S. Paolo Apostolo » di Piso-

niano (Roma) in conseguenza delle perdite subite non si trova più
in condizione di perseguire e raggiungere gli scopi sociali;

Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato per l'agri-
coltura e per le foreste, dJ concerto con 11 Ministro per le finanze;

Abbiamo decretato e decretiamo:

Articolo unico. - La Cassa rurale « S. Paolo Apostolo a di Piso-

niano (Roma), società cooperativa in nome colletivo, à sciolta ed à

posta in liquidazione; ed 11 sig. Circeo Alcide di Vincenzo à nomi-

nato liquidatore della Cassa stessa.
Il Ministro proponente è incaricato dell'esecuzione del presente

decreto che sarà inviato alla Corte dei conti per la registrazione.
Dato e Roma, addi 5 marzo 1936 - Anno XIV

VITTORIO EMANUELE. .

' DI REVEL - ROSSONI.

Registrato alla Corte dei conti, addt 17 aprile 1936 - Anno XIV
Registro n. 7 Min. Agricoltura e foreste, foglio n. 135.
(1068)

DECRETO MINIS1'ERIALE 14 aprile 1936-XIV.
Determinazione della quota del contributo sindacale obbligatorio per il

1936 a carico dei dirigenti di aziende commerciali.

IL CAPO DEL GOVERNO
PRIMO MINISTRO SEGRETARIO DI STATO

MINISTRO PER LE CORPORAZIONI

Vista la proposta della. Confederazione fascista dei commercianti,
concernente la quota del contributo obbligatorio per l'anno 1936-XIV,
a carico dei dirigenti di aziende commerciali;

-

Visto l'art. 56 del R. decreto lo dicembre 1930, n. 1644, prorogato
al 31 dicembre 1936 con R. decreto 23 dicembre 1935, n. 2552;

Decreta:

E approvata la proposta della Confederazione fascista deÏ c¾no
Inercianti e pertanto la quota del contributo obbligatorid a cailed
dei dirigenti di aziende commerciali per l'anno 1936-XIV resta fissata;
in ·L. 10.
'

11 presente decreto sarà pubblicato nella Gazzetta Ufficiale del
Regno.

Roma, addl 14 aprile 1936 - Anno XIV

p. Il Ministro: LANTINI.
(1095

DECRETO MINISTERIALE 10 marzo 1930-XIV.
Soppressione della Regia agenzia consolare in Goyas ed istituzione in

sua vece di una Agenzia consolare in Goyania.

IL CAPO DEL GOVERNO
PRIMO MINISTRO SEGRETARIO DI STATO

MINISTRO PER GLI AFFARI ESTElll

Vista la legge consolare 28 gennaio 1866, n. 2804, ed 11 relativo
Regolamento approvato con R. decreto 7 giugno 1866, n. 2996;

Determina:

La Regia agenzia consolare in Goyaz alle dipendenze del Regio
consolato in Bello Horizonte è soppressa ed in sua vece viene istituita
una Regia agenzia consolare alla residenza di Goyania alla dipen-
denza del Regio consolato in Bello Horizonte.

Il presente decreto sarà registrato alla Corte dei conti e pubblicato.
nella Gazzetta Ufficiale del Regno.

Roma, addì 10 marzo 1936 - Anno XIV

p. Il Ministro: SUvicII.
(1096)

DECRETO MINISTERIALE 28 marzo 1936-XIV.
Proroga del termine stabilito per la presentazione delle domande di

concessione di contributi per la piantagione di olivi e la trasformazione di
terreni olivastrati in oliveti.

IL MINISTRO PER L'AGRICOLTURA E PER LE FORESTE

Visto 11 decreto interministeriale 28 febbraio 1936, con 11 quale
vengono fissate le norme per la concessione di contributi agli agri-
coltori delle provincie della Sardegna, della Sicilia e di Grosseto "

che provvederanno alla piantagione di olivi o alla trasformazione
di terTeni. olivastrati in oliveti, in applicazione del R, decreto-legge
2 gelinaio 1936, n. 59;

Coilsiderata l'opportunità di protogare il termine stabilito per la
presentazione delle domande della concessione dei suddetti contri-
buti, per quanto riguarda le piantagioni o le trasformazioni da eso.

guire nella campagna olivicola 195-36;

Decreta:
Ferme restando le altre norme stabilite dal decreto Ministerialo

28 febbraio 1936, 11 termine utile per la presentazione agli Ispetto-
rati agrari provinciali delle provincie della Sardegna, della SicilÌ&
e di Grosseto, delle domande di concessione di contributi per la
piantagione di olivi o la trasformazione di terreni olivastrati in
oliveti, che si riferiscono alla campagna olivicola 1935-36, stabilito
per il 31 marzo 1936, è prorogato a tutto il 30 aprile 1936.
Il presente decreto sarà comunicato alla Corte dei conti per la

registrazione.
Roma, addl 28 marzo 1936 - Anno XIV

11 Ministro: RossoNI.
(1092)

DECRETO MINISTERIALE 29 aprile 1936-XIV.
Caratteristiche tecniche del buoni annuali fruttiferi della Cassa depo-

siti e prestiti.
IL MINISTRO PER LE FINANZE

Visto l'art. 1 del R. decreto-legge 13 febbraio 1927, n. 201, con-
vertito nella legge 22 dicembre 1927, n. 2582;

Visto il decreto Ministeriale 14 marzo 1936-XIV col quale sono
stati autorizzati la rinnovazione ed 11 collocamento dei buoni frutti-
feri annuali al portatore della Cassa depositi e prestiti per l'importo
di 96 milioni corrispondente a quello autorizzato col decreto Mini-
steriale 25 marzo 1935, al saggio d'interesse del 5 per cento annuo
anticipato:

Ritenuto che i buoni sono dei tagli da L. 50.000 per L. 61.150.000 e
da L. 500 e 1000 per il residuo a raggiungere i detti 96 milioni;

. Determina:
Le caratteristiche tecniche del buoni annu'ali fruttiferi della

Cassa depositi e prestiti, istituiti cói II. decreto-legge 13 félioraio
1927, n. 201, del quali sono stati autor¿zzgti la ri Yayione ed H
collocamento con decreto Ministeriale 14 marzo 1 IÝ, per l'im-
porto 41 90 glil19DI, SOHO 10 §tesse descritte nel• decreto hiinigtgri414
28 aprile 1ÑÓ-VlÏ, puÍ)blicato ñella Gazzetta Ufficiale n. 129 del
4 giugno 1929-VII con le sole differenze indicate nel decreto Mini-
steriale 3 aprile 1934-XII, pubblicato nella GaZzetta Ufficiale n. 84 del
10 aprile 1934-XII.

Il presente decreto sarà sottoposto alla registrazione della Corte
dei conti.

Roma, addl 22 aprile 1936 - Anno XIV

Ji Ministro: DI REVEL
(1108)
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Articoli 1 e 2 del R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, e relative istruzioni approvate con decreto Ministeriale 5 agosto 1920.

d
Dd ca"

o
Prefettura Cognome moedente e paternità 'D ta uoa e 9

Familiari a cui è esteso il cognomo

g27) 29 5 1933 656 Pola Dobrovich Giacomo fu Silve- 29-1 1884 - Colmo Devrevi Legovich Anna fu Antonio, mo•
stro (Rozzo) ghe; Giovanni, Giacomo, Vit,

torio, Mario ed Amalia, figli.
8271 Id. 620 Id. Decovich Pietro fu Matteo . 12-9-1871 - Visignano Deconi Gasparini Maria fu Giovanni,

moglie; Pietro, flglio.
8274 30+1933 2050 Id. Bellich Giuseppe fu Giuseppe 17-9-1893 - Castelver- Belli Duscovich Giovanna fu Glum

de di Pising seppe, moglie; Giuseppe, Si-
mone, Giovanni e h1ariam
flgli.

8275 Id. 2948 Id. Bellich Francesca fu Matteo 5-9-1874 - Castelver- Relli -

de di Pisino

8276 Id. 2055 Id. Belusic (Rellussich) Giuseppe 20-1-1900 - Pedena di Bellussi Sfich Francesca di Giovanni,
di Giovanni Pisino moglie; Giovanni, figlio.

8277 Id. 2952 Id. Bellussich Antonio di Giovanni 5-2-1911 - Pedena di Eellussi Braico Eufemia di Antonio,
Pisino . moglie; Silvio, figlio; Anna,

sorella; Rodolfo di Anna, ni.
pote

8278 Id. 866 Id. Giurraan Olimpia fu Adaino .
19-6-1910 - Parenzo Giormani Giuseppe, fratello.

8279 Id. 1714 Id. Ariancich Marco fu Marco . .

22-3-1876 - Sbandati Miani Marco, flglio.
di Parenzo

8280 Id. 1720 Id. Micatovich Luca fu Luca . .
1-1-1870 - Villanova Michelato Cossich Anna di Antonio, mo-
di Parenzo glie; Antonio, figlio.

8281 Id. 1698 Id. Marellich Antonio fu Pietro
.
31-7-1908 - Parenzo Marelli Concetta e Paolina, sorelle.

8282 Id. 1713 Id- Miancich Giorgio fu Giovanni 12-12-1864 - Sbandati Miani Gardellin Maria fu Giovanni,
di Parenzo moglie; Giorgio, Giovanni,

Clementina, Amelia e Lidia,
figli.

6283 Id. 1709 Id. Martincich Domenico fu Anto- 23-8-1891 - Torre di Martini Stanissa Anna di Antonio, mo-
nio Parenzo glie.

8284 Id. 1701 Id- Marellich Pietro fu Giuseppe .
6-9-1881 - Parenzo Marelli -

8285 Id. 1719 Id. Micatovich Giovanni fu Luca 6-11-1879 - Sbandati Michelato Pietro, fratello.
di Parenzo

8286 Id. 1710 Id- Martincich Giuseppe fu Glu- 15-1-1871 - Torre di Martini Rigo Eufemia fu Antonio, mo.
seppe Parenzo glie; Margherita, figlia.

f287 Id. 1702 Id. Marussich Giovanni fu Atatteo &11-1868 - Parenzo Marussi Pinzan Caterina di Pietro, mo•
glie.

8288 Id. 1704 Id· Marussich Stefanc tu Giovanni 1-9-1895 - Parenzo Marussi Raico Anna di Gregorio, mo-

glie; Srefano, Anna, Pietro
ed Ida, Tigli.

8289 Id. 1711 Id Mattulich Rodolfo di Anna . .
6-5-1891 - Villanova Mattioli Cossich Luigia di Valentino,
di Parenzo moglie; Severina e Valerio,

figli.
8290 Id. 415 Id. Filiplich Lino fu Giusto . .

.

8-5-1900 - Lindaro di Filippi Trost Amalia fu Giuseppe, mo.
Pisino glie: Giusto, figlio

8291 Id. 862 Id. Ghersinich Paolo tu Antonio
.
10-2-1903 - Colmo di Ghersini Colinas Anna fu Antonio, mo-
Rozzo glie; Antonia, Imelda, Fran-

cesca, figlie.
8293 Id. 664 Id. Daicich Giovanni fu Giuseppe, 10-7-1877 - Pola . Daici Paladin Anna di Francesco,

moglie: Luigi, Giovanna, Emi-
lic, Elisabetta ed Alfredo, fl.
gli.

8294 Id. 627 Id. Declich Giovanni fu Marco
.

24-11-1888 - S. Vitale Decli Voivoda Anna Ataria di Mar.
di Visignano fino, moglie; Ada, flglia.8295 Id. 1781 Id. Crulcich Pietro fu Giovanni

.
25-6-1884 - Rozzo Crulci Prodan Giovanna di Antonio,

moglie; Ameha, lolanda e

Francesco, flgli.8296 Id. 657 Id. Dodich Giovanni fu Antonio
.
1-1-1870 I Villa Pa- Dodici Gasparini Anna fu Simone, mo-
dova Pisino glie;·Igino, tigno.

8297 31-5--1933 1708 Id. Colavanich Vincenzo fu Dome- 21-1-1857 - Fianona Calavani Giuseppe e itaria, flgl.
nico

8298 Id. 1718 Id. Cherbavaz Vittorio di Giacomo 1-8-1899 - Portole .Chinelli Danti unA Giovanna fu Pietro,
Ridglie: Armando, figlio.

82gs id. 2053 Id. Dellussich Antonio fu Antonio T-12-ië2 - Galligna- Bellussi Bosich Antonia di Giovanni,
na (Pisino) . moglie.

8300 Id. 2954 Id. BelluMich Clovanni fu Matteo 9-7-1914 - Castelverde Bellussi Anna, sorella
8301 Id. 2051 Id. Bellich Giuseppe fu Matteo

. 16-2-1861 - Castelver- Beni Brecevich Fosca fu Andrea, mo.
de di Pisiilo glie: Giovanni e Teodoro, 11-

gli: Mogorovich Francesca di
; Urbano, nuora: Simone-Pie-
| tro, Maria e Giuseppe-Natale,
e Pietro, nipoti,

8302 Id. 628 Id. Decovich Gasparo fu Gasparo 11-8-1898 - Villanova Deconi Inciis Sar fellin Giovanna di
di Parenzo Simone, moglio, Marco e Ste.

- fania, flgli.
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dolDdÌreto Profetta cognomodÌœde se paternità Dt e o oo Familiari a cui ò esteso il cognome

8303 31-5-1933 881 Pola e Gregorovich Maria di Antonio 31-5-1894 - Castelver- Gregori Giovanni e Silvio, figli.
de di Pisino

8304 Id. 869 Id. Glavich Pietro fu Pietro , . 31-1-1860 - Montona Davi •-•

8305 Id. 872 Id. Golcich hÍaria fu Antonio , . 15-7-1884 - S. Giovan- Golci -

ni (Visignano)
8306 Id. 837 Id. Francovich Giacomina ved- Go. 7-11-1887 - Cherso Franco ved. Ada, Antonio, Maria e Bruno,

vich fu Pietro Govelli figli.
8308 Id. 410 Id. Ferlich Giovannt tu Michele

.

22-8-1888 - Geroldia Ferli Corazza Maria fu Matteo, mo-
(Orsera) - glie; Antonia e Graziella, B-

glie.
8309 Id. 867 Id. Glavich Francesco fu Matfeo

.

1-7-1862 - Dologna di Clavi Petruzzi Maria della fu Angela,
Bogliuno moglie; Antonio, Matteo, AL-

tilio e Natalia, figli.
8310 Id. 878 Id- Grabar Vincenzo fu Giov. Maria 20-1-1870 - Colmo di Garbari Antonio, figlio.

Rozzo
8311 Id, 486 Id lanco Martino di Antonio . .

11-7-1901 - S. Loren. Gianco Raccovaz Rosa fu Simone, mo-
zo (Orsera) glie; Maria, flglia.

8312 Id. 1677 Id- Majer Francesco fu Francesco 19-11-1883 - Capodi. Mariani Covacich Valeria fu Antonio,
stria moglie; Lino, Zita, Alfredo,

Maria ed Enea, flgli.8318 Id. 1747 Id. Morgantich Marco di Antonio 6-4-1906 - Mompader. Morganti -

no di Parenzo
8314 Id. .

1755 Id. Muscovich Giovanni fu Antonio 6-6-1899 - Shandati di Musco Pietro ed Antonio, fratelli; Gio
Parenzo . vanna ved. Muscovich fu An-

. tonio, madre.
(315 Id. 1753 Id. Muscovich Antonio fu Martino 23-10-1870 - Torre di Musco Antonio, Maria, Iolanda e Gio-

Parenzo vanni, flgli.
8316 Id. 1752 Id. Muscovich Antonio fu Giovanni 4-4-1870 - Standati di Musco Panchialat Caterina fu Martino,

Parenzo moglio; Giuseppina, Milea,
figlie.

8317 Id. 1754 Id. Muscovich Antonio fu Antonio 8-6-1901 - Torre di Museo
Parenzo

8318 Id- 1751 Id. Muscovich Antonia fu Antonio 1 3-1910 - Torre di Musco .-

Parenzo
'

8319 Id. 1746 Id. Momich Vittorio fu Giovanni
.
6-11-1907 - Villanova Momi Valcovich Eufemia di Marco,
di Parenzo moglie: Nerina, figlia; Gio-

Vanna ved. Momich fu Marco,
madre.

8320 Id- 508 Id. * Ivetaz Antonio fu Stefano . . 4-4-1881 - Parenzo Vetta
..--

8321 Id. 406 Id. Jugovaz Lucia di Giuseppe . . 12-12-1885 - S. Dome. Meriggioli Giovanni e Santo, figli.
nica di Visinada

8322 1-6-1933 1779 Id. Cucarich Luca fu Matteo a • 5-10-1853 - Dolegna Cuccari Crismanich Francesca fu Mat-
(Bogliuno) teo,

°

moglie; Maria, figlia;
Egidio el Olga, nipoti.

8323 Id. 877 Id. Grabar Paolina di Giuseppe . 3-5-1904 - Rpzzo , Garbart
-

8324 Id. 874 Id. Gorianz Giacomina di Giuseppe 30-4-1895 - Flanona Goriani Maria figlia.8325 Id. 510 Id. Ivancich Pietro fu Martino . . 1 8-1895 - Parenzo Giovannini Antonio e Dario, flgli.8326 Id. 504 Id. Iurzan Martino fu Michele .•. 24-3-1857 - Parenzo Glurzani Sandri Antonia fu Giovanni,
moglie.

8327 Id. 509 Id. Ivancich Simone fu Martino
. 12-10-1883 - Parenzo Giovannini

-

8328 - Id. 495 Id. Jugovaz Matteo fu Antonio
. 24-2-1872 · Novacco Meriggioli Blasevich Anna di Giovanni,

di Montona (moglie; Giovamii, Antonio,
Amalia, Giuseppina, Maria,
Eugenio ed Anna .flgli8329 2-6-1933 484 Id. Ianco Marco fu Gasparo . . . 4 9-1903 - Canfanaro Gianco Mondicovich Anna di Giovanni,
moglie.8330 Id. 1374 Id. Milocanovich Martino fu Mar- 28-9-1881 - Mompader- Milocani Maria, Anna, Natale e Pietro,

tino no di Parenzo figli; Giovanni, fratello.
8331 Id. 633 Id. Decovich Giovanni fu Pietro

. 4-4-1880 - Visignano Decoñi Covacich Giuseppina fu Gio-
Vanni, moglie.8332 Id. 1750 Id. Mosetich Antonio di Arturo

- 24-10-1901 - Parenzo Mosetti Laganis Elisabetta di Pietro,
moglie; Antonia, Renato e Li-
vio, figli.8333 Id. 1732 Id. Milocanovich Gioacchino fu To- 20-9-1891 - Mompader. Milocani Natale, Maria e Teresa, figli;

maso no di Parenzo Matteo e Lucia, fratelli; Vit-
torio Milocanovich di Lucia,
nipote.8334 Id., 1744 Id. Momich Paolo di Pietro

• • 16-4-1903 - Parenzo Momi Paris Maria di Matteo, moglie;
Vilma, figlia.8335 Id. 1743 Id. Momich Alichele fu Michele

. 27-9-1868 - Villanova Momi Rossa Anna fu Marco, moglie,
di Parenzo

. Marco, Maria, Vittorio, Erne-
sta ed Antönio, figli.8336 Id. 1745 Id. Momich Pietro di Giovanni

. . 19-8-1871 - Villanova Momi Bencich Antonia fu Antonio,
di Parenzo moglie; Gemma ed Angela,

figlie.8337 Id. 1742 Id. Momich Gluseppe di Michele 14-9-1901 - ViÛanova Momi Momich Gemma di Giuseppe,
di 'Parenzo moglie.

8338 Id. 1741 Id. Aliculich Milca Amalia) fu An- 5-5-1908 - Foscolino Mi.coli -

tonio ' di Parenzo
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dmel Profettura Cognome cele te e paternità Dda a e loa c o e Familiari a cui ò esteso il cognom

8339 2-6-1933 1748 Pola Morgantich Maria fu Giovanni 30-10-1862 - Parenzo Morganti Natale, Stefano e Martino, 11-

(Mompaderno) gli. ,

8340 2-&-1933 1739 Id. Milotich Marco di GiusepPo . 14-1-1908 - Geroldia Milotti Franzetich Maria di Giovanni,
di Orsera , moglie; Martino e Biagio, fra-

telli.
8341 Id. 996 Id. Miculich Marco fu Giovanni . 19-4-1874 - Mompa- Micoll Bencovich Francesca di Gio-

derno (Parenzo) vanni, moglie; Giuseppina,
Rodolfo, Egidio, Carlo, Leo-
poldo, Edoardo e Lidia, figli.

8342 Id. 868 Id. Gerbaz Maria ved. Mecovich fu 1 4-1885 - Giadre- Gerba (ved.) --

- Maria ' *
schi (Pola) Meconi

8343 Id. 1704 Id. Marussich Marco fu Matteo
. 4-5-1871 - Novacco di Marussi Debeliuch Caterina fu Giovan-

Montona ni, moglte; Marco, Rosa e Na-
tale, figli.

8344 Id. 1697 Id. Mercliesich Antonio fu Antonio 8-4-1870 - Umûgo Marchesi Cicada Francesca fu Caterina,
moglie; Giuseppe e Pietro, n-
gli.

8345 Id. 290 Id. Issich Antonio di Antonio • • 20-5-1888 - Carnizza Gissi Mircovich Maria di Bortolo,
d'Arsa (Dignano) . mogliei Antonia e Natale, fi-

gli: Giovanni, fratello; Oliva
Caich di Gregorio, cognata;
Andreana e Fosca di Giovan-
ni, nipoti.

8346 Id. 503 Id. Lucarich Eufemia ved. Voialt 13-2-1895 - Marzana Lucani (ved.) -

fu Giovanna (Dignano) Vogliacco
8347 &-6-1933 2960 Id. Belaz Giorgio fu Antonio • · 20-6-1882 - Vermo (Pi- Bellazzi --

sino)
8348 Id. 2967 Id. Belusich (Bellussich) Antonio 30-8-1875 - Pedeña Bellussi Andretich Giovanna fu Matteo,

fu Giuseppe (Pisino) moglie; Angela e Giuseppe,
igli; Giovanna ved. Belus-
sich, madre.

8349 Id. 2965 Id. Belanich Giuseppe di Antonio 1-5-1904 - Pedena (Pi- Bellani Ipsich Antonia fu Giovanni,
moglie; Cecilia, flglia.

8350 Id. 1733 Id. Milocanovich Giovanni fu si 3-5-1885 - Geroldia di Milocani Bursich Antonia di Francesco,
mone Orsera moglie; Silvio e Bruno, figli.

8351 Id. 1731 Id. Milocanovich Antonio fu Si- 15-1-1878 - Antignana Milocani Racovaz Maria fu Matteo, mo-
mone glie; Pietro e Santina, flgli.

8352 Td. 1749 Id. Morich Maria fu Giovani
.
- 25-11-1886 - Parenzo Mori ·¯¯

8353 7-6-1933 1737 Id. Milotich Antonio fu Matteo
- 13-2-1888 - Foscolino Milotti Damianich Caterina di Maria,

di Parenzo moglie; Giuseppe, Donata ed
Albina, figli.

8354 Id. .1736 Id- l\filotich Andrea fu Cipriano - 20-11-1867 - Parenzo Millotti Scropetta Maria fu Antonio, mo.
glie; Pietro, Luigi e Lorenzo,
figli.

8355 Id. 2695 Id· Maras Annq fu Giovanni • · 30-12-1885 - Geroldia Marassi Pietro e Mario, flgli.
di Orsera

8356 Id. 1708 I Marzan Giovanni fu Francesco 13-10-1873· - Novacco Marzani Marcello, figlio.
di Pisino

8357 Id. 1603 Id• Malinarich Giovanni di Pietro 20-7-1886 - Foscolino Molinari Pietro, flglio,
di Parenzo

8358 Id. 1699 Id- Marellich Giuseppe fu Antonio 8-2-1869 - Parenzo Marelli Bencich> Giovanna fu Antonio,
moglie; Pietro, figlio.

8359 Id. 2962 Id. Banovaz Giuseppe fu Luigi · 2-9-1887 - Pisino Banova Fosco Maria fu Giuseppe, mo-
glie; Albina-Genoveffa, Luigi
e Giuseppe-Luigi, figli.

8360 Id. 1700 Id- Marellich buigi fu Antonio
. 16-7-1883 - ParenZo Marelli Bernobich Maria fu Marco, mo.

glie: Emilia e Maria, figlie.
8361 Id. 1738 Id. Milotich Giovanni di Andrea . 27-4-1807 - Parenzo Milotti

Vladiscovich Giuseppina di An-
tonio, moglie; Nerina e Ma-
ria, figlie.

8362 Id' 1727 -Id· Michelich Giuseppe fu Giovanni 19-3-1884 - Sbandati Micheli Spada Anna fu Giuseppe, mo-
di Parenzo glie; Gualtiero, Giuseppe e

Giovanni, figli.
8363 Id. 2961 Id- Banovaz Fdlice di Pietro . . 30-10-1900 - S. Pietro Banova Ferencich Amalia di Giovanni,

in Salvo moglie; Stanco e Selvina, ff-
gli.

8364 Id. 2900 Id. Banovaz Antonio fu Matteo
.
8-2-1870 - Pisino Ranova Dobrilla Maria fu Francesco,

moglie; An'tonio, Maria, Ca-
terina e Giovanni, flgli; Ma-
ria Zovich di Simone, nuora;
Lodovica e Maria di Simone,
nipoti.

8365 Id. 2000 Id. Belusic Giuseppe fu Antonio
.
164-1892 - Pedena di Bellussi Chessaz Anna di Matteo, mo-
Pisino glie; Matteo, Caterina e Gio-

Vanni, flgli.
8366 Id. 1726 Id. Michelich Giovanfd fu Afarco 30-10-1867 - Sbandati Michell Ucussich Eufemia fu Matteo,

di Parenzo moglie; Simone, Antonio q
Giuseppina, figli.
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8367 1933 2983 Pola Banovaz , Matteo fu Luigi . . G-11-1884 - Pisino Banova Uicich Giuseppina di Antonio,
moglie; . Antonio, Marla, An-
tonia, Luigia, Emilia, Gioac-
chino-Matteo, e Giuseppe, 11-
gli; Antonia Vort. Banovaz fu
Luigi, madre.

8368 Id. 1717 1d. Crosgnalt :Giovanni di 31aria .
10-10-1886 - Torre di Corgnali Bencich Antonia di Antonio,
Parenzo moglie; Maria, Mario e Irene,

figli.
8369 10-0-1933 1740 Id. Mladossidh Giovanni fu Giu- 22-1-1889 • Montona Meladossi Rabusin Margherita di France-

seppe sco, .moglie; Diego, Marghe-
rita, Duilio e Maria, figli.

8370 Id. 155 id. Kolmann Atatteo fa 1;uigi a . 5-10-1877 - Pola Colmano Stojeo Maria di Michele, mo-

glie; Ida e Tini, figlie.
8371 12-4-1933 267 Id. Kalac Francesco tu Francesco 2-9-1877 - Pisino Sberlini Ucussich Giuseppina di Giovan-

ni, moglie; Angela, Maria ed
Antonio, figli; Slocovich Giu-
seppina di Giovanni, nuora;
Antonio e 'Mario di. Antonio,
nipoti.

8372 Id. 1887 Id. Matcovich Giovanni fu Fran- 16-12-1872 - Draguc. Martolini Korjan Antonia fu Giovannt,
cesco clo (Pisino) moglie; Luigia, Anna, Pieri-

na, Giuseppe, Stefania, An-
relina e Giovanni, figli; Pa-
cliclat Maria di Pietro, nuo-
ra; Anna, Giovanni e Mario,
nipoti.

8373 Id. 1705 Id. Marussich Maria fu Mattec . 25-9-1875 - Novacco di Marussi -

Montona
8374 Id. 413 Id. Fabaz Gliubomiro di Matteo . 19-7-1906 - S. Giovan- Fabi Zoldan Anna di Arrigo, mo-

ni di Visignano . glie; Antoilio, figlio.
8375 Id. 1096 Id. Maras Maria fu Giovanni . . 4-94882 - Geroldia di Marassi -

Orsera
. 8376

,

Id. 847 Id. Scala Maria ved. (fololca fu 7-1-1853 - Renzo di Goliani
-

Giovanni Istria
8377 13- &-1933 2970 Id. Belusie Giuseppe fu Francesco 18-9-1881 - Pedena di Bellussi Starcich Francesca di Giorgio,

Pisino moglie: Giuseppe, Vincenzo,
Giuseppina, Emilio, Simone,
Giovamii e Maria, figli,

8378 Id. 2968 Id. Belusic (Bellussich) Francesco I 31-10-1879 - Pedena Bellussi Starcich Maria di Francesco,
fu Giovanni di Pisino moglie; Carlo, Vittorio, Emi-

lio, Amalia, Maria, Basilio e
* Giuseppina, figli.

8379 Id. 848 Id. Galoica Giovarmi fu Antonio . 23-12-1872 - Pinguente Goliani Vianello Gisella di Giovanni,
moglie.

8380 14..6-1933 871 Id. * Gratitsch Carlo di Giovanni . 23-8-1891 - Trieste Gorini Cosar Maria di Francesca, mo-
glie; Giuseppina o Giuseppe,
figli.

8381 Id. 268
,

Id. Köstner Rodolfo di Maria . . 6-5-1870 - Trieste Costelli Cherbancich Maria di Antonio,
moglie; P;1etro, Gioaochino,
Cristina, Lucia e Rosa, figli.

8382 10-0--1933 637 Id. Dechich avv. Antonio fu Fausto 10-1-1870 - Visignano Ðecli giocco Romanita fu Vittorio,
moglie: Annio e Decio(, figli.8383 Ida 614 Id. Ladavaz Giovanna fu Giovanni 23-8-1880 - Pisino Ladava -

8384 Id. 616 Id. Ladavaz Giuseppe fu Francesco 1&11-1874 - Pisino Ladava -

8385 Id. 512 Id. Jurincich Attilio di Giuseppe &3-1906 - Pirano Giurini Pagliaro Gemma di Domenico,
moglie; Attilio, figlio.

8386 '18-6-1933 665 Id. Donatich Santo fu Matteo e . 1-11-1893 - Pola Donati Putigna Elisabetta di Vito, mo-
glie; Leocadia, figlia.

8387 '21.-6-1933 843 Id. Grafitsch Bruno fu Giovanni . 4-3-1903 - Bule Gorini .Durisotti Trene fu Giovanni, mo.
glie; Nidia, figlia.

8388 - Id. 897 Id. Gracalich Giuseppe fu Giuseppe 27-9-1912 • Medolino Graccali -

(Pola)
8389 I 603 I Id. Ladavaz Simeone tu Nicolò . 23-10-1848 - Pisinovec. Ladini Uicich Antonia fu Antonio, mo-

chio glie; M.aria ved. Ladavaz fu
Martino, nuora; Giuseppe,
Francesco, Zora, Amalla, Ma-
r'la ed Albina fu Antonio
Ladavaz, nipoti; Simone e
Liberato fu Antonio Ladavaz,
nipoti; Neffat Maria di Giu-
seppe, moglie di Liberato La-
davaz.

8390 22-6-1933 54 Id. Opasic (Opassich) Rodolfo di 27-11-1909 - Cerreto Opassi -

Antonio (Pisino)
8391 23-6-1933 233 Id. Orsel Antonio di ignoti a a , 7-9-1867 - Villanova Orselli Crisman Antonia fu Antonio,

(Parenzo) moglie: Eugenia, Redenta, Ma-
ria e Carlo, figli.

8392 26-0-1933 1678 Id. Mohoraz Giovanni di Giuseppe 1-2-1886 · Bogliuno l Mocori .
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DISPOSIZIONI E COMUNICATI
MMISTERO DELLE FINAN2E -

DIREZIONE GENERALE DEL TESORO • PORThFOGLIO DETzo STATO

Media dei cambi e dei titoli del 24 aprile 1936-IIY - N. 93.
ß. G. A. (Dollaro) . . , , 12,705
Ingitilterra (Sterlina) , , 02,70
Francia (Francoy . . . . 83,55
fivizzera (Franco) . . . , 413,75
Argentina (Peso carta) a , 3,40
Austria (Shilling) . , em 2,87
Belgin (Belga) . , a e . 2,1405
Canada (Dollaro) . . , . 12 61
Cecoslovacchia (Corona). ,

62 47
Danimaren (Cr-rona)

. , ,
2 8025

Germania (Reichsmark) . 5 0068
Grecia (Dracma) . , , ,

11 50
Jugoslavia (01nnro) . . . 29,19
Narvegia (Corona) , , , , 3,0021

Olanda (Floring) , , , . 8,6058
Potorria (21oty) . , , , , 238,50
Spagna (Peseta). , , , .170,70
Svezia (Corona) , , , , , 8,0703
Bendita 3,50 % (1006) . , e 97,25
Id. 3,50% (1902) , , , 18,675
Id. 3% lordo

. . . 54,75
Prest. redim. 3,50%•1934. 10,975
Obbl. Venesie 6,60% . .

.
80,275

Buoni now. 6% . Send. 1940 09,50
Id. id. 5% • Fd. 1941 00,425
Id. id. 4% • 14. 15-2-43 00,475
Id. 14. 4% • Id. 15·12-43 00,525
Id. hi 5% - Ut 1984 05,025

MŒISTERO DELLE FINAN2E
DIREZIONE GENERALE.DEL TESORO - PORTAFOGLIO• LELLO STATo

Media del cambi e del titoli del 25 aprile 1936-XIY - N. 94.
8 U. A (Dollaro) . , , , 12,71
Inghilterra (Sterlina) , , 62,72
¥rancia (Franco) . , , , 83,55
Svizzera (Franco) . , , 413,75
Argentina (Peso carta) , , 3,40
Austria (Shilling) . . , , 2,37
Belgio (Belga) . , , , , 1465
Canada (Dollaro) . , , . 645
Cecoslovacchia (Corona), ,

62,47
Danimarca (Corona) . , , 2,805
Germania (lteichamark) , 5,0068
Grecia (Dracma) . , , , 11,50
Jugoslavia (Dinaro) , , - 28,10
Norvaria (Poronal . . 3,0021

Olanda (Florinog , , . 8,0058
Polonia (7doty) , , , , , 2.¾,.W
Spagna rPeseta}, , , , 170,06
Svezia (Corona) . . , , 3,0703
Rendita 3,50 % (1906) , , 17,723
Id. 8,50% (1902), , , 74,225
Id. 3% lordo , , , 54,025

Prest. redim. 3.50% - 1934
.
17,25

hbl. Venezie 3,50 % . . 80,50
Buoni now. 5% - Scud. 1940 00,50
Id. id. 6% . Td. 1941 90,5.5
Id. id. 4% a Td. 15-2-43 90,675
Id. id. 4% a Id. 15-12-43 90,65
Td bl. 5% - Id 104 05,028

MINISTERO DELLE FINAN2E
DiftEZl0NE GENERALE DEL TESORO - POHIAFOGEO DELLO STATO

Media dei cambi e dei titoli del 2'i aprile 1938-IIY - N. 96.

8. O. &. (Dollarn) . . , , 12,71
Inghilterra (Sterlina) . . 62,75
Francia (Franco) . . , , 83,55
Svizzera (Frnnco)

. , , . 413,75
Argentina (Peso earta) , a 3,40
Austria (Shilling) . , , , 2,3725
Belgio (Belga) . , , , , 2,1465
Canadfa (Dollaro) . . . . 12,64
Cecoslovacchin (Corona). , 52,50
Onnimarca (Corona) , , 2,805
Germania (Reichsmark) , 5,0068
Grecia (Draema) . , , .

11,50
Jugoslavia (Dinaro) . , - 28,19
Norwari•i fforonal , , 3,0021

Olanda :Florino) .. . . 8,4058
Poloufa (2toty) , , , , . 238,50
Spagna (Peseta). . , e . 170,00
Svezia (Corona) . . . , , 3,0703
Renslita 3,50 % (1908) . . . 18,275
Id. 3,50% (1902)

. . , 78,375
Id. 3% lordo

. . . 55 --
Prest, redim. 8,50% 1934

. 77,75
Obbt Venezie 3,50 % . 80,00
Buoni now. 5% • Send. 1940 00,60
ld. 14. 5% - Id. 191 %9,55
Id. id. 4% • 14 15-8 43 90,825
14. Id. 4% - Id. 15-19 43 00,80
Id 14. 6% 16 194: 05,30

MINISTERO DELLE FINANZE
DIREZIONE GENERALE DEL DEBITO PUDELICO

38a Estrazione pubblica delle obbligazioni create in dipendenza
della legge tô gennaio 1886, u. 2892, pel risanamento della città di Napoli.

Si notifica che nel giorno di sabato 16 maggio 1938-XI.V, alle ore 8,
in Roma, in una sala a pianterreno del palazzo ove ha sede la. Dire.
zione generale del debito pubblico, via Goito n. 1, aperta al pu.bblico,
avrà luogo la 3ga estrazione, per i quantitativi indicati nella tabella
di ammortamento* delle obbligazioni (3*, ga,. Ta e 86 Serie) create in
di,pendenza della legge 15 gennaio 1885, n, 2892, Serie 3a, pel risana-
mento della città di Napoli.
I numeri delle obbligazioni sorfoggiato, da rimhorsarsi a partire

dal 1• Iuglio 1936, saranno pubblicati nella Gazzetta (1//telate del
Regno.

Roma, addi 24 aprile 1936 - Anno XIV

ll direttore generale: CIAna0ccA.
(1101)

MINISTERO DELLE FINAN2E
DIREZIONE GENERAL DEL DEBITO .PUBBLICO .

Difada por tramutamento di titoli consolidato 3,60 % nominatirl
in titoli al portatore.

(1* pubblicazione) Avviso n. 115.

E stato chiesto lo svincolo ed 11 tramutamento in cartelle al por.
tatore del certificato di rendita cons. 3,50 per cento n. 459999 di L 84,
intestato a Conte Francescantonio di Giovanni, domiciliato in Bulghe.
ria (Salerno) annotato d'ipoteca a favore del Ministero delle poste e

telegraft per cauzione dovuta (lal titolare quale contabile per 11 ser-
yizio postale, telegrafico e telefonico,

Essendo dette certificato mancante- del secondo mezzo foglio dei

compartimenti semestrali, si diffida chiunque possa. avervi interesse
che trascorst sei mesi dalla data della, prima pubblicazione del pre-
sente avviso nella Gazzeita Ufficiale del Regno, senza che siano stata
noti:fleate opposizioni, si procederà alla chiesto operazione, ai sensi
dell'art. 169 del regolamento generale sul debia pubblicos approvato,
con- R. decreto 10. febbraio 1911, n. 298.

130ma, addl. 1ß aprile 1936 - Anno XIV

ll direttorc genemle: €mn20CGk.
(1065)

MINISTERO DELLE FINAN2E.
DIREZIONE GENERALE DEL DESITO PUBBIJCO

Diffida per tramutamento di titoli consolidataa 8 % nominatirL
in titoli al Rortatore.

(17 pubblicatione) A\vniso IL 118.

E stato chiesto 11 t1•amutamentoral portatore del certificato di ren-
dita del cons 5-per cento n. 243365 di L. 130 (ora convertito-nel1P. R.
3,50 per cento (1934) nu 141203 di L. 2800 cap. nom.) intestato a DIAuria
Guerino fu Floriano, minore sotto la patria potestà della.mado Pian-
ta Maria Icelce fu, Praffaele, Vedova D'Auria, domiciliata a. Rapolla
(Potenza).

Essendo. detto certificato manonnte del mezzo foglio det compar-
timenti semestrali relativi alla niscossione degli interessi anterior-
mente al 16 luglio 1983, si diffida.chiunque possa avervi interesse, che
trascorsi sei mesi dalla data della prima pubblicazione del presento
avviso nella GazteWa Ufficiale del Regno, senza che siano.state noti-
ficate opposizioni, si provvedorà alla chiesta operaziorne ai sensi

dell'art. 169 del vigente regolamento sul debito pubblico, approvato.
Con R. decreto 19 febbraio 1911, L. 298.

Roma, addì 18 aprile 1936 - Anno NIV

ll diralfore generalo:: Cuanocek
(1061)

· MINISTERO DELLE FRANZE
DIREZlONE Q&NERALE DEL DEBITO RUBBLMO

Difnda per smarrimenin di ricevuta di titall del Debito pubblicos

(la pubblicazione). Elenco n. 118.

Si notsidea clie è sta‡a denunviato lo smarramento della sottoindi-
eata ricevuta relativa a titoli di Debito pubblico preseabati per opera-
tioni.

Numero-ordinale portato dalla ricevuta: 252 Mod. 188 T. - Data:
15 aprile 1935 - Utåeio che rilascið la ricevuta: Sozione Regia teso-
reria di Catanzara - Intestizione: Esposito Salvatore fu Giuseppe
da Vibo Valentia- Tltoli del debito pubblico: al portatore 1 Cons, 5

per cento, capitale L. 500 con decorrenza omessa.

Ai termini dell'ort. 230 del regolamento 19 febbraio 1911, n, 298,
si difflda chiumque 1)ossa avervi interesse, che trascorso un mese dalla
data della pri na pubblicazione del presente avviso senza che sieno
intervenute oppo.Lizioni, saranno consegnatt a chi di ragione i nuovi
titoli provenienti dalla eseguita operazione, senza obbligo di resti-
tuzione dellia relatiYa ricevuta, la quale rimarrà di nessun valore.

Rotaa,_ addL 18 aprile 1936 - Anno XI','

li direttore generale: CunnoccA.
(1062)

MINISTERO DELLE FINANZE
DIREZIONE GENERALE DEL DEBITO PUBBLJCO

DifBda per tramutamento di titolo dgl consolidato 8,50 °/.
(11 pubblicazione).. Elenco n. 120.

E stato chiesto il tramutamento in cartella al portatore del cer-
tificato di rendita cons. 3,50 % n. 267224 di L. 161; intestato a Sartore
Marianna fu Antonio, minore sotto la patria potestá della madre
Clara Rossi fu Domenico, domiciliata in Rivarolo Canavese (Torino).

Es6endo detto certificato mancante del secondo mezzo foglio del
compartimenti semestrali si diffida chiunque poss4 avervi interesse
che, trascorsi sei mesi dalla data della prima pubblicazione del pre-
sente avviso sulla Gazzetta Ufficiale del Regno, senza che siano stato
notificate opposizioni, el procederà alla chiesta operazione, ai sensi
dell'art. 169 del regolamento generale sul debito pubblico, approvato
con R. decreto 19 febbraio 1911, p. 298.

Roma, addl 25 aprile ,1936 - Anno XIV

ll ¢frettore generale: CURROCC&,
(iiii)
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MINISTERO DELLE FINARKE
L)lREZIONB GENERAI.5 DEL OEDITO PUBBLICO

(la pubblicazione). Itettl8ebe d'intestasjona 13tnoo N 37.

Si diohjara che le rendite seguenti per errore accoran pelle Indicazioni date dal richiedenti all'Amyninistrastone del Debito Pubblico yennero inte
state e vinpolate come alla colonna 4. mentreohà ipyeoe dovevano intestarsi e vincolarsi co;ne alla colonna 6, esspado quelle ivi risultanti le indi•
Indicazioni del titolari delle rendite stesse:

DEBITO
Ammontare

INTESTAZIONE DA RETTIFICARE TENORE DICLLA RETTIFICA
rendite annua

1 2 3 4 5

Cons. 3,50% 701345
(1906)
• 807022
e 888705
e 500828

e 387401

8,50 % Red. 842508
(1034)

e 208871
a 305380

a 800001

00718

22125

175157

208091

Obbligazioni 634
delle Venezie 1454

146

. 1980
e 2545
, 2980

3,50% Rod. 121313
(1934)

e 209277
200278

e 260279
e 269280

85- Cafolla Concetta di Donato, nubile, dom. a Napo1L Catolla Immacolata-Concettp di Donap, nubile, dom,
a Napoli

005,50 Bartolotta Marie-Teresa fu Carlo, unbile, dom. a Na- Intestate come contro; oon usul. Vital. a Fuego Ma-
175 - polii con uspf. Vital. a Fusca Assunta fu Michele. raa-Aasunta fu $fichele.
' 182 -

470,50 Bartolotta Teresa fu Carlo, nubile, dom. a Napoli: Bartolotta Maria-Tereso fu Carlo, tiubile, dom. a

con usuf. Vital. corne la precedente. Napoli; con usuf. Vital, come la precedente.

17 - Milano Maria, fu Francesco, moglie di Rastaldo Do- Milano Maria to Fracnesco, moglie di Rastaldo Carlo.
menico, dom. a Fontanetto Po (Novara), vincolata. Giuseppe-Domenico, dom, come contro, vincolata.

1109 - Dufour-Berte Elise di Giovanni, minore sotto la p. p. Dufour-Berte Elisabetta di Giovanni, minore ecc. co-

52,50 del padre, dom. a Firenze. me contro.

120 -- Pinciroli Battista fu Gerolamo, minore sotto la p. p. Pinciroli Angelo-Battista fu Gerolamo, minore ecc. co-

della madr• Ceriotti Giulia fu Angelo, ved. Pinciroli, me contro.

dom. a Busto Garto (Milano).

14 - Bosio Carlo di Giuseppe, dom. a S. Martino A1ûeri Bosia Carlo di Giuseppe, dom. come contro.
(Alessandrial.

1881 - Solal Einma fu balomone, moglie di Dario Francesco, Coen-Solal Emma-Clementina fu Alessandro-Salomons,
dom. a Livorno, vincolata. moglie di Franco Dario, domt. a Livorno, vineglata.

632 - De Vico Maria fu Francesco, moglie di Farina Salva- Intestata come contro; con usufrutto a Schiocca Im-

tore, Emilia fu Francesco, moglie di Tortora Gen- macolatti fu Bernardino, ved. ecc. come contro.
naro e Salvatore fu Francesco, sorelle e fratello ere-

di indivisi del padre loro Francesco, dom. a Pagani
(Salerno); con usufrutto a Scocca Immacolata fu

Bernardino, ved, di De Vivo Francesco.

17,50 Gambs Giulio fu Annibale. minore sotto la p. p. della Gamba Giulio fu Annibale, minore sotto la p. p. della
madre Cagliani Luigia fu Giovanni, ved. Gamba, madre Cagliani Maria-Lutuía fu Giovanni, ved. Gam-
dom, a Villa d'Almè (Bergamo): con usufrutto vi- ba, dom. come contro; con usuf. vitalizio a Cagliani
talizio a Cagliani Luigia fu Giovanni, ved. di Gamba Maria-Luigia fu Giovanni, ved. ecc. come contro.

Annibale.
35 - Isolabella Maria-Teresa, Vulgo Then fu Enrico, minore Isolabella Maria-Teresa, vulgo Then, fu Seragno detto
115,50 sotto la p. p. della madme Calcagno Teresa-Ines fu Enrico, minore eoo. come contro.
350 - Carlo, ved. Isolabella, dom. a Genova.

283,50 Isolabella Maria-Terega Vulgo Thea, fu Enrico, nubile, Isolabella Maria Teresa vulgo Thea, fu Serahno detto

283,60 dom. a Genova. Enrico, nubile, dom. a Genova.
21-

28 - Cusimano Michele, Marianna, Maria e Pietro fu An- : Cusimano Michele, Marianna, Anna-Maria e Pietro fu

gelo, minori sotto la D. p. della madre Sottile Ma- Angelo minori ecc. come contro.

rianna, ved. di Cusimano Angelo, dom. a Castel-
buono (Palermo).

1750 - Cignoni Isolina, Clara, Luigi e Giuseppe di Giovanni Cignoni Isolina, Itaria-Teresa, Luisia e Giuseppe di
.1750- i due ultimi minori sotto la p. p. del padre e figli Giovanni i due ultimi minori eCC. Come contro.
8500- nascituri da detto Cignoni Giovanni, tutti quali eredi
3500- indivisi di Cignoni Lusi, dom. a Livorno,

a 416010 1780-
e 410011 4502-

a 420201 298 --

420205 204 -

s - 270275 42-

e 411126 2135-

Cignoni Isolina, Clara, Luigi e Giuseppe di Giovanni, Cignoni Isolina, 3faria-Teresa Luigi e Giuseppe di
i due ultimi minori sotto la p. p. del padre e figli Giovanni, i due ultimi minori ecc. come contro.
nascituri di detto Cignoni Giovanni, dom. a Livorno.

Sacchero Biagio di Giovanni, dom. a Cinzano Torinese Intestata come contro; con usuf. Vital. a Bacchero

(Torino); con usufrutto vitalizio a Sacchero Giovanni Giovanni fu Giuseppo Ortalo Lucia fu Domenico ecc.

fu Giuseppe, Ortardo Lucia fu Domenico, dom. come come contro.
la precedente e Sacchero Rosalia fu Giuseppe, ved.
Otroppiano, dom. a Torino congiuntamente e cumu-

lativamente.
Sacchero Natalino di Giovanni, dom. a Cinzano To- Intestata come contro: con usufrutto vitalizio come la
rinese (Torino): con usuf. Vital. come la precedente. precedente.

Scola Vittorino fu Palentino, minore sotto la p. p. Scola Vittorinn fu Angelo Valentino minore sotto la
della madre Bolzan Genoveffa fu Giuseppe, dom. ad p. p. della madre Bolzan Giuditta-Genovella fu Giu•
Orzes (Belluno). seppe, dom come contro.

Mileo Giovanni fu Giuseppe, minore sotto la p. p. Intestata come contro; con usufrutto a Ferrari An•
della madre Ferrari Angela fu Angelo, dom. a 8. gela fu Giovanné
Costantino di Rivello (Catanzaro); con usufrutto a
Ferrari Angela fu Angelo.

A termini dell'art 167 del regolamento renerale sul Debito pubbifoo approvato enn R. decreto 19 febbraio 1911, o. 298, si difilda chlanane reses
avervi (qteroppo che, trascorso un mese dalla data della prima pubblicazione di questo avviso, ove non siano state notißcate opposizioni a questa
Direzione generate, le intestazioni suddette agranno come sopra rettificate.

Itoma, 4ddi18 aprile 1930 - Anno IV. Il direttore generale: Omsocca

posal
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REGNO D'ITALIA - MINISTERO DELI/INTERNO

DIRESIONE GENERALE DELLA SANITÀ PUBBLICA

Bollettino biniensile del bestiarne n. 4 dal 16 al 29 febbraio 1936 - Anno XIV

N. delle N. telle N. nelle
sta le o a stalle o stalle o
parcoli 8 Iiascoli pas3oli
int3tti uf3tti infatti

PROVINCIA COMUNB PROVINCIA COMUNE en PROVINCIA COMUNE

Carbonchio ematico. Se¿ue: Afta epizootica. Segue: Afta epizootica, |

Agrigento Bursio B - 1 Bologna Bologna B 2 2 Milano Somaglia B - 1
Avellino Serino B - 1 ld. Castelmaggiore B - 1 Id. Villavesco B - 1

Id. S. Lucia di Serino B - 1 Id.. Crevalcore B - 2 Id. Vittuone B - 1
Bari Bari U - 1 Brescia Bedizzole B 1 - Id. Zibito S. Giacomo B - 1
Brescia Brescia 8 - 1 Id. Berlingo B 1 - Novara Novara B 2 3

Cosenza Cerchiara di Calab. U 2 - Id. Calcinato B 1 1 Id. Barengo B - 1

Id. Rogiano Gravina B 1 - Id. Castenedolo B 1 .- Id. Bellinzago Novarese B 1 -

Id. Rota Greca B I - Id. Cazzago S. Martino B I - Id. Biandrate B - 1

Id. S. Kartino di Pinita: 0 2 - Id. Ceto Cerveno B 1 - 1d. Borgomanero B 2 1

Cuneo Saluzzo B - I Id. Chiari B 1 - Id. Caltignaga B
-

1

Foggia 8. Marco in Lamis B - 1 Id. Corte Franca B 1 - ld. Casalino B - 5

1d. Ascoli Satriano E - 1 Id. Erbusco B 1 1 Id. Galliate B
-

I

Id. Cerignola E - 1 Id. Gambara D 1 - Id. Marano Ticino B - 1

Id. Carnano Varano y - 1 Id. Ghedi B 1 - Id. Mezzomerico B - I

Prosinone Alatri B - 1 Id. Gottolengo B - 1 ld. Romentino B - 2

Id. Torrice B - I Td. Gussago B 1 - Id. Trecate B 2 i

Genova Genova B I - ld. Lonato - B 1 1 ld. Varallo Pombia 11 1

Pavia Casatisma O - 1 Jd. Lograto B - 1 Padova Mestrino B - 1

Id. Robbio B 1 - 14. Montichiari B 2 1 Parma Busseto B - 1

Reggio di Calab. Brancaleone B - 1
. Id. Quinzano d Oglio B 1 1 Id. Golese B - 1

Id. Rant'Ilario del Jonio B - 1 Id. Remedello B 1 - Id. Langhirano B - i

Terni Sanremini B - 1 Id. Urago d'Oglio B - 1 Id Roccabianca B I --

Torino Ciriè B - 1 Id. Roccafranca B 1 - Id. S. Secondo Parmense B - 1

Id. Torino = B I - Id. Visano n 1 - Id. Sorbolo B - 2

Viterbo Veiano a - 1 Id. Zone B - 4 Id. Torrile B - 2

-- Catanta Sant'Agata li Battiati B - 1 Id. Trecasali B 1 4

8 18 Id. Tremestieri Etnea B - 3 Pavia Albonese B I -

Carbonchio eintomatico como Abbadia Lariana B 3 - Id. Bascapò E 1 L
' Id. Albavilla B 10 - Id. Bastida Pancarana B I -

Belluno 8, Gregorio nelle A L U - 1 Id. Barzanò B 5 2 Id. Bornasco B 1 -

COEenES COriglianO CaÎRbfO B - 1 Id. Civate B - 1 Id.
. Casei Gerola B I --

Imperia Imperia 8 - 1 Id. Colico O .... I Id. Castel d'Agogna B I -

Modena Pievepelago n - 1 Id. Eupilio
* O - 1 Id. Chignolo B - 1

Pistoia
.
Pistoia B - 1 Id. Gravedona O - 2 Id. Cergnago B - 1

Itoma Roma B - 1 Id. ifandello del Lario B 4 - Id- Costa de' Nobili B - 3

Vicenza Nove B - 1 Id. Missaglia 11 a 1 Id. Corzo B -- 1
- -- Id. Monticello B 2 - Id. Carlasen B 1 1
- 7 1d. Osnago B 1 -- Id. Linarolo B - 3

Affa enizoolica. Cremona Bonemerse B - 1 Id. Magherno B - i

Id. Casalmaggiore B - 1 Id. Nicorvo B 1 2

Alessandria Bosco Marengo B 1 - 10. Castelteone B - 1 Id. Olevano di LomeH. B - 1

Id. Carezzano B - 1 Id. Crema B - 1 Id. Robbio B 3 1

Id. Casale Monferrato B - 1 Id. Pormigara B 1 - Id. Robecco Pavese B 2 1

Id. CastellazEO ËOrmida B 1 - Id. Pescarolo B 1 - Id. B. Cristina e Bissone B 4 3

Id. Cavatore B 1 - Id. Pizzichettone B 2 '- Id. Siziano B - 1

Id. Masio B 2 2 Id. Ripalta Arpina B I - Id. Spessa B - 1

Id. Ovada B 1 - Id. Rivarolo del Re B 1 - Id. Travaco Siccomario B - 1

Id. Sale B 1 1 Id. B. Martino del Lago a 2 - Id. Tromello B 4 2

Id. Valenza g 2 - Id. Stagno Lombardo B 2 - Id. Trovo B 1 -

Td. Vignole Borhera g - 1 Id. Vescovato B 2 - Id. Valle Lomellina B 1 -

Aosta Challant B - 2 Cuneo Bene Vagienna B - 1 Id.
. Vidigulfo B i 1

Id. Monte S. Martino B 1 8 Id. Borgo San Dalmazzo B - 1 Perugia Città di Castello B J -

Id. Bettimo Tavagnasco B B 1 Id. Centallo B - 2 Id. Nocera ITmbra B "- L

Id. Id. I W 1
- Id. Envie B 1 - Piacenza Resenzone B 2 -

Td. Verres B *
- Id. Fossano ,

B 1 g Id. Borgonovo Val Tid. B 8 -

Asti Castello di Annone g 1
- Id. Mondovl B 1 - Id.

, Cortemaggiore B 2 -

Id. Castell'Alfero B 1
- Td Saluzzo B 1 - Id. Fiorenzuola d'Arda B 2 -

Id. Incisa Scapaccino B 2
- Foggia Foggia y - 4 14. Piacenza B 1 -

Eark Bari B 1
- Frosinone Pico a 1 I Id. Sarmato B 2 1

Id. Bisceglie B 0 2 Genova Genova B 6 1 Id. Villanova sull'Arda B 2 -

Id. Molfetta 8 6 - Id. Ronco y 1 - Pisa
.

Cascina B - I

Bergamo Albino B 1
- Gorizia Gorizia B 5 - Reggio nell'Em. Reggio B 1 -

Id. Avtatico B - 2 Id. Capriva di Cormons a 2 .-
Roma Albano Laziale B 2 -

Id. Bergamo B 3 2 Imperia Cerro B 1 - Id. Anguillara Sahazia B - 1

Id. Brignano Gera d'A B - 1 Livorno Campiglia Marittima B 9
.

-
14 Ariccia « B 4 3

Id. Calcinate * B - 2 Id. Collesalvetti B 1 - Id. Capena B 1 -

Id. Castione della - Pres. B 1
- Id. Livorno B 13 10 · Id astel Gandolfo B 1 -

Id. Cortenuova B - 2 Lucca Camaiore - U 1 - Id. Marino 8 1 -

Id. Covo B - 2 Id. Cay>annort B 1 - Id. • Itoma O - 4

Id. Dalmine B 1 - Mantova Cannetto sull'Oglio B .
3 - Rondrio Sondrio B - 1

Id. Fontanella B B
- Id. Castel Goffredo B 2 - Terni Terni B - 2

Id. Nembro y 1 14. Deresara 8 3 - Torinn Note B - 1

Id. Oltre il Colle B 1 - Id. Goito B 6 - 14. Villafranca Sabanda B 1 -

Id. Oneta B 1
- Id. Marmirolo B 4 - Trento Beseno B I -

Id. Ponteranica B 2 - Id. Porto Mantovano B 7 - Varese Casale Litta
,

B - 1

Id. Pontirolo Nuovo B - 1 Id. Rodigo a 2 - Id. Cittiglio B - 1

Id. Pumenengo B 1 - Milano Besana Brianza 8 - 1 Id. Ferno B -- 1

Id. Ilocca del Colle B - 1 Id. Casalpusterlengo B - 1 Vercelli Borgovercelli B - 3

Id. Romano Lombardo B 4 - Id. Cassina de' Peccht 8 - 1 Veron" Onstel d'Azzano B 1 -

Id. Scanzorosciate B - 3 Id. Codogno B - 1 Id. Vigasio B 2 :

Id. Sorisole .
.

B 3 6 Id. ' Corsico B - 1 Triest" Corgnale B 4 1

.

Id. Spirano B - 5 Id. Gorgonzola n - i 14. Divaccia S. Canziano B - 1

Id. Treviglio B 1 - Id. Maleo R - I Td. Poeliano di Monfalc. B 2 -

Bologna Granarolo dell'Emil. B 2 1 Id. Monza B - 1 Td. Trieste B 1 -

Id. Dozza B 2 - Id. Monza B - I Vicenn Camisano Vicentino B - 2

Id. Castel Guelfo di Bol. B 1 - Id. Pantiellate B | -
.

1 Id. Crisignano di Zocco B - 2

Id. Imola B 2 - Id. Secugnaco Bl - · 1 I .
Ti
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A
N.tolle ' N.<elle N.delle

a sta le o e sta le o stalle o
g pateoli B Dat coli parcoll

infatti int atti int otti

PROVINCIA COMUNE PROVINCIA COMUNE es PROVINCIA COMUNE

Malrossino dei suini.
Aresso Arezzo B - 1Id. Bucine S - 2

Id. Cortona 8 1 -Bolzano Appiano S - 1Id. Bdena S - 1Campobasso Campodipietra S - 2
Id. Capriati S - 1Cosenza Bisignano S 1 -Id. Cerzeto 8 4 -
Id. 8. Giorgio Albanese S - 1

-
Id. Torano Castello S - 1Imperia Chiusatecchia S 1 -Padova Fontaniva 8 1 -Potenza Calvello S 1 4
Id. Satriano dL Lucania S 1 -Trevipo Treviso S

,

1 -Udine Casarza
.

S 1 1
Id. Coseano 8 2 -
III. Fagagna S & 1
Id. Palmanova S 1 -
Id. S. Maria la Longa S 2 -
Td. Udine S 1 1

Peste e setticemia dei suini, 22 18

Bolzano Laivés S 1 -
Brescia Seno S - 1
Chieti Torino di Sangro S - 1
FireBEO Firenze B 1 -
Foggia Rignano Garganico 8 - 1
Modena Prignano 8 - 1

Id. Sassaolo a 2 -
Parma Sorbolo S - 1
Perugia Perugia S - 1
Potenza Acerenza S 1 -

Id. S. Chirico Raparo S 1 -
Siena Asciano S 1 -

Id. Rapolano S 1 -
Teramo

. Contro Guerra 8 - 1
Trieste Trieste . 8 8 1

Aforva. 11 8

Lecce ]Curst E - 1

Parcino criptococcico,
Agrigento Racalmato E 2 -

Id. Sciacea E 4 -
Avellino Altavilla Irpina E - 4

Id. Harzano di Nola E - 1
Id. Montoro Inferiore E - 2

' Id. Montoro Superiore E - 1
Id. Quindici E - 0
Id. Bonnabascarana E - 2

Idttoria Formia E - 2
Messina Messina E & 1
Palermo Altavilla Hilloia E -.

2
Id. Bacheria E 22 -
Id. Belmonte Mezzagno E 5 2
Id. Casteldaccia E -

,

1
Id• Picarazzi E - 2
Id• Partinico E 8 1

Balerno * Angri E - 2
Id. Castel S. Giorgio E 1 1
Id• Cava del Tirreni E a 2
Id. Eboli E 1 1
Id. Maiori E - 2
Id. Hinori E - *
Id. Nocera Inferiore E - 2
Id. Roccapieroonte E 1 -
Id. San Severino Rota E 2 -
Id. Sarno E 1 -
Id• Serre E 1 -
Id• Tramonti E - 1
Id• Vietri sul 3tare

- E 2 1
Trapani Alcamo E S -

Td. Calatafimi E - 5 -
18. Caetellammare del G. E 4 -

Id. Hazara del Vallo E 1 -
Id. Salaparuta E 2 1

Id.
,

Salemi E 1 -

ËG½ia. 69 44

Ancona Ancona Øn - 2
Id. Fabriano Cn .- 1

Catania Catania On - 1
Chieti Lanciano On - 1
Aggia Troia E, - 1
Imperia Diano Afarina On 2 -

Id. - Imperia i On 1 -

Segue: Rabbia.
Lecce Lecce Cn - 2

Id Vernole On - 1
Pesaro Urbino Pesaro On - 1
Salerno Laviano Cn - 1

Rogna. 8 11

Aquila degli Ab. Aquila degli Abruzzi O 1 -
Campobasso Baranello E 4 -

Id. Campobasso E 11 -
Id. Campolieto E 1 -

' Id. Castel del Giudice O 1 -
Id. Cerro al Volturno E 8 -
Id. Colletorto .

4 -

Id. Forli del Sannio E 2 -
Id. Frosolone E 2 -
Id. Gallo

.
E 2 -

Id. Gambatesa e 1 -
Id. Jelsi F 1 -
Id. Letino E 1 -
Id. Limosano

,

E 1 -
Id. Monacilioni E 2 -
Id. Montagano E 1 -

Id. Montaquila E 9 -
Id. Montenero Val Coce. E - 1
Id. Pietracatella E 2 -

Id. Prata Sanniti E 1
-

Id. Provvidenti B 1
-

Id. Ripabottoni E 7
-

Id. Vastorirardi E 1
-

Catanzaro Outro - 1

Foggia Ascoli Satriano O - 1
Id. Cerignola O - 1

. Id. 8 Marco in Lamis O - 1
Frosinone , Aconafondata -

Perugia Foligno O -- 1
Id. Perugia a 1

Id. Spoleto o 1
-.

Potenza Ruoti O 1
-

Riett Aspra O 2 -

Td. Cottanello O 2
-

Roma Campagnano di R. O - 1

Id. Tolfa O 1
-

Id. Roma -

Salerno Bicignano degli Abr. O - 2
Siena Sovicille O -

Terni Ferentillo O 1
-

Id. Terni O 1
-

Viterbo Montefiascone O 1

Id. Vallerano O 1
-

Id. Viterbo O 1
-

80 9

Agalassia contagiosa delle pecore
e capre.

Potenza Tito Cap 1 -
Trapani Castellammare del G. O 1 -

Id. Trapani O 1
-

8 -
Aborto epizootico.

Alessandria Alessandria B - 1
Id.

.
Carezzano B - 1

Id. Casale Monferrato B - 1
Id. Frugarolo B 1 -
Id.

.
Murisengo B 1 -

Ancona Fabriano B - 4

Id. Filottrano B - 1
Id. Sassoferrato B - 1
Id. Senigallia B - 1

Arezzo Arezzo B 1 -
Id. Pratovecchio B 1 -

Relluno Danta B - 1
Bologna Sant'Agata Bolognese B 5 -

Id. Crevalcore B E -
Id. 7ola Predosa B • 8 -
Id. S. Giovanni in Pere. B 1 -
Id.' 8. Pietro in Calle B 2 -
Id. Galliera B 1

-

Rolzano Marebbe B 1 -
Ferrara Comacchio B 1 -

Id. Ferrara B 1 1

Id. RO B - 1

Forli Forlimpopoli B - 8
Grosseto Grosseto B 1 -

Massa Carrara Licciana B 1 -

Modena . Castelvetro B - 1

Id. Modena B - 1

Id. Savignano sul o ,, B - 1

Segue: Aborto epizootico.
Novara Novara B 1 -

Id. Cannobio B 5 -

Id. Casalino B 1 -
Id. Vespolate B 1 -

Padova Mestrino B - 1
Perugia Perugia B 13 -

Id. Spoleto B 1 2
Potenza Acerenza Cap 1 -

Reggio nell'Em. Casalgrande B - 2

Id. Albinea B 1 1

Id. Cavriago B I -

Id. Gastellarano B 1 -

Id. Castelnovo di Sotto B 1 -

Id. Poviglio B I -

Id. Cadelbosco di Sopra B 1 3
Roma Roma B 3 -

Treviso - Cordignano B - 1

Id. Manspò , D 1 -

Venezia Cavarzere B 1 -

Id. Chioggia B B ~

Id. Cona B B -

Id. Crisolera B 1 -

Id. S. Michele al Tagl. Ji 1 -

Id. 8. Maria di Sala B - 1

Id. S. Stino di Idvenza a 1 -

Vicenza Asiago B - 3

Id. Bassano B - 1

66 34

Tu'ercoloei bovina.
Bari Terlizzi B * ~

Bolzano Ultimo B 1 -

La Spezia La Spezia B ·

Roma Roma n 1

Treviso Cessalto 13 -

Diarrea dei vitelli.
Ascoli Piceno Amandola y 1 -

Rovigo ' Loreo y 3 -

Siena Sinalunga B - 1

Teramo Teramo · B - 1

4 2

Difteri e aviaria.
Imperia ontedassio y 1 -

Udine
. Vito al Torre

2 -

Colera dei polli.
. Lecce Spongano y 1

-

: Massa Carrara Fordinovo y 1 -
Nuoro Irgoli di Galtelli y - 10

Trento
.

Alplano p 1 -

3 10

RIEPILOGO
dal 16 al 29 febbraio 1936.XIV, n. 4.

MALATTUD

con casi
di malattie

1 Carbonchio ematico.
. . . .

2 Carbonchio sintomatico . .

8 Afta epizootica .
. . . . . .

4 Malrossino dei suini.
.

.
.

5 Peste e setticomia dei suini
6 Marva. . . .

. 14 2õ 20
. 7 7 7
. 38 220 400
.

0 22 85
. 12 15 10
.

1 1 1
7 Farcino criptococcico.

. . . . 7 85 113
8 Rabbia............ 8 11 14
0 Rogna............. 13 14 05
10 Agalassia contaglosa delle

pecore e delle capre . . . 2 3 3
11 Aborto epizootico. . . . . . .

20 55 .110
12 Tubercolosi bovina. . , , , .

5 6 10
13 Diarrea del vitelli

. . , , , ,
4 4 6

14 Difterite aviaria
. . . . . . .

2 2 2

16 Colora dei polli . . . . . . . . 4 4 18

B, bovina; But, bufalina: O ovina; Cap, caprina,
S, suina; E, equina; P, pollame; Can, canina; Fl, felina,

(1016)
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CONCORSI

REGIA PREFETTURA DI LITTORIA

Approtazione della graduatoria del concorso ad otto posti Tacanti
di medico condotto in provinúla di Littoria.

IL PREFETTO DELLA PROVINCIA DI LITTORIA

Vista la relazione della Çommissione giudicatrico del concorso
a posti vacanti di medico condotto in provincia di Littoria;

Visto l'art. 69 del testo unico delle leggi sanitarie, approvato
con R. decreto 27 luglio 1936, n. 1265 e l'art. 55 del regolamento
approvato con R. decreto 11 marzo 1935-XIII, n. 281;

Decreta:

E' : pprovata la seguente graduatoria del concorso ad otto posti
vacanti di medico condotto in Provincia di Littoria:

1. Colangelo Luigi . . . . . . , punti 9.58/50
2. Borretti Bernardo . « . . . a , a 9.16/50
3. Verdesca Zain Pietro . . x . . a

a 9/50
4. Castellucci Giuseppe . . . . , , a 8.83/50
5. Aversa Giovanni, coniugato a . . ,

» 8.58/50
6. Manno Giuseppe . . . « « · •

= 8.58/50
. 7. Tomiselli Mainardo

. . . . y . , a 8.54/50
8. Santese nomeo . . . . , , .

» - 8.50/50
9. Miccoli Giuseppe . . . s . . ., a 8.33/50
10. Marongiu Manlio, coniugato . , , ,

m 8.23/50
11. Gulloni Filippo . . . . x , , = 8.23/50
12. Salvatori Francesco . x . . ,

m 8.12/50
13. Badalà Giuseppe . . . . . . • » 7.91/50
14. D'Ambrosio Michele

. , , , , , » 7.83/50
15. Sacco Vitaliano . . , . . . , a 7.75/50
16. Fabiano Vito . . . . · · · .

» 7.66/50
17. Petronzio Giuseppe, ex combattente, 1scri-

zione al P. N. F. 22-8-1922, coniugato . » 7.58/50
18. Falmieri Oreste . . . .

. . . » 7.58/50
19. Martelli Giuseppe, ex combattente, ferito in

combattimento . . . . . .- ·
» 7.50/50

20. Cocucci Fernando
. . . . . · , a 7.50/50

21. Anello Francesco, ex combattente, coniuga-
to, 2 flgli . . , . . . . . » 7.08/50

22. Bumbaca Roco ( . . . . . . , . 7.08/W '

23. Rapanà Alberto . « . , , , ,
a 6.87/50

24. Ronsisvalle Francesco
. . . . , , m 6.83/50

25. Felici Girolamo
. . . . . , ,

a 6.50/50
26. Ciacciarelli Francesco, coniugato, 2 figli . » 6.25/50
27. Daffa Seinelli Enrico, coniugato, 1 flglia ,

a 6.25/50
28. Giovinazzi Francesco 4 . . , . . » 5.83/50
29. Pennacchia Aurelio . , . , , ,

a 5.66/50
30. Barra Salvatore, coniugato y y , , a 5.41/50
31. Amatucci Walter . . . , , , ,

a 5.41/50
32. Giartibalvo Giuseppe . . . . . = 5.33/50
33. Scaldaterri Ciriaco, ex combattente, coniu-

gato . . . . . . . . . .
» 5/50

34. Sansalone Ettore, ufTici31e di complemento . » 5/50
35. Rocca Alessandro

. . , , , , ,
a 5/50

36. Baldassarini Luigi, età , , . . ,
a 4.58/50

37. D'Erme Giulio
. . . . , , , a 4.58/50

38. D'Atri Silverio, ex combattente , , . » 3.75/50
39. De Agazio Alfonso, coniugato . « , , a 3.75/50
40. Leto Antonio · 2 . . . . . . = 3.75/50
41. Forte Stefano a . . . . , , a 3.50/50
42. Casano Libero . . . . . , , a 3.33/50
43. Mancini Antonio . . , , « x . • 3.08/50
44. Giornetti Antonio . . . . . . .

• 3/50
45. Cocco Ermenegildo . . . . . . • 2.91/50
46. Colega Nunzio . . , , . . , a 2.50/50
47. Lo Torto Francesco

. . , , , . » 2.33/50
48. Pericoli Mario

. . . . . . ,
a 1.83/50

49. De Spagnolis Andrea . . . . . , m 1.66/50
50. Penza Francesco . . . . . . . • 1.41/50
51. Sandoli Gino . . . . x 4 . w a 1.25/50
52. Gianico Oreste

. . . . . . « = 0.54/50
Littoria, addi 7 aprile 1936 - Anno XIV

1030)
Il prefetto: CilIESA.

REGIA PREFETTURA DI LITTORIA

AB6egnazione delle sedi al niedici dichiarati vincitori del concorso
ad otto posti di inedico condotto in provincia di Littoria.

IL PREFETTO DELLA PROVINCIA DI LITTORIA

Visto il proprio decreto n. 8797, Div. San., in data 8 aprile
1936-XIV, con cui è stata approvata la graduatoria del concorso a

posti di medico condotto vacanti in provincia di Littoria;
Viste le domande presentate dai candidati risultati vincitori e

l'ordine di preferenza delle sedi da essi indicato;
Visto l'art. 55 del regolamento approvato con R. decreto 11 mar•

zo 1935-XIII, n. 281;

Decreta:

I seguenti dottori in medicina e dhirurgia s'ono dichiarati vin-
citori del concorso ad otto posti di medico condotto in provincia dL
Littoria e destinati a prestare servizio nella sede a flanco di cia-
scuno indicata:

1. Colangelo dott. Luigi - Littoria (capoluogo).
2. Borretti dott. Bernardo - Borgo Grappa (Littoria).
3. Verdesca Zain Pietro - Borgo Sabotino (Littoria).
4. Castellucci dott. Giuseppe - Sabaudia.
5. Aversa dott. Giovanni - Borgo Montello.
6. Manno dott. Giuseppe - Roccasecca dei Volsci (Priverno).
7. Santese dott. Romeo (Ventotene).
8. Miccoli dott. Giuseppe - Giulianello (Cori).
Il commissario prefettizio di Littoria ed i podestá di Sabaudia,

Priverno, Cori e Ventotene sono incaricati dell'esecuzione del pre-
sente decreto.

Littoria, addl 7 aprile 1936 - Anno XIV

Il prefetto: CHIESA.
(1031)

MINISTERO DEGLI AFFARI E3TERI

Graduatorla dei candidati riusciti idonei nel concorso a 19 posti di volon•
tario nella carriera diplomatico-consolare, bandito corr decreto del 19 no-
vembre 1935-XIY, pubblicato sulla « Gazzetta Uiliciale a del 27 no-

sembre 1936-XIY, n. 276.

1. Matacotta Dante .
. . . . . . . . . . . . punti 136,80

2. Ghenzi Giovanni
.
. . .

. . . . . . . . . . 134,80
3. Toscani Millo Antonio . . .

. . . . . . . s 126,80
4. Figarolo di Gropello Adalberto. . , . . . . . » 126-
5.PuriGiuseppe.............. > 125,30
6. Profili Giacomo

. . . . .
. . . . .

. . • 124,53
7. Russo Augusto , . . . . . . . . . . » 122,06
8. Tallarigo Paolo , , , . . . . . . . . . » 119-
9. Giretti Luciano . . . , , . .

• -. . . . s 118,80
10. NIininni Marcello . . . . . . . . . . . • 118,40
11. Winspeare Vittorio . . . . . . . . . . . . » 115,46
12. Favretti Luciano . , . .

. . . . . . . , , m 114,40
13. Arlotta Fabrizio

. . . . . . . . .
. . . , ,

m 111-
14. Contarini Giuseppe , , , , , . . . . . . .

» 109,66

(1104)

MINISTERO DELLE FINANZE

Approvazione della nuova graduatoria del vincitori e degli idonei nel con-
corso per esame a 130 posti di volontario nell'Amministrazione provin-
cjale delle tasse sugli affarl, indetto con decreto Ministeriale 14 aparzo
1935-XIII.

IL MINISTRO PER LE FINANZE

ytsto 11 R. decreto 30 dicembre 1C3, n. 2960, sullo stato giuridico
degli impiegati civili;

Visto 11 decreto Ministeriale 14 marzo 1935-XIII, col quale fu In-
detto un concorso per esami per il conferimento di 130 posti di yolon-
tario nell'Amministrazione provinciale delle tasse sugli affari;
*

.
Visto 11 decreto Ministeriale 27 febbraio 1936-XIV, registrato alla

Corte dei conti il 16 aprile successivo, reg. n. 4 Finanze, foglio D. 45,
e pubblicato nella Gazzetta Ufficiale n. 85 dell'11 aprile detto, col
quale à stata approvata la graduatoria det Vincitert e degli idonei
formata dalla Commissione esaminatrice per 11 copferimento del
130 posti di cui al predetto concorso:

Ritenuto che 11 sig. Curri Antonio, compreso al D. A6 dell'elenco
dei candidati dichiarati idonei nel concorso suddetto, e risultato
essere ex combattente e che 11 medesimo ha pertanto diritto ad essere
compreso nella graduatoria det yincitori del concorso;
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Deereta: Media Voto

Art. 1\. - A revocato irl decreto Ministeriak 27 febbraio 1936-XIV,
COGNON.E E NOM1it lelceNI ve deller rove

col quale ès stata approvata la graduatoria dei Vincitori e degli idonet
formata. dalla Commissione esamnatrice per ill conferimento di 130

posti 4.1 volontario neirAmministrazione delle basse sugli attari- Tommaso Fülppo .
. . . .

8.233 6.750 14.983

Arts 2. - 8 approvata la seguente nuova g,caduatoria dei vincitori
c o anie .rmesto .

7 6 77.550 14 66

e degli idones del concorso stesse: 72 Pescatore Leopoldo . . .
. . 7.300 7.429 14.920

73 Criscuolo Antonino . . . . .
7.550 7.300 14.910

Med.ta voto II IasellL Mario . . . . . . . .
7.650 7.250 14.900

82 . COGNOME E NOME deue prove delle ruose
*= 15 Gomes Paol.a . . . . . . .

7.80ß 7 14.866
sonitte orait del votsi 16 Corradt Renato . . . . . . .

7.150 2.710 14.860

Ba.rberin! Giovanni . . . . . 7.333 7.510 14.843

I Polimeni Paolo . . . . . . .

8.583 8.7ßf 17.333
IS Santfemma Antonio . ., , . .

1.466 7.370 14.836

2 'Comucci Afdito . . . . . 2.983 9.100 17.083
19 Tonelli Severo . . . . . . . 2.300 2.530 14.830

350
olito Alf1rdedo . . . . . .

7 20 11 M6
8.250 8 lŠ.250 86 Imperiale Giuseppe . . . . . 7.866 6.910 14.776

10
Forleo Domenico . . . . . -

7.800 8.400 16.200
87 Pepitoni Raffaele . . . . . - 2.750 7.020 14.770

11
Forni Sergio . . . . . . -

8.383 7.800 16.183
88 Bentivegna Emilio . . . . . 8 6.760 14.760

Dehó Giovenale . . . . . . . 8 8.150 16.150
89 Principe Francesco . . . . .

7.833 6.920 14.753
12 Petronzi Francesco di Vincenzo 8.116 8 16.116

90 Esposito Mario . . . . . . .
1.883 6.860 14.743

13 Lombardo Domenico . . . . .

7.933 8.150 10.083 01 Dattoli Domenico . . . . . . 8.333 6.400 14.733

14 Martellotta Angelo . . . . .

7.883 8.190 16.073
02 Caruso Eugenio . . . . . . 7.816 6,900 14.716

15 Chemi Giulio Vittorio
. . . . 8.266 7.800 16.066

93 Bigini Francesco . . . . . . 7.583 7.130 14.713

17
Bava Aldo

. .
. . . . . . •

8.516 7.500 16.016
94 Palmieri Vincenzo . . . . .

8.533 6.170 14.703

18
Giovanneli Piero . . . . . - 8.333 7.600 15.933 95 Cotti Adalberto . . . . . . . 7.360 7,330 14.696
Mattioli Luigi . . . . . . 8.066 7.860 15.926

96 Cernettigh Aldo . . - · · · 7.566 7.120 14.686

19 Malusa Gino , . . . . . -

8.116 7.800 15.916
97 Monaco Gaetano . . . . . . 7.666. 7.010 14.676

20 Redi Enrico . . . . . . •

8.233 7.600 15.833
98 Guaglione Paolo .

. . . . . 7.750 0.920 14.670
21 Francese Franco . . . .

. .

Ÿ.633 8.170 15.803
90 Scaglione Emanuele . . .

.
.

7.900 6.760 14.660
22 Afarchese Antonino, antemarcia 7.883 7.910 15.793

100 centenari Pietro . . . .
. . 7.433 7.220 14.653

23 Cigliano Mariano . . . . . 8.083 7.700 15.783
101 Salvo Giuseppe . . . . . . . 7.733 6.910 14.643,

24 Valenti Giusepne . . . . .
-

7.868 7.850 15.716
102 Rosapane Vittorio . . . .

.
.

7.783 6.850 14.633

25 Di Claula Agostino . . .

8.200 7.510 15.710
103 Di Loreto Lelio . . . . . .

.

7.316 7,300 14.616

26 Feller Lino .
. . . . . . -

104 I,uigetti Mario .
. . . . . .

7.600 7 14.600

27 Pipitone Antonio . . . . . .

8.200 7.500 15.700 l0õ Capodici Baldassarre . .
. . 7.266 7.330 14.596

28 Malvast Giovannt . . . . .

0 3
106 Spera Pasquale . . . . . .

.
7.310 7.270 14,586

Palomba Antonio . . .
. . .

8.116 7.5i0 15.626
107 Pettinelli Bruno . . . . . - 7.416 7.160 14.576

Fedriga Igino , . . . . • •

8.516 7.100 15.616
108 Sideri Mario . .

. . . . . . 8.416 6.150 14,566
31 Rastello Luigi . . . 109 Colanzzi Fletrobon Giuseppe .

7.383 7.150 14.533
32 Gelosmi Enrico, orf. di, guerra

7.700 7.870 15.570 110 Siciliano Salvatore . . . . . 7.566 6,960 14.526
33 D'Auria Fiore . . . . .

. .

8.100 7.460 15.560 111 Romano Roberto . . . . . .
8.416 6.100 14,516

34 Stellato Antonio . . . . . .

8 4 7 100 15.5 112 Bianchi Piero - · · · • • - 7.700 6.810 14,510
35 Emiliani Francesco . . . . .

7 15.¾ 113 Ronconi Riccardo - . . . . . 7.800 6.700 14.500
36 Meo Vito

.
. . . . . . . .

8.633 0.900 15.533 114 Scordo Michele
. - · · · • . 7.583 6,900 14.483

37 Buonocere Luigi . . . . . .
7.516 8 15.516 115 Belloati Primo . . . . . . 7.166 7.310 14,476

38 Minozzi Giuseppe . . . . . .
7.666 7.810 15.476 116 Sorrentino Roberto . . . . , 8.010 6.450 14,406

39 Secci. Carlomagno . . . . . .

8.300 7.170 15.470 117 Biancolella Giuseppe, antemar-
40 Mazzarella Luca . . . . . .

7.683 7.780 15.463
· • • • 7.433 7.010 14,443.

41 Petrangeli Latino . . . . . .
7.783 7.660 15.443 118 Ceccanti Mario · - · · · • • 7.266 7.170 14.436

42 Ortolani Pietro .
.
.

. . -

7.916 7.520 15.436 119 Butt Vittorio . • • · · · • • 7.566 6,800 14,426
43 La Francesca lgatteo . . . .

8.216 7.210 15.426 120 Lupo Vito . . . . . .
. . . 8.016 ß.400 14,416

44 Crlscione Ginseppe . . . .
.

8.416 7 15.#16 121 gualtieri Mario . . . . · · · 7,883 6.500 14.383
48 Bonin Giuseppe . . . . . .

7.400 8.010 15.410 122 Dorsa Angelo . . . . . . · · 7.106 7.210 14.376
46 glaturo Pio . . . . . . . .

8.650 6.750 15.400 123 De Michele Nestore
. .

. . . 7.966 6.400 14,306
47 Colonnesi Mario . . . . . .

7.933 7.460 15.393 124 Di Blasi Giuseppe . . .
.
.

7.000 6.Ò50 14.31
48 Pisani Mario . . . . . . . .

7.666 7.720 15.386 125 Di Fuecia Antonio Pasquale · 7.533 6.740 14.293
49 Colaci Paolo . . . . . . . .

7.600 7.780 15.380 126 Fulginiti Francesco . · · · · 7.016 7.210 14.280
50 Cuccurullo Giulio . . . . . .

8 7.370 15.370 127 Costarella Mario
.
. . · · - 7.360 6.910 14.276

51 Marini Francesco . . . . .

8.250 7.110 15.360 128 Barletta crescenzo . .
. . - 7 7.270 14.2Í0

52 Sartori Alessandro . . . . .
.

8.450 6.900 15.350 129 Belflore Consalvo . . . . . . 7 7.260 14.260
53 Bosso Giovanni . . . . . . ,

7.433 7.900 15.333 130 Lomazzi Renato - . .
. . . 8.250 6 14.250

ð4 Lotudice Mario . . . . . .

8.6õ0 6.670 15.320 131 Bonanno Girolamo . . . . . 8.033 6.203 14.233
ð5 Lazazzara Giovanni . . . , .

7.783 7.530 15.313 132 Basso Luigi . . . . . . . . 7.200 7.030 14.230
56 Mazzeo Agostino . . . . . .

7.783 7.520 15.303 133 Arienzo Pasquale . . . . . . 7.766 6.460 14.226

ð1 Vitale Luigi . . . . . . . .
7.833 7.460 15.293 134 Casaccio Salvatore

. . . . . 7.933 6.280 14.213

68 Ruta Alessandro . . . . . .
8.333 6.950 15.283 135 Pesoli Nazzareno . . · · ·

· 9.433 6370 li203
9 Puma Emanuele . .. . . . .

7.666 7.610 15.276 136 Di Stefano Vincenzo . . . . - 7.183 Ý.010 14.193
60 Eguci Açoursio . . . . . . .

8.260 7 15.266 137 Maccione Antonio . . . . . . 7.016 7.170 là.186
61 Pezza Salvatore . . . . . . 7.533 7.670 15.203 138 Fichera Arturo, antentarcia . 7.166 7.010 14,176
62 Giordano Vincenzo . . . . .

7.833 7.360 15.193 139 De Michele Oscar . . . . . . 7.106 7 14.1ðð
63 De Simone Alfredo . . . . .

7.033 7.250 15.183 140 Pascali Nicola . . . . . . . 7.600 6.560 14.100
61 Pasqua Sebastiano . . . . .

7.816 7.250 15.066 141 Guerritore Gustavo . . . . . 8.150 6 14.150

65 Radice Odorico . . . . . . .
7 600 7.450 15.050 142 D'Ercole Fulvio . . . . . . 7.850 6.290 14.140

60 Vigneri Francesco . '. . . . 7.516 7.500 15.016 143 Marinucci Carlo, antemarcia .. 7,533 6.600 14.133

67 Inserra Giuseppe . . . . . .
1.$50 7.750 15 144 Rossi Gaspare , . . . . . . 7.233 6.800 14.033

68 Bartoli Giannetto . . . . . . 7,733 7.260 14.993 145 Napoli Remo . . . . . . . . 7.416 6.010 t 14.020
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' Media Voto
COGNOME E NOME delle prove delle prove Somma

scritte orali dei voti

I

146 Califano Giuseppe, orfano di 9.750 6,270 14.020

guerra . . . . . . . . .

147 Carubo Giovanni . . . . . . 7.560 6.450 14.016

148 Gonnelli Mario . . . . . . .
7.600 6.410 14.010

149 Bonzoni Giuseppe . . . . . a 8
.

6 14

150 Monica Gustavo
. . . . . . .

7.166 6.800
.

13.966

151 Losanno Alfredo . . , . . ,
7.933 6.010 13.943

152 Feriani Umberto . . . . . .
7.933 6 13.933

153 Randisi Vincenzo . . . . . .

7.666 6.250 13.916

164 Pignatiello Luigi, orfano di

guerra . . . . . . . . . 7,050 6.850 13.900

155 Scagliati Mario . . . . . « .
7.066 6.800 13.866

.

156 Puolato Marcello . . . . . .
72200 6.650 13.850

157 Francavilla Giuseppe . . . .
7.800 6 13.800

158 Condemi Massimo . . . . .
Y•716 6.010 13.726

159 D'Arrigo Placido . . . . . .
7.550 6.170 13.720

160 Moggià Arturo . . , . . . .
7.700 6 13.700

161 Baio Franco
. . . . . . . .

7.650 6.030 13.680

162 Berti Giovanni . . . . , , , 7.650 6.020 13.670

163 Pizzi Edmondo . . . . . . .
7.100 6.560 13.660

164 Santangelo Salvatore, orfano
di guerra . . . . . . . . 7.483 6,170 13.653

165 Tortorelli Guido . . . . . , 7.433 6.210 13.643

166 Traverso Angelo Maffeo . . .
7.633 6 13.633

167 Ponti Salvatore
. . . . . .

7.433 6.150 13.583

168 Piscitelli Armando . . . . .
7.416 6.150 13.500

100 Palmieri Manlio . . . . . . 7.550 6 13.550
170 Forlino Anacleto . . . . . . 7.283 6.250 13.533
171 Denaro Salvatore . . . , . . 7.083 6.400 13.483
172 Amati Antonio . . . . . . . 7.433 6 13.433

173 Gallo Giuseppe Carlo . . . .
7.250 6.lõ0 13.400

174 Sgalambro Alflo . . . . . .
7.333 6 13.333

175 Pulini Quarto . . . . . . .
7.300 6.010 13.310

170 Curri Antonio, ex combattente 7.300 6 13.300

177 Ranalletta Torquato . . . . . 7.283 6 13.283

178 Menghi Domenico . . . . . 7.016 6.150 13.166

179 Rossi Raffaele . . . . . . .
7.083 6 13.083

180 Roppo Alessandro . . 4 « . 7.033 6 13.033

Art. 3. - I .seguenti candidati sono dichiarati vincitori del con-
orso suddetto nell'ordine appresso indicato:

1. Polimeni Paolo.
2. Comucci Ardito.
3. Sorrentino Giorgio.
4. Kivel Mazuj Giuseppe.
5. De Leo Alfonso. •

6. Pepe Guido.
7. Di Gaetano Gaspare.
8. Mastronardi Dante.
9. Forleo Domenico.
10. Forni Sergio.
11. Dehð Giovenale.
12. Petronzi EYancesco di Vin-

cenzo.

13. Lombardo Domenico.
14. Martellotta Angelo.
15. Chemi Giulio Vittorio.

16. Bava Aldo.
17. Giovannelli Piero.
18. Mattioli Luigi.
1Š. Malusa Gino.
20. Redi Enrico.
21. Francese Franco.
22. Marchese Antonino, ante-

marcia.
23. Cigliano Mariano.
24. Valenti Giuseppe.
25. Di Ciaula Agostino.
26. Feller Lino.
27. Pipiton3 Antonio.
28. Malvasi Giovannt.
29. Palomba Antonio.
30. Fedriga Tgino.
31. Rastello Luigi.
32. Gelosini Enrico, orfano di

guerra. •

33. D'Auria Fiore.

34. Stellato Antonio.
35. Emiliani Francesco.
36. Meo Vito.
37. Buonocore Luigi.
38. Minozzi Giuseppe. .

39. Secci Carlomagno.
40. Maz2arella Luca.
41. Petrangeli Latino.
42. Ortolani Pietro.
43. La Francesca Matteo.
44. Criscione Giuseppe.
45. Bonin Giuseppe.
46. Maturo Pio.
47. Colonnesi Mario.
48. Pisani Mario.
49. Colaci Paolo
50. Cuccurullo Giulio.
51. Marini Francesco.
52. Sartori Alessandro.
53. Bosso Giovanni.
54. Loiudice Mario.
55. Lazazzara Giovanni.
5ß. Mazzeo Agostino.
57. Vitale Luigi.
58. Ruta Alessandro.
59. Puma Emanuele.
60. Fauci Accursio.
61. Pezza Salvatore.
62. Giordano Vincenzo.
63. De Simone Alfredo.
64. Pasqua Sebastiano.
65. Radice Odorico.
66. Vigneri Francesco.
67. Inserra Giuseppe.
68. Bartoli Giannetto.
69. Tommaso Filippo.

70. Scribano Giovanni Ernesto.
71. Costanzo Pasquale.
72.. Pescatore Leopoldo.
73. Criscuolo Antonino.

.

74. Iaschi Mario.
75. Gomes Paolo.
76. Corradi Itenat(
77. Barberini Giovanni.
78. Santiemma Antonio.
79. Tonelli Severo.
80. De Stefano Giacomo.
81. Franchina Vincenzo.

.
82. Porretto Giovanni.
83. Di Mauro Enrico.
84. Polito Alfredo.
85. Coletti Aldo.
86. Imperiale Giuseppe.
87. Pepitoni Raffaele.
88. Bentivegna Emilio.
89. Principe Francesco.
90. Esposito Mario.
91. Dattoli Domenico.
92. Caruso Eugenio.
93. Bigini Francesco.
94. Palmieri Vincenzo.
95. Cotti Adalberto.
96. Cernettigh Aldo.
97. Monaco Gaetano.
98. Guaglione Paolo.
99. Scaglione Emanuele.
100. Centenari Pietro.
101. Salvo Giuseppe.
102. Rosapane Vittorio.
103. Di Loreto Lelio.

104. Luigetti Mario.
105. Capodici Baldassare.
106. Spera Pasquale.
107. Pettinelli Bruno.
108. Sideri Mario.

109. Colauzzi Pietrobon Glua

seppe.
110. Siciliano Salvatore.
111. Romano Roberto.
112. Bianchi Piero.
113. Ronconi Riccardo.

114. Scordo Michele.
115. Belloati Primo.
116. Sorrentino Roberto.
117. Biancolella Giuseppe, ante-

marcia.
118. Ceccanti Mario.
119. Bufl Vittorio.
120. Lupo Vito.
121. Gualtieri Mario.

122. Dorsa Angelo.
123. De Michele Nestore.
124. Di Blasi Giuseppe.
125. Fichera Arturo, antemar,

cia.
126. Marinucci Carlo, antemar-

cia.

127. Califano Giuseppe, orfano
di guerra.

128. Pignatiello Luigi, orfano di
guerra.

129. Santangelo Salvatore, cr-
fano di guerra.

130. Curri Antonio, ex combat-
tente.

o
Art. 4. - I seguenti candidati sono dichiarati idonei nel cancorso

suddetto nell'ordine appresso indicato:

1. Di Fuccia Antonio Pasquale.
2. Fulginiti Francesco.
3. Costarelly Mario.
4. Barletta 'Crescenzo.
5. BeÏílore Consalvo.
6. Lomazzi Renato.
7. Bonanno Gerolamo.
8. Basso Luigi.
9. Arienzo Pasquale.
10. Casaccio Salvatore.
11. Pesoli Nazzareno.
12. Di Stefano Vincenzo.
13. Macaione Antonio.
14. De Michele Oscar.
15. Pascali Nicola.
16. Guerritore Gustavo.
17. D'Ercole Fulvio.
18. Rossi Gaspare.
19. Napoli Remo.
20. Caruso Giovanni.
21. Gonnelli Mario.
22. .Bonzoni Giuseppe.
23. Monica Gustavo.
24. Losanno Alfredo.
25. Feriant Umberto.

2ß. Randisi Vincenzo.
27. Scagliati Mario.
28. Puolato Marcello.
29. Francavilla Giuseppe.
30. Condemi Massimo.

31. D'Arrigo Placido.'

32. Moggia Arturo.
33. Baio Franco.
34. Berti Giovanni.
35. Pizzi Edmondo.
36. Tortorelli Guido.
37. Traverso Angelo MdEeo.
38. Ponti Salvatore.
39. Piscitelli Armando.
40. Palmieri Manlio.
41. Forlino Anacleto.
42. Denaro Salvatore.
43. Amati Antonio.
44. Gallo Giuseppe Carlo.
45. Scalambro Alflo.
46. Pulini Quarto.
47. Ranallètta Torquato.
48. Menghi Domenico.
49. Rossi Raffaele.
50. Roppo Alessandro.

Art. 5. - Con successivo provvedimento, appena saranno perve-
nute le prescritte dichiarazioni dall'Autorità militare, sarà approvato
l'elenco dei candidati che, non avendo potuto sostenere la prova
orale perchè richiamati alle armi o comunque a causa del servizio
militare, potranno sostenere la prova stessa al primo concorso che
venga bandito successivamente al loro congedamento, a norma del-
l'art. 7 del Regio decreto-legge 1 aprile 1935, n. 343, convertito nella
legge 3 giugno 1935, n. 1019.

11 presente decreto sarà registrato alla Corte dei conti.

Roma, addì 20 aprile 1936 - Anno XIV

ll Ministro: DI REVEL.
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MUGNOZZA GIUSEPPE, direttore

SANTI RAFFAElE, geTent0
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